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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è a'perta
(ore 10,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia~
na del glOrno preCiedente.

P R E SI D E N T E. Non essenrdovi os~
servazioni, il processo verbale è 3.lppro;vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bett!Ìol per giorni 1, Pallum~
ho per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E iN T E. Comunico che
il Presidente deUa Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

({ Modifiche agli articoli 43 e 62 del testo
unico delle leggi sanitarie approvato con
regio decreto 27 luglio 1934,n. 1265» (Appro~
vato dalla la Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 2a Commissione
permanente della Camera del deputati)
(879~B);

({ ConvaHdazione del declìeto de! PI1esi~
dente della Repubblica 14 lugHo 1969, n. 504,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembl1e 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e suJla con~
tabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanz~ario 1969» (1578).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di 'iniziativa dei senatori:

MADERCHI, POERIO, CATALANO, AIMONI, ABE~

NANTE, FABRETTI, CAVALLI, PlRASTU, BRAM-

BILLA, FUSI e VIGNOLa. ~ ({ Nuove norme
per l'acquisizione delle aree e per la deter-
minazione della indennità di esprorpriazio-

I ne» (1579).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

I P RES I D E N T E. Comunico che
I
I i seguenti disegni di .legge sono stati deferi-
i ti in sede deliberante:
i
I

,
I

I

I
!

I
i

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ZUGNO ed altri. ~

({ Autorizzazione a ven-
dere a trattativa privata alla Curia vescovi-
le di Brescia .il fabbricato demania:e deno~
minato "San Giuseppe" » (1515);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblid, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Cost'ruzione in Milano deHa nuova sede
del Provveditorato alle opere pubblIche per
la Lombardia ed uffid annessi}) (1536),
previa paTere della sa Commissione;

({Autorizzazione di spesa per l'ampliamen~
to della GaHeria di arte moderna di Roma })

(1537), previ pareri della Sa e della 6a Com-
missione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di ,legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
ddla Presidenza del Consiglio e deH'int,ema):

«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione MaI1che» (1510);

«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, de1la
Statuto della Regiane Puglia» (1511);

PIERACCINI ed altri. ~ « Norme sui can~

trolli ,ddle Regioni sugli enti lacali » (1528),
previa pareI1e della Sa Commilssiane;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l',interno) e 4a (Difesa):

SEMA ed altri. ~ «Dispasizioni sull'isti-

tuzione del Cammissariato padiamentare per
le Forze aI1mate» (1519), previ pareri deHa
2a e della Sa Cammissione.

Annunzio di pres,entazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore FolHeri ha pmsentato la relazione
sul disegno di legge: «OrdinamentO' peni~
tenziario» (285) dell quale "la Commissione
stessa ha appravato, in sede redigente, il
testa degH articoli.

Camun~ca inoltre che, a name dedla 2a
Còmmis:sione permanente (Giustizia e aU!to~
I1izzaZJiOlnia prooedeI1e), il senatore Zuccalà
ha presentato una relaziane unica sui se~
guenti disegni di legge: DeputaVi BERAGNOLI
ed altd. ~ « Esclusione dei di,stributori e

rivenditori professionali della stJampa peI1io~
di,oa dalla responsabillità deri¥ante daglti ar~
tiJcal\i 528 e 725 del Codice penale» (1281),

NENCIONI ed altri. « Modifica dell'artica~
la 15 deLla legge 8 febbraio 1948, n. 47, in
relaziione agli artlicali 57, 528 e 725 del Co-
dice pell'aJle, suMa ,respolllslabilità deglti ad~
deHi al,la diffusiÌane della stampa peI1iodi~
ca»(49).

Annunzìo di ritiro di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
il senatore Nencioni ha diohiarato di ritka~
re il seguente disegno di legge: « Deroga al-
l'articolo 15 del regio decreto~legge 20 giu~
gno 1935, n. 1071, per quanto riguarda l'ac-
oesso a faooltà universitarie delle alunne li~
oenziate daMa scuola "Alessandro Manzo~
ni " di Milano» (701).

Comunico inoltre che il senatore Sotgiu,
anche a nome degli altri firmatari, ha di-
chiarato di ritirare il se,guenue disegno di
legge: «Liberalizzazione degli acoessi al~

l'D niv,ersità» (834).

Seguito della discussione della mozione nu-
mero 67 e dello svolgimento delle inter-
pellanze nn. 397, 398, 399, 400, 404, 406,
407 e 409, sulla violenza organizzata. Ri-
tiro della mozione e approvazione di ordi-
ne del giorno

,p RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il 'Seguito della disoussione della mo-
zione n. 67 e delle interpellanze nn. 397, 398,
399, 400, 404, 406, 407 e 409, sulla violenza
organizzata.

Si dia nuovamente lettura della mozione
e delle interpellanze.

TOR E L L I, Segretario:

BERGAtMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
La, ARENA, BALBO, BlAOGI, BONALDI,
BOSSO, D'ANDREA, FINIZZI, GERMANO "
MASSOBRIO, ,PALUMBO, IPERRI, PREMO~
LI, ROBBA. ~ Il Senato,

constatato il verificarsi in diverse parti
del territorio nazionale di ripetuti atti di
Vliolenza che, per il loro modo d"elslselI1e,sono
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eiVIiden1:emanifestazione di formaziDni ,e Dr-
ganizzate a carattere paramilitare;

considerata la pericolosità del 'perma-
nere e del diffondersi di siffatte attività, le~
sive dell'ordinata convivenza Òvile e delle
istituzioni democratiche;

constatato che finora l'azione preven-
tiva e repressiva delle forze dell'ordine, sul-
la base di direttive ad esse impartite, si è
n'velata episodicaed inefficace,

Ìimpegna il Governo, dopo aver riferito
al Senato sul carattere e sulla consistenza
di tutte le formazioni, senza eccezione, :che
si dedicano alla violenza organizzata o che
hanno ,carattere Iparamilitare, a prendere le
iniziative necessarie rperchè, a norma della
Costituzione e delle ,leggi vigenti, si provve~
da allo [scioglimento delle formazioni stesse
ed alla punizione dei responsabili. (moz. - 67)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLa, LI VIGNI, MASCIALE, TOMAS.
SIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~Per sapere quali urgenti provvedi~
menti il Governo intenda adottare :per:

a) rilchiamare le forze di IPolizia al :dove~
re costituzionale di stroncare sul nascere
ogni manifestazione di tipo fasdsta;

b) perseguire e sciDgliere le oIìganizza-
zioni Iparamilitari fasciste esistenti nel Pae.
se, organizzazioni notoriamente cDllegate al
MSI, ed attuare il disposto costituzionale
che proÌibi'sce la ricostituzione, sotto qualsia-
si veste, del 'partito fascista;

c) appurare i legami esistenti fra orga-
nizzazioni 'dell'estrema destra italiana e note
centrali fasciste estere, con particolare ri-
guardo alla Grecia;

d) Iporre ,fine alla continua infiltrazione
nel nostro Paese di noti agenti del fascismo
internazionale;

e) é\lPpurare le fonti di finanziamento,
nazionali ed es'tere, dei movlimell1ti fasdsti.
(interp. - 397)

PARRI, ANTONICELLI, ALBANI, ANDER-
LINI, BONAZZI, CORRAO, GALANTE GAR~
RONE, GATTO Simone, LEVI, OSSICINI,

MARULLO, ROMAiGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai ministri dell'interno e di grazia
e giustizia. ~ Premesso che, in date inter-
correnti fra il 27 :marzo 1969 ed il 9 di-
cembre 1970, a piÙ riprese, gli inteI1pellanti
hannO' l'ivolto a rappresentanti del GaV1er-
nO' interrogazioni e interpellanze e Ipresen-
tato una mozione al fine di richiamare l'ur-
gente e respansaJbile attenzione sui fatti
relativi a violenze esercitate da gruppi or~
ganizzati di estrema destra, a coa'zionifisi~
che e morali su imputati o Ipresunti impu-
tati da parte di agenti deMa pubbl<ÌCa sicu-
J:1ezza, a raduni e spedizioni di prettO' carat-
tere fasdstico, nè denunciati nè previsti
nè ~prevenuti, a palesi apolagie di reato, nem~
meno rilevate da coloro IQui tale compito
spetta, a stupefacenti e contuJ:1banti, per nu-
mero e celerità, denuncie da parte della
Mélcgistratura a carico, se forse non di for-
malmente innocenti, -certo di esasperati con-
testatori operai, contadini a studenti gra-
vati di soprusi, minaoce, ingiustizie, quere~
le, mentire da paI1te della stessa Magistra-
tura rarissimi sono i casi di incrÌiminazio-
ne di uomini e fazioni dediti alla preme-
ditata offesa dell'altrui libertà ed integrità
fisica;

premesso, altresì, che a nessuna di tali

mozioni, inteI1pellanze ed interrogazioni, :che
nel complesso toccavano il comune argo-
mento dei raplPorti sempre meno chiari fra
autorità e democrazia, è stata data mai una
risposta, sì da far ritenere tale silenzio, ol-
tre che offensivo, anohe l,esiva del diritto
dei Iparlamentari e degno di riflessione ;per
il suo segno negativo,

gli intel'pellanti ritengono loro impre~

scindibile dovere di non acquietarsi a quel
qualsiasi significato che abbia :un tale si-
lenzio, ma di inteI1pretarlo anzi in modo
severo, e, di fronte al ,Paese che in tante
sue Iparti impetuosamente manifesta la sua
preoccupaziane, il suo sdegno, il ripudio
di tanto scatenata ed Ìimpunita violenza
ed eSlprime la sua volontà di confermare
una fede unitariamente antifascista, chie~
dono di conoscere al più presto, nella ma-
niera più es,pl,icita e con il rigoroso ri-
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spetto della verità, quale Isia il giudizio del
Governo, ed in particolare dei Ministri in~
terrpellati,e quali (gli eventuali loro ipro<vve~
dimenti:

nei confronti deHe or:ganJzzazioni pa~
ramilitari di estrema destra, dei loro le~
gami con centri di provocazione all'inter~
no e all'esterno del nostro Paese, della con~
dotta per lo meno ambigua e di volta in
volta aggressiva a sobillatrioe di al1cuni ele~
menti anche altamente responsabili della
pUlbblica sicurezza;

nei comronti dell'educazione cirvica di
dubbia democraticità che in tali ambien~
ti della pubblica sicurezza viene impartita;

nei confronti di taluni alti ufficiali
chiaramente incriminabili in seguito a gra~
vi risultanze della COffiJffiissione iparlamen~
tare d'inchiesta intorno ai fatti del giugno~
luglio 1964;

nei confronti di certi avvenimenti,
come ~ !per suggellarli tutti in un solo
esempio anche troppo eloquente ~ quelli
che hanno sconvolto ed ancora sconvol~
gono la città di Reggio Calabria, tali da
mettere in non dUibbia luce il rapporto fra
elementi squaliificati di disordine ed altri
qUaJHfioatrrssimi e ben iOonosCÌuti per uso e
aJll1eanzedi poteI1e, o di a1tm avvenimenLl,
come quelli milanesi del novembre 1969,
che ancora inesplicabilmente attendono chia~
rimenti e soluzioni;

nei confronti, infine, del conturban~
te contegno di certa parte della MaJgiJstratu~
ra atto a mutilare la ,fiducia, che si desidera
aver:e pienissima neUa i,dentità ()ostituzilOna~
le fra l~gge e ottemperanza alla legge, nel
pensiero e nell'opera dell'ordine giudiziario.

mi iÌ.nterpeHanti ,mtengono che S1a giurnta
l'ora di chiarire al Paese se il Governo, li~
berandosi da ipoteche che ne minano la
piÙ volte di~hiarata fedeltà agli orienta~
menti rE1pubblicani e democratici ed alla
sua is,pirazione antifascista, intenda essere,
fuori di ogni equivoco, di ogni falsato giu~
dizio di !equidistanza, il tutore, i,l garante
di uno svoLgimento civile della nazione ed
in tal senso voglia adoperarsi perchè al~
meno i 5 primi articoli della legge 20 giu~

I

gno 1952, n. 645, trovino una loro pronta
ed e£fica'ce applicazione, o diversamente pre~
ferisca ,che vecchie indulgenze, larvati com~~
prOlmessi, guaste rCollusioni .con forze ever~
srve di destra diano al Paese la sensazio~
ne che !'immenso patrimonio IDorl£lllledel~
la Resistenza, da cui il ,Paese ha preso [or~
za di rinascita e spinta di rinnovamento,
è andato definitivamente perduto. (interp.
~ 398)

TERRAJCINI, BUFALINI, PERNA, SEC~
CRIA, TEDESCO Giglia. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
terno e di grazia e giustizia. ~ Di fronte
al moltilplicarsi di atti terroristici da parte
di formazioni e di gruppi ,fascisti armati, nel
quadro di una più v:asta azione ispirata ad
obiettivi di eveI1sione degli ordinamenti de~
mooratici, si chiede al Governo se non ri~
tiene ~ sulla base delle rpubbliiche denuncie

e dei dati acquisiti d'ufficio ~ di risoluta~

mente intervenire per stroncare tali delit~
tuose attività, imponendo l'osservanza delle
leggi e del costume democratico.

Per sapere, altresì, a questa stregua, se e
quali direttive siano Istate iimpartite agli or~
gani .competenti della Pubblica Amìministra~
zione, sia per prevenire e reprimere gli atti
deldttuosi, sia per identifioarne e colpime i
mandanti.

In 'particolare, al Ministro di grazia e giu~
stizia si chiede di avere precise notizie sulle
denuncie presentate dalle autorità di poli~
zia e sui procedimenti oonseguentemente av~
viati, nonchè su quelli iniziati d'ufficio dalle
Procure della Repubblica. (inteDp. ~ 399)

BANFI, CALEFFI, ALBERTINI, MINNOC~
CI, ROSSI DORIA, TOLLOY. LUGCH!, CA~
TELLAiNI, CIPELLINI, PIERACCINI, FOR~
MICA, VIGNOLA, FIERRI, CODIGNOLA, AL~
BANESE, ARNONE, FENOALTEA, AVEZZA~
NO COMBS, BARDI, RIGHETTI, BERiMANI,
FE&RONI, BLOISE, JANNUZZI, CASTEL~
LAOCIO, ZUOCAiLA', SEGRETO, GELIDO~
NIO, MANCINI, DE MATTEIS. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ COlllside~
rati i molti fatti di violenza provocati da
gruppi che es'pressamente si richiamano
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all'idealagia ed ai metadi che hanno. caratte-
rizzata il fascismo.;

ritenuta .che le incursiani cantra citta-
dini ed arganizzaziani demacratiche, anche
per le modalità di svalgimenta, tra cui tra-
sferimenti da pravincia a pravincia e da cit-
tà la CÌittà e oostituzioni di aJ1:~s:enlalridi mezzi
affensivi, mettano. in evidenza l'esistenza di
vere e proprie arganizza>ziani palitiche;

ritenuta .che tali organizzaziani integra-
no, gli estremi previlsti dall'artiICala 1 della
legge 20 giugno. 1952, n. 645, che definisce
« riallganizzaziane del discialta partita fasci-
sta» qualsiasi associaziane o movimenta che
persegue« finalità antidemOlcratiche praprie
del Ipartita fascista, esaltando., minacciando.
a usando, la vialenza quale metada di latta
politioa a propugnanda La sappreslsiane deHe
Libertà garant~te dalta Costituzione a deni-
grando. la democrazia, le istituziani ed i va-
lari della Resistenza a svalgenda propagan-
da razzista, OIvvera rivalge la sua attività
all'esaltaziane di espanenti, princìpi, fatti e
meta di prapri del predetta partita a compie
Iman1festaziani di carattere fascista »;

Icansiderata che i membri di tali arga-
l1'izzaziall1lÌe movimenti haThll1aoOlmpiuto e
compiono, atti di apologia del fascismo. e ma-
nifestaziani fasciste previlste dagli artica li 4
e 5 di detta Legge;

ritenuta .che manifestaziani di fascismo.,
armai quatidiane e di particalare vialenza,
si sana fatte casì gravi da indignare tutti i
cittadini demacratilCie da mettere in pericala
la vita stessa dei cittadini, molti dei quali,
giustamente rea>genda, pra~OIcana altre via-
lenze;

cansiderata, altresì che tali mavimenti
.ed associaziani nan hanno. valuta e nan va-
,gliana accettare le regale della vita demacra-
tica Isancite dalla Castituziane, scambiando.
la talleranza propria del sistema demacrati-
co. can la sua debo,lezza;

ritenuta, infine, che rkarre l'ipatesi di
necessità ed Ul1genza prevista dall'articala 3
della citata legge,

gli interpellanti chiedano. al Presidente
del Cansiglia dei ministri che il Gaverna
adatti i pro.vvedimenti necessari a garantire
il sistema demacratica sancita dalla Castitu-

26 FEBBRAIO 1971

ziane nata dalla Resi,stenza antifascista, ed
in plaI1tiIColarei p:rovvedimenti previsti dal-
l'articala 3 della legge 20 giugno. 1952, n. 645.
(interp. - 400)

CIFAREiLLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ IPer oanascere le valu-
taziani ed i pravvedi:menti del Gaverna £n
relaziOlne alla situaziane dell'ardine pubbli-
ca, gravemente deteriaratas,i da alcuni mesi
a questa parte.

La sedizlione di Reggia Orulabnia, le bom-
be lanciate a !Catanzaro, le frequenti ÌIffi-
prese teppistkhe e provacatarie dei neo,fa-
scisti, il ribellisma diffusa e gli epilsadi di
via lenza degH estremisti (anal1coidi, maaisti,
castristi), le ,vialaziani della libertà di la-
varare, dell'ardine operasa nelle industrie,
delle IPossibilità di studia nelle s.cuale e spe-
cialmente nelle università, tutta 'sta a dima-
strare il gravissima e crescente scadimen-
to. del prestigio. della Stata e, nella diffusa
vialaziane .delle Leggi. le sciagurate tendenze
all'impiega della farza, in spregio. del me-
tOlda demOlcratica, che deve essere l'unica
valida per la saluziane dei prablemi del
Paese.

L'inte:rpellante chiede pertanto. al Gaver-
no. in quali madi intenda rompere la spirale
delle cantrapposte vialenze ed imparre ad
ogni estremisma il rispetto dell'ordine e
della legge, in funziane di libertà.

Per quanta Icancerne, in particalare, le at-
tività e le organizzaziani neafasdste, !'inter-
peUanre sottailinea l'urgente necessità di at-
tuare le narme esi,stenti, che si richiama-
no aUa XII dispo,siZJione tmnslitoT<Ìia della
Castituziane della Repubblica, in fo.rza della
quale «è ,vietata la rialìganizzaziane, satta
qualsiasi faI1illa, del discialta partita fasci-
sta ». (inte~p. - 404)

IANNELLI. DINDO, TANSINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~Per canascere:

quali misure il Gaverna intenda predi-
sparre affinchè cessino. le manifestaziani di
vialenza che hanno. caratterizzata quest'ulti-
ma 'periada di tempo. e che sana esplose in
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vade locaLità italriane per ~nizi<avi~adi orga~
nizzazioni politiche, parlamentari ed extra~
parlamentari, di o(RPosta tendenza;

se gli organi dello Stato pveposti alla si~
ourezza delle istituzioni demOicmtiche abbia~
no raccolto elementi concreti sull'esistenza
di organizzazioni paramilitari,e, in caso po~
sitivo, quali provvedimenti siano stati adot~
tati;

se il Gov,erno abbia, sul tema dell' ordine
pubbliico, una univocità di indirizzo tale da
oons,entire una conseguente relal:izzaZ)ionedel~
le misure prese e da predisporre, in chiarez~
za d',intenti e con senso di alta responsabi~
Htà. (interp. - 406)

NENOIONI, DE MARSANICH, OR<OLLA-
LANZA, DliNrARO, PRANZA, F1LETTI, ,FIO-
RiENT,INO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TUR<CHI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi~
mento:

agli eccessi di violenza e di odio e so-
prattutto alla teorizzazione della violenza
da parte di formazioni di sinistra e di grulP"
pi extra-jparlamentari;

alla convinzione che >il pl1Ogresso non
possa ottenersi se non attraverso vaLemeto~
do 'I1ivoluzionario, ispi:mto ,aHa viiolemZlacon~
siderata ancora, dagli epigoni di Carlo Marx,
la levatrice della storia e la creatrice di un
mondo nuovo;

all'aggreslsione di oittadilni ,e di lavorato~
ri nelle strade e nelle fabbriche, alla distru~
zione di sedi di partito, di stabilimenti e di
negozi, a violente aggressioni con morti e
feriti -contro i:l Movimento sociale italiano,
per impedirne le manifestazioni elettorali e
politiche, e contro la CISNAL, per impedire
l'esercizio di diritti scaturenti dallo statuto
dei diritti dei lavoratori;

all'uccisione dell' operaio Ugo Ven turini
a Genova, dell'operaio Malacaria a Catan~
zaro, dell'agente Annarumma a Millano, del~
la guardia dipu!bblica sicmezza Bellotti a
Reggia Calabria, alla strage messa in atto
dagli anaI1chid in piazza Fontana a Milano
ed aHe bombe fatte esplodere dai frequen~

tatori del Circolo ,« XXII Marzo» di Roma,

al tentato omicidio ,delil'onorevole Angello
Nicosia a Palermo, al tentato linciaggio degli
onorev'oli Giorgio Mmirante e Giuseppe Nh
oolai a Livo:mo, al sequestro ,di,persona di
due agenti a Roma e del -consigliere regio~
naIe A'ITdrea Mitolo e del sindacalista Del
Piccolo a Trenta, nonchè al ,calvario del~
l'avlvocato Andrea Mitolo, il quale, -con le
'Stpalle fratturate, è stato trascinato, lPer ore,
dolorante sotto la pioggia, per cinque chi~
lometri da uno staibi1limento industriale fi~
no alla città idi Trenta, con i vigili del comu~
ne in testa ad un incredibile corteo, con .la
poLizia della strada che dirigeva il traffico;

alla spavaLda 'assunzione di responsabi~
lità da parte di « Lotta ,continua» per mal"
ti delitti ed al fatto che formazioni paraJmi"
litari ~ che Iprofessano ideologie che si ispi~
rana all'estesa gaJmma delle siniistre par~
lamentari ed extra~parlamentari ~ conti-

nuano a:d a,gire indisturbate;
al fatto ,che non è concepiibile che ciò

avvenga senza protezioni, finanziamenti, ce~
dimenti, mandanti, organizzatori, esecutori,
favoreggiatori, in un >Clima di scoperta
omertà;

di fronte alla Icrisi di volontà governa~
tirva, all'incapacità ipocrita e criminale di
coloro che, avendo l'obbligo di intervenire,
si astengono toilleranti e benevoli Iper ragio~
ni di carriera, paura o, peggio, per ordini
ricevuti,

gl,i interpellanti chiedono di conoscere:

qUalli provvedimenti il Governo in~
tenda finalmente prendere per riportare or~
dine e normalità nelle uni.versità italiane,
ed in particolare nelle Università di Milano
e di Roma, nelle fabbriche, nelle qua1i im~
perano la violenza organizzata ed il metodo
deUa minaccia e del terrore, nelle piazze, do~
ve spesso hande munite di aI1mi proprie e
improprie si indirilzzano su precisi obietti"
vi ed olperano talvolta sotto gli occhi degli
agenti dell' ordine para!lizzati da dis,posizio~
ni di carattere politko;

quali provvedimenti intenda prende~
re, inoltre, per assicurare prontamente alla
~iustizia i responsabili della strage di Ca-
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tanzaro e per punire solerti funzionari che,
per incaipacità o per ordini ricevuti, si sono
abbandonati alla più sordida calunnia, dopo
aver usurpato delicatissime funzioni di po-
lizia giudiziaria esclusive di elementi che
o,perano aille dipendenze della Procura della
RepubbHca. (inter,p. - 407)

SPAGNOLLI, BARTOLOMEI, OOLLEONI,
DE VITO, DEL NERO, COBPOl.JA, ORLAN-
DO, OLIVA, CERAMI, PENNACCHIO, TIBE-
RI, SAMMARTINO, VAl.JSECCHI 'Pasquale,
ZUGNO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e glustizia. ~ In relazione agli episodi di
violenza ripetutisi in varie regioni italiane,
fino agli ultimi gravi fatti di Catanzaro e di
Reggia CalaJbria, che hanno prOifondamente
ferito quella coscienza democratka che il po-
polo ita1iano ha ritrovato nel periodo della
Resistenza e maturato in questi anni di ,eser-
cizio della democrazia;

considerato che tali episodi hanno crea-
to un clima che turba la Sèrena operosità dei
cittadini ed ill loro diritto di libera manife-
stazione e di ordinato svolgimento della vita
nazionale;

ritenuto che il ripetersi di tali episodi
nel Paese è il frutto del'l'esaltazione della
violenza, che si alimenta tlalora di contrap-
poste motivazioni, ma si organizza e :si di-
rige freddamente contro le persone ed i beni
pubblici e privati;

rilevato che la Costituzione riconosce ad
ogni cittadino il diritto di associarsi libera-
mente (primo comma dell'articolo 19) e di
organizZJarsi nei partiti per concorrere a de-
Lellminare la politica nazionale (articolo 49),
alle condizioni, però, della pubblidtà edeMa
democraticità dell'azione;

considerato, quindi, che Oigni forma di
prevaricazione violenta come metodo politi-
co appare contraddittoria con il quadro co-
stituzionale e deve essere vigorosamente im-
pedita e stroncata,

glI interpellanti, mentre invitano il Go-
verno ad accrescere la sua VJigi1lanZJacontro
ogni Ipericolo di eversione democratica ed a
combattere ogni manifestaZJio[1e di dtomJaJl-
ti o sopravvenienti spiriti totalitari, appli-

cando, nel rispetto delle prerogat~ve e del-
l'autonomia della Magistratura, tutte le mi-
sure di prevenzione e di repressione consen-
tite daLle leggi in vigoI1e, ohiedono di essere
informati sui provvedimenti presi e 'che si
mtende prendere.

Gli interpellanti, inoltre, chiedono se sia
stata considemta l'opportunità di attuare il
disposto del secondo comma dell'articolo 18
della Costituzione, usando le leggi esistenti,
come la n. 645 del 1952, ed integrandole, ove
occorra, sOlprattutto di fronte a forme e me-
todi nuovi di organizzazione della violenza,
con nuovi strumenti legislativi che in un con-
testo organico siano diretti:

a) ad identificare associazioni e gruppi
segreti e quelli che perseguono anche indi-
rettamente sCOipi ,politici mediante organiz-
zazioni di carattere militare o ,pammilitare;

b) a provvedere al loro scioglimento ed
alla confisca dei beni;

c) a difendere il ,patrimonio pubibHco ed
i beni priVJati, colpendo i responsaibili delle
devastazioni. (interp. - 409)

P RES I n E N T E. Avverto che nel
oorso della seduta pOitlI1annoessere effettuate
votazioni mediante procedimento elettro-
nico.

Ha faco'ltà di parlare l'onorevole Ministro
dell'interno.

RES T I V O Ministro dell'interno.
Onorevoli senatori, il dibattito suJla mia
espoisiZJioneè Istato serrato ma ampio e desi-
dero ringraziare quanti vi hanno preso par-
Le, ,consentendo o dissentendo, con ricchez~
za di argomenti e ,profondità di passione ci-
vile.

Esso è servito anche a dalle esatta propor-
zione ai problemi in discussione. C'è un
problema del fascismo, e c'è un problema
della 'violenza. L'ho detto nel mio interven-
to ricollegandomi a quanto, nella stessa Au~
la del Senato, ebbi ad affermare in occasione
dei luttuosi fatti di Catanzaro.

Non credo di dover aggiungere mdlte con-
siderazioni a quelle svolte ieri, con tanta au-
1J01l1e'Volezza,da molti senatori.
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1:1 Gav,erno è fermo e nisoluta nella dia-
gnasi ddla situazione, così come è fermo
e risoLuto neHa condanna al fasdsmo, nella
volontà di impedinne qualSlilaJSliipotizzabile
I1einoaJl1nazliane, ne1la decisione di cantrasta~
re, Hno a che lo sorreggerà la f,iduda de~
ParLamento, iJ determinarsi di quei vuoti di
potere, onde possono prendere l'avvio av~
v'entUI1e autoritaIìie.

Ho detto al senatore Terradni quali sia-

nO', al p:resente, e quali sianO' stat'e le dirert~
tnioi dell'azione preventiva e repmssiva, con
preciso lìiferimentoalle lipotesi dellittuose
previste dalla Ilegge del 1952, che è rivolta iÌn
modo inequi¥aco a colpire ILa viÌolenza fa~
scista. Ribadisco che. lungo quelle direttrici,
il Governo sV101gerà i suoi compiti istituzio~
naLi, attuando pi'ernamente la nOI1mativa viÌ-
gernlte. Non ci possono lesseI1e, ,e dunque non
ci sarannO', nè cedimenti, nè Imoertezze, verso
chi vìola la legge eretta a difesa degli isti-
tuti democratici contro il fascismo; legge
che viene e verrà applicata nel suo spirito
e nella sua formulazione letterale, con il ri~
gare che il rilievo dei valori che essa tutela
esige, ogni qual volta ci si troverà di fronte
al verificarsi delle fatti specie previste.

,Per quanto concerne le preoccupazioni di
cui ieri si è particolarmente occupato il se~
natore Bergamasco, posso assicurare il Sena~
to che l'applicazione del secondo comma del-
l'articolo 18 della Costituzione, unitamente
ed in ,correlazione all'applicazione della leg~
ge del 1952, è oggetto della più doverosa vi-
gilanza da parte degli organi che sovrinten-
dono alla sicurezza dello Stato.

Non vi è, nè vi sarà abdicazione dei poteri
dello Stato. Lo Stato non può delegarli ad
alcuno, avendo titolo e forza per esercitarli
in proprio. Asserire, come hanno fatto espo~
nenti del MSI, che a certe illanifestaz:iorrui si
è giunti, o si giungerà, per una presunta ca~
renza dei poteri dello Stato, significa non
soltanto dire cose infondate, ma altresì ten-
tare di precostituire un alibi sottile per qual-
siasi assurda avventura autoritaria.

Ciò non signi,fica ,certamente che il Go-
verno non abbia piena consapevolezza del
problema della violenza nel suo ,complesso.
Come ho affermato ,ieri, a più r:ipnes,e, il Go-
verno si sente fermamente impegnato a pre~

venire e reprimere ogni atti:vità eversiva,
ogni violenza; e il dibattito ha dato confor~
to a questo proposito, recando l'ausilio dì
una diagnosi ,ricca e penetrante sulla natu-
ra, le origini, il vario atteggiarsi del fronte
della violenza. In particolare il senatore Par-

l'i ha esortato alla coerenza di questa dia-
gnosi, che dovrebbe, necessariamente, parti-
re da molto lontano, per meglio compren~
dere ciò che accade oggi nel ,Paese.

Sappiamo bene che, a monte .della di-
fesa dell'ordine pubblico, deMa tenuta deUa
democnazia, che pure il Governa persegue
oon deoisiÌane e tenaoia, deve esseI'd, e c'è,
Ulna aperta di1sponibi1ità al dkLloga, al con~
franto con tutt1e lie novità emergenti da una
società cresciuta anche più rapidamente del-
lo Stato e delle sue istituzioni; ed è proi{wio
della natura del « sistema» la posslibilità di
adattamento alle nuove esigenze, e, al tempo
stesso, la capacità di valutade, ,se[ettiv,amelD.-
te, traducendole in apporti pnsitivri alrlo svi~
luppo ,e al progresso. In questo è, del resto,
la superiorità monale deLla demoorazia, sli~
stema per definizione «aperto », sollecita-
tore di sempre più vaste partecipaziani po-
poil,ari.

Ma anche li! confronto ha i suoi limiti in~
valicabiiH e la democrazia nan si può misu~
J1ane col fronte della vialenza se nnn impo~
nendo ill1i,spetto della legge, lie l1a~ioni dello
Stato, la difesare,pubblkana e imponendo-
li a tutti.

Lontani avvenimenti e signiiìiloa1Jive espe~
nienze aiutano a fare con chiaI1ezza ed ener~
gia H propr,io davere, oinè a non r,ipetere
erroni che la classe politioa del periodo suc-
cessìÌvlO alla pI'ima guerra mondiale ha pa~
gato tanta dalornsamente. Si è detto che 1a
dest'l1a ha un disegno e una strateglia che bi~
so~na colpire al di là ddle stesse manife~
stazioni di violenza, mentre l'es1JI1ema sini~

stra extraparlamentare, portatrice anch'essa
di vliolenza, come ha rilevato IrI senatone
Iannelli, non ce l~ha, per la confusione della
sua base ideolo~ica, l'incertezza dei suoi ri-
ferimenti stornai e oulturaLi, l'indetermin:a~
tezza e la molteplkità eteUe sue basi opena~
tive.

Non entrerò in una disamina di queste im-
postazioni; so che lo Stato repubblicano ha
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una strategia: una stva;\Jegia ~ sia ben chia~

ro ~ non solo di meva sopvavvivenza, ma di
sviluppo e di espansione demoooatica.

La Libertà ha lin Italia una vasta area di
consenso, che è la ,stessa dell:l:o Stato demo~
cratico. Il Govermo vuole aUaI1garla, ed è
questo iil senso del deciso impegno delle
forze democratiche sul terI1eno delle rifO'rme.

Quanto più si rinsalda la cornice di sta-
bilità e di ordine, tanto più procede l'armo-
nia del contesto in cui il Paese realizza il
suo progresso pacifico e civile, confrontan-
dosi con le sue forze più vive.

È stato detto giustamente dal senatore
Banfi che le riforme sono la condizione di
una concreta linea antifascista. Ma nessuna
riforma è possibile in un quadro inaridito
dall'incertezza e dal disordine; ogni avan-
zata è compressa, come ha bene osservato il
senatore Spagnolli, se la spirale della vio~
lenza, comunque e dovunque si manifesti,
non viene bloccata.

Si è detto che il pericolo non è tanto nel-
le manifestazioni di violenza, quanto nella
spinta che può derivarne, esemplificata dal
senatore Valori, nella formazione di un bloc~
co d'ordine risoluto ad arrestare la logica
avanzante delle riforme. Il senatore Valori
non ha dunque d,levato la mila affermazione
che l'ordine pubblico va difeso senza esita.
zioni proprio perchè, tra l'altro, costituisce
la premessa di ogni serio sforzo riformistico.

Il blocco d'ordine sarebbe la risposta sba~
gliata a un problema che non esiste. In ogni
caso essa fa:rebbe arretrare, ,e non avanzaI1e
la democrazia. Proprio perchè il Governo
ne è ben consapevole, si sente impegnato a
ricondurre nell'alveo dello Stato democrati~
co le convergenze, le tensioni, i confronti,
necessari anche se duri, tra maggioranza e
opposizione. La forma prescelta è quella
della convivenza civile, che esclude ~ pare
quasi ovvio rilevarlo ~ la violenza come
ogni dottrina o azione totalitaria ed eversiva.

A presidio di questa convivenza stanno
non solo la volontà dei governi e degli orga-
nismi rappresentativi, ma anche le forze del~
l'ordine.

Per esse, il senatore Cifarelli e altri orato~
ri hanno avuto parole di schietto apprez~
zamento che voglio qui riprendeI1e e sottoli-

neaJ1e. Agli uomini della pO'lizia e ai cara-
binieri che hanno affrontato e affrontano fa-
tiche e pericoli ,continui e gravi per opporsi
alla violenza, deve andare la riconoscenza
di tutto il Paese. Anche per questo sento il
dovere di respingere !'inammissibile tesi.
emergente dal fondo di tal uni interventi,
secondo la quale la presenza stessa delle
forze dell'ordine sarebbe talora occasione,
essa stessa, di violenza. Le forze dell'ordine
sono le forze dello Stato repubblicano. Non
si può prescindere da esse nella prevenzio~
ne e nella repressione della violenza; la lo-
ro assenza sarebbe l'assenza dello Stato e la~
scerebbe aperto il varco allo squadrismo,
alla prepotenza e all'arbitrio.

Devo, infine, rilevare ,che il mio accenno
ai compiti e alla responsabilità della magi-
stratura ha suscitato alcuni rilievi che ne
hanno deformato il senso preciso. Il Gover~
no sa che l'azione della magistratura subi~
sce talvolta remare e ritardi a causa dell'in-
sufficienza degli strumenti dei quali dispo-
ne, ma ha tuttavia l'assoluta certezza che i
magistrati italiani, nello svolgimento ,della
loro altissima funzione di giustizia, intensi~
ficheranno gli sforzi e i personali sacrifici
per rispondere alla fiducia del Paese.

Queste sono, onorevoli senatori, le poche
considerazioni che, in aggiunta ed a integra~
zione de,gli elementi oggettivi di giudizio,
ieri sottoposti all'attenzione del Senato, ho
ritenuto di rappresentarvi.

Si è detto che il peso della violenza inci~
de anche su altri Paesi pur di antica e spe~
rimentata democrazia. Il Ministro dell'inter~
no della Repubblica italiana non cerca in
questa constatazione conforto per sottrarsi
al proprio duro dovere, che è quello di coor~
dinare lo sforzo di una giovane democrazia
di reggere vittoriosamente il confronto con
le sue negazioni antiche e nuove.

Alle nostre spalle, al no,stro fianco vi è
un Paese enOI1memente cresciuto e risoluto
a 'percorrere le strade del progresso e della
libertà.

La tentazione dell'autoritarismo può es~
sere il frutto di un preordinato disegno aber-
rante, ma anche il risultato di una frustra~
zione distruttiva che prende i dubbiosi, i
pavidi, i deboli, se lo Stato non fa il pro-
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prio dovere. Ci sono stati periodi della sto~
ria nazionale, in cui la sfiducia nello Stato
è parsa il dato emergente di una società i
cui valori ideali illanguidivano e si spe-
gnevano.

Questo non è un momento di dubbi ma di
certezze perchè gli ideali del Risorgimento
e della Resistenza conferiscono allo Stato
la forza traente per superare le .attuali dif~
ficoltà, stroncare la violenza, assicurare nel-
la stabilità lo sviluppo civile del Paese. (Vi-
vi applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

DE VITO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E V I T O. Signor Presidente, dopo
avere ascoltato le dichiarazioni del Ministro
dell'interno, l'iteniamo opportUina proporre
una sospensione della seduta per dar modo
al vari Gruppi politici di verificare le rispet~
tive posizioni, al fine di concludere questo
importante dibattito con un dacumento sul
quale si possano registrare ,eventuali conver~
genz,e in seno a quest'Assemblea.

P RES I D E N T E. Non essendav:i as-
servazioni, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11,05, è ripre-
sa alle ore 12,05).

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati tre ordini del giorno,
che saranno pDstiai voti successivalmente al~
la mozione n. 67, se sarà mantenuta.

Si dia ,lettura degli ondini del giorno:

T O R E L L I, Segretario:

Il Senata,

ribadilta la candanna del fascismo e dei
ritarni squaddstici ed eversivi;

riaffermati i valari della Castituzione re~
pubblicana, nata dalla Resistenza, che con-
danna il metada della violenza neLla ,lotta po-
litioa,

impegna il Gaverno, seoDndo i princìpi
della Carta costituzianale, ad appLicare con

fermezza e tempestività le leggi v,igenti con
particola,re riguardo al secando oomma del-
l'al1ticalo 18 della Costituzione, che vieta as-
sociaziani paramilitari che perseguono anche
indirettamente finalità politiche, ed alla leg-
ge n. 645 del 1952, e rileva l'alto valore del
voto recentemente espresso dal Consiglio su-
periore della Magistratura.

H Senato,

impegna altresì il Governo ad agire nel
mado più tempestivo ed efficace per ,stronca-
re qualsiasi tentativo di indebolire il sistema
democratico, combattendo ogni manifesta-
zione di violenza da qualunque parte pro~
venga,

apprava le dichiarazioni del Governo e
fa appello al senso civico degli italiani affin~
chè tutti e ciascuna esercitino i ,laro di'Iìitti di
libertà nel pieno rispetto della Castituzione e
deLle leggi.

1. SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,

CJFARELLI

Il Senato,

pJ1emesso che nessuno può arragarsi al
di fuori dello Stato funzioni squisitamente
pubbliche per quanto concerne la rigorosa
tutela, fuori da ogni inconcepibile discrimi-
nazione, della libertà dei componenti della
comunità nazionale nelle fabbriche, negli uf-
fici, nelle scuDle, neUe università, nelle 01'-
ganizzaziani civili, sindacali, cultumli ed in
tutte le manifestazjioni politiche, respinge il
metodo della violenza, del terroJ1Ìsmo e del~
la sopraffazione.

2. NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

FIORENTINO, GRIMALDI, LAURO,

LATANZA, PICARDO, TANUCCI NAN-

NINI, TURCHI

n Senato,

constatata come lIe attività squadr,isti~
che e gLi atti di Vlialenza del £aseismo, nono-
stante gli impegni repl1essivi e preventiv,i as-
sunti dal Governo dopo i tragici eViellti di
Catanzaro, s~,ano ,andati sempre più intensi-
£iclandos~;
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confermato che è oompito delle auto-
rità costituite colpire risolutamente questi
attentati alle libeI1tà democratiche e all'or-
dine repubblioano;

riilevato che le forZJe popolari e g,iova-
niE antifasciste, il mov;imento slindacale dei
lavorato!'i, le assemblee elettive locali espTi-
mano c'On crescente UJ];ità e vigore, [n rela-
zione alle esigenze dello svHuppo sociale e
democratico del Paese, la volontà che Q1
fascismo venga liquidato e sia perseguQto
chiunque, con la complicità d[retta o con

. la omertà, 10 appoggi e favorisca;

cO'nsiderato che in base aUa XII dispo-
sizliOlne finale della Costituzi'One ,le autorità
dello Stai o devono giudicare il fascismo co-
me inammissibile nell'oI1dinamento demo-
aatico italiano, e siano quindi tenute a [m-
ped1:me la rinascita sotto qualsiasi forma;

riaffermato che al I1innovamento della
vita economica e civile, sulla base degli ,in-
teressi delle grandi masse popolari e labo-
riose, si deve prooedere nel quadro dei prin-
dpi della CostrltuziO'ne nata suUa Resistenza;

nella cO!!lv,inz,ione che tutte lIe f'Orze de-
mO'cratriche present,i nel Parlamento, racc'O-
gliendo la volontà espJ1essa con tanta con-
sapevole passi'One dal Paese, intendon'O ap-
poggiare, secondo l'ispirazione della Carta
costituzlionale, O'gni cO'nseguente aziÌone dei
pubbLici pO'teJ1i,

impegna il Governo

ad una pronta e vigorosa azi'One d:i
stroncamento delle organizzazioni fasciste
e in particolare alla soppressione di ogni
loro formaziO'ne a carattere squadristico e
paramili tare;

e ciò in una considerazi'One dell'ordine
pubblioo che sia, spede nelLe direttive in
continuazione date alle forze che vi devon'O
provvedere, improntate sempre aIr'OSlservan-
za dello spirito profondamente antifascista
della Costitunione italiana.

3. TERRACINI, PARRI, VALORI

,p RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSlprimere il Iparere su questi ordini del
giorno.

R E iS T I V O, Ministro dell'interno.
Onorevole Presidente, il Governo accetta

l' oJ1dine del giorno presentato dal senatore
Spagnol1i e dagli ahri capigruppo della mag-
gioranza.

P R ,E S I D E N T E. Senatore Berga-
masco, mantiene la mozione n. 67?

BER G A M A S C O. Sì, signor Presi-
dente.

P R ,E iS I D E N T E. Passiamo ora al1a
votazione. iÈ iscritto a parlare per dichiara-
zione di voto il senatore Bufalini. Ne ha
facoltà.

B U F A L I N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli ca~leghi, il dibatti-
to che si è svolto in quest'Aula è stato
molto ampio ed approfondito, ed io, in que-
sta dichiarazione di voto, non dpeterò argo-
menti già tmttati con chiarezza, vigore ed
autorità dal compagno T~rracini e da altri
senatori, drul senatore Parri, dal senatore Va-
lori e dal senatore Banfi. Mi sia consentito
rÌJlevare subito che sembra a noiÌ che il di-
battito svoltosi in Senato sia di per sè un
fatto nel complesso assai positivo. ES1so ha
messo in luce l'isolamento in cui si trovano
i fascisti ~ o i neo£ascisti, comunque si vo-
glia chiamarli ~, iil loro isolamento mO'rale
e politico, :ill genemle disprezzo con cui da
parte di tutte le altre forze politiche italiane
si guarda alla loro squaUida ideologia e linea
pO'litica, ed al tempo stesso !'indignazione e
l'aLlarme suscitati dalla vergognosa ripresa
delle azioni criminali Easciste, della violenza
fascista, dello spettralee ripugnante squa-
drismo fascista.

Vergognosa ripresa, dicevo, durata troppo
a lungo, e vergognosa non solo e anzitutto
nel senso che fa vergogna a quella parte là,
alla parte del Movimento sociale italiano, an-
che per il penoso, querulo tentativo che è
venuto da quei banchi di minJimizz1are, di ca-
povolgere:le parti, di fare del vittimismo; ma,
purtroppo, anche nel senso che non fa onore
certo a tutti coloro che tale ripresa hanno
tollerato e permesso per ottusa mentalità
conservatrice o per l'ignobile e miope calcolo
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del vantaggio che si presume di pater trarre
dai cosiddetti opposti estremismi.

Non solo vogliamo subito sottolineare l'iso-
lamento morale e politico dei fascisti, ma
anche ,l'unità, che s:i è qui iÌ:n Senato chiara-
mente maJ]lilfestata neUe posizioni ideali c
nelle richieste politiche, nei confronti del fe-
nomeno fascista, di un ampio schieramento
di forze di sinistra che va da noi comunisti
ai compagni sociaHsti di unità proletaria, <al
Gmppo degli ,indipendenti di ,sinistra, al
Gmppo del P.artito sodaHsta rital,kllllo. Tra
queste forze, tra questi gruppi, Imi sembra s<i
possa dire che s,i è manifestata non sOllo una
Ulnità ideale di ,ispiTazioneantifaiScista e resi-
stenziale, ma anche, ripeto, ed è un fatto che
consideriamo altamente positivo, si è mani-
festata nel compLesso un'unità di analisi, di
impostazioni e di richieste palitiche, al di ,là
delle differenze <edelle divergenze che sorgo-
no dalla diversa cOllilocazione nei confranti
del Gaverna e della maggioranza. Con altre
forze di sinistra, demacratiche, antifasciste,
pur can divergenze e contrasti su punti di
fIOnda, abbiamo visto riconfermata in questo
dibattito almeno la convergenza nena spirito
dell'anfascismo, nella candanna alI fascismo,
nel richiamo alla Resistenza e ai suoi ideali.
Nel Parlamento, dunque, si sente e si espri-
me la passente ondata antifascista che si è
levata, che si <leva dal Paese, dagli operai, dai
hvoratofli, daHe masse popolari e innanzi-
tutto e saprattutto ~ e ciò è per noi, è per
la Repubblica, mativo di grande canfarto, di
fievezza e di fiducia ~ dalle masse giovanili,
dalle organizzaziani giovanili di tutti i par-
titi antifascisti, dalla federazione giovanile
comunista aMa giaventù socia1praletaria, ,aMa
gioventù sacialista, alla gioventù democri-
stiana.

Venticinque e più anni fa la Resistenza la
hanno fatta soprattutto l giovani, l'hanno
oambattuta i giovani. Nè ~ vorrei dire alI se-
natare SpagnOllh ~ i gIOvani chiesero allara
il permesso, chiesero l'autorizzazione ad alcu-
na, per unirsi, per andare a combattere e mo-
r:ire cantro il fascismo, per la libertà e il rin-
novamento ddl'I tal,ia, così carne, nel giugno
e nel luglio del 1960, non chiesero il permes-
so a Tambroni e agli altri ministri demacri-
stiani di quel Governo; così came oggi non

cvedo che abbiano chiesto il permessa o che
10 chiederanna, senatme Spagnolli, a lei.

Detto questo, devo però subito aggiungere
che noi camunisti non siamo per nulLa sad-
disfatti delle dichiarazioni del Governo rese
ieri dall'anorevole Restivo; dichiarazioni che
abhiamo considerate negatiÌve, .one abbia-
mo considerate, come erano, un passa indie-
tro, che ha costituito un fatto grave, rispetta
alle diohiaraziani rese H 4 febbraio dal Presi-
dente del Consi@lria onorevole Calomba, su-
bito dopo la strage di Catanzaro. Consideria-
mo fatto negativo e preocupante il modo in
.cui la maggioIìanza si è presentata e si callo-
ca anoora oggi di fronte al grave problema
del fascismo, deUa ripresa dello squadrismo
fascista; una maggiomnza che si è dimostra-
ta divisa e quindi incapace di esprimere una
linea coerente, di sviluppare un'azione pron-
ta, rapida, efHcace, risolutiva, come è neces-
sario, per stronCaI'e il fenomeno della ripre-
sa del fascismo e della squadrisma; una mag-
giaranza, dunque, divisa, cont!raddittoria,
persino su una questione come questa, che è
questione decisiva e vitale, anzi dil'ei di im-
portanza preliminare, di valare assoluto, nel
nostro regime democratico e repubblicano.

È vero che nelle dichiarazioni rese poco fa
dall'anorevole Restivo abbiamo patuto co-
gliere delle notevali rettifiche Cillministm Re~
stiva risponderà che non si tratta di rettifi-
che: ma di rettifiche si tratta. Vedo che non
dice niente, e allaDa vuoI dirre che aocetta)...

RES T I V O , Ministro dell'interno. Non
ho rettificato nulla; è una sua impressione.

B U F A L I N I. No, onorevole Ministra.
Se ne avessimo il tempIO e patessimo fare una
analisi letterale del testo, vedl'ebbe che non
si tratta di impressioni. Del resto lei lo sa
bene, e credo 'Che sia stato tutt'altro che inu-
tile il dibattito che si è <svolto in quest'Aula
su queUe sue dichiarazioni.

Dicevo che ndle diohiamzioni l'ese poco
fa dall'onorevole Restivo abbiamo potuto oo~
gliere alcune notevoli rettifiche su punti im-
portanti. La relazione di ieri delil'onal'evole
Restivo non aveva preso inizio dalla denunzia
del fascisma, dalla condanna del fascismo,
dall'esplicito riconoscimento, che invece lo
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onorevole Restivo ha £atto oggi (e di questo
noi pI'endiamo atto; ed è un fatto importan~
te che, dopo il dibattito del Senato, si sia
arrivatli a queste preoisazioni), che vi è un
problema del fascismo cometal,e, che si di~
stingue dal pmblema del1a Vliolenza. Così, in
altrli punti ohe potrei rilevare, vi sono senza
dubbio delle precisa:z;ioni e deLle rettifiche
che, cOlme ho già detto, consideriamo im~
pOIf'tan ti.

Ma restano alcuni fatti, che richiamerò an~
che più oltre, che si colgono nella stessa
replica che l'onorevole Restivo ha fatto que~
sta mattina. Prima, alcune affermazioni pre~
else, alcune precisazioni importanti; poi il ri~
torno a formule ambigue, quali « LIcomune
fronte della violenza}} e così via. In ogni ca~
so, Se guardiamo a tutta la vioenda, a come
si è sviluppata in questi mesi, neH'ultimo
mese, alle diohiarazioni rese qui in Senato
da:l Pl1esidente del Consiglio onol1evole Co~
lombo, al passo indietro da lui stesso fatto in
altve sue dichiarazlioni poHtiche, alle di~
chiarazioni reSe dal Ministro dell'interno di
fronte alI Parlamento subito dopo la strage
di Catanzaro, ,allIe dicMarazioni di ieI1i dello
stesso Ministro e poi ancora a quel:ledi oggi,
si vede come tuHo ciò si,a: ,l'espressione non
certo di scarsa chiarezza di idee nell'onorevo~
le Restivo, al quale questo non cvedosi pos~
sa rimproverare, ma di una situazione ben
più pvofonda, ben più grave in cui si trova
questa maggioranza. È una situazione in cui,
come abhiamo potuto constatare anohe su
questa vitale questione, tra le forze che com~
pongono la maggioranza esistono contrasti
profondi, in definitiva irriducibili, sia neHa
analisi, slia nel,la ispirazione ,ideale e politica
e qui,ndi nelle conclusioni politiche e pmtiche
di Governo, che restano sempre inficiate ,da
ambiguità e da contraddittonietà.

Mi pare che questa sia chia'ramente la real~
tà; l'abhiamo vista del vesto ieri sera mani~
festarsi in modo direi clamoroso. Abbiamo,
ieri, ascoltato ,il discorso del senatore
Banfi, che ha espresso le posizioni del Partito
sodahsta italiano, posizioni che, debbo dive,
in larga misura condividiamo; analisi e posi~
zioni che nei punti essenziali sono uguali aHe
nostre, o molto vicine, o non lontane. Com~
prendo bene che, dicendo io questo, si gride~

rà naturalmente al fronbismo, sii dirà che
vogiHo compromettere li compagni sociaJi~
sti, ma non è così. Vorrei anche dive alI sena~
tore Spagnolli, che ieri ci ha accusato di vo~

leI' egemonizzare li,l fronte antifaiScista lei di
voler strumentaJizzave l'attaoco fascista, che
c'è un modo per impedire che noi comunisti
strumentall'izZJiamo, come voi dite, l'attacco
fascista,ed è stronC3;]1e questo attacco. Per~
chè non lo fate? Se lo farete, a noi sarà im~
possibile strumentalizzarlo. C'è un modo per
impediilfle che vi possa essel'e un'azione di
mas,sa, qual è la nostra, volta a raccogliere
una grande unità di forze demooratiehe JJleilla
,lotta oontro la di>soccupazione, per Hrinnova~
mento del Mezzogiorno e deLl'Italia tutta: da~
re lavoro ai giovani, dare loro la scuola di
cui hanno bisogno. Perchè non lo fate? Ci
mettereste in di£ficoltà, se volessimo davve~
fa strumentalizzare queste eSligen2)e. Sena~
tore Spagno1li, Òleviamo che vi è un'unità,
una convergenza ed anche qualcosa di più
tra noi e i socialisti, tra noi ed altre forze
operaie e democratiche di sinistra neUa lotta
contro i,l fascismo: ebbene, qU3!ndo ci tro-
viamo a fianco dei giovani della Democrazia
cristiana (come ha detto ieri il senatore Ter~
raiCÌni, ]1ievocando la mani£estazione in cui
le bandiere bianche deHa Democrazia cristia~
na, per la prima volta dopo più di 25 anni,
erano vicine alle bandiere rosse e a quelle 're~
pubblicane e di altri partiti), giovani d'ispi~
razione democratica ed antifascista, ed anche
con una parte dello stesso Partito liberale,
quando ci troviamo insieme in questa Ilotta
comune per respingere, per stroncal'e l'off,en~
siva fascista, per sradicare il fasdsmo, alllora
che cos'è? È Repubblica conciliare? È fron~
dsmo? È l'una leil'ah]1a cosa 'messe insiieme?
È pensate davvero, pensa davvero il senatore
Spagnolli che con simili esovcismi, con que~
ste magiche formulette si possa ancona a lun~
go continuave a frenave e a fermare la ilotta
antifascista, il movimento che sorge dal po~
polo italliano per il progresso democmtico
e il rinnovamento dell'Italia? Non fatevi so~
verchie illusioni. Dall'altro canto, dicevo, ab~
biamo tutti ascoltato il senatore Spagnolli,
capogruppo della Democrazia cristiana. Eb~
bene pare evidente a chi ha ascoltato con at~
tenzionlel quel discorso, come io l'ho ascolta~
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to, (anche se debbo dire che, poi, rilleggendo-
lo su:! « Popolo» l'ho trovato, diciamo COSl,
un po' manco, un po' censuLt"ato; non SIQse
questo significhi quaLoosa di poLitlÌco) che su
tutti i punti nodali, oggi si diI1ebbe punti qua-
Hficati, il senatore SpagnalH ha elsposto una
posizione esattamente rovesciata, contrappo-
sta a quelle posizioni che aveva esposto il
senatore Bann per il Gruppo del partito so-
drulista italiano; e lo ha fatto in maniera
aperta, e direi, a parte il garbo formale che è
proprio di una persona cortese qual è il se-
natOl1e Spagnolli, in maniera politioamente
brutale. Naturalmente con veochio e :logoro
espedi,ente il senatore SpagnolH faceva mo-
stra di polemizzaue con noi comunisti, ma in
realtà era fin troppo chiaro che il suo di-
scorso era di:retto contro qudle posizioni
esposte dal senatore Banfi. Questa è la rleal-
tà. E dò, sulla cosiddetta teoria dei cosiddet-
ti opposti estremismi; dò a proposito del ri-
fiuto ~ che neUe dichiarazioni di ieri del se-
natore Spagnolli era netto, esplicito, posto
sul bel principio del suo intervento ~ di ri-

conosce:re la specificità del I~enomeno fasci-
sta, del probLema del £ascismo, e dell1e con-
seguenze che ne ha tratte per la stessa azio-
ne dIi GovernlQ. In qU!esto modo, il sena-
to~e Spagnolli aveva scioLto le g,ià gravi am-
biguità delle dichiarazioni che aveva rese la
mattina il ministro dell'internIQ onol'evole
Restivo. Ma tutta l'operazione si riduce a
questo. L'essenza del fascismo ~ si sostiene

~ è la violenza. La violenza, aveva detto ied

l'onorevole Restivo, in ,sè e per sè, o la vio-
lenza fine a se stessa (non ricolìdo bene la
frase, ma mi pare di citare con esattezza).
!vla, onorevole Restivo, mi scusi, chi lo ha
detto che il fascismo è la violenza per la vio-
lenza, la violenza fine asè stessa? Ma no! Il
fascismo è stato ed è la violenza Ipromossa,
voluta, diretta, finanziata dagli agrari, dai
grandi propr,ieta,ri della ,terra oontro i bmc-
cianti, contro i contadini, contro gli operai
organizzati, contro le lotte operaie, contoro
le Camere del ,lavoro, contro lIe amministra-
zioni popolLari. Il fascismo è la violenza della
parte più reazionaria del padronato contro
il movimento operaio; è b violenza reaziona-
ria dÌiretta a fermare e stroncaI'e un moto
democratiço, l'avanzata di un moto riforma-

tore e rinnovato:re quando questa avanzata
arri,va a stringere, a porre all' ordine del gior-
no ormai le necessarie trasformazioni dellra
struttura sociale, a minacciare veramente,
concretamente, sul piano economico e sul
piano degli schieramenti politici, le posizio-
ni del !pIiivilegio, dello sfruUamento, le !posi-
zioni di potere della conservazione. Questo è
il fascismo. Secondo la teoria di Spagnolli

~ e ddl'onorevole Restivo di ieri ~ qualsiasi
forma di violenza (e di ciò è traccia ancora
nell'ordine del giorno presenuato dalla mag-
giomnza), per qualsiasisoopo, da qualunque
parte Vlenga, 'sarebbe fasdsmo. In questo mo~
do ,si vorrebbe travisaJ:1e ~ vi enano a questo
proposito paDti assai ambigue nel suo di-
scorso di ieri, onorevole Rcestivo, COll'rette, 10
I1iconosoo, oggi e di ciò gUerre do atto e mi
compiaccio ~ oome del J1esto si è fatto
per lungo tempo, <il pur ohiaro dettato del-
l'articolo 1 deLla legge deil1952, del suo tritOllo
e di tuttla la legge. Una volta stabilito che per
fascismo si ,intende la violenza in sè, questa
essenza delltla violenza, allora se ne traggo-
no ,oondusioni anche per l'al1trIQal1ticolo ~

l'articolo 3 ~ che è molto importante, ma

che, se sorretto da una tale deformante e fal-
sificante interpretazione dell'articolo 1, di-
venta uno strumento assai periooloso nelle
mani del Governo.

Inol!tre, debbo rilevare anohe che mel
« Popolo» di stamane, se non l'ho Iletto ma.
le, non c'è traccia di questa espressione che
l'onorevole Spagnolli ieri, onorevoli colleghi,
compagni socialisti (,lo dcordate?), ha usato,
ardvando a dire anche: «la violenza degli
scioperanti ».

Ci siamo, allora! Allora è tutto chiaro! Gli
estremisti, dunque, sarebbero .i: lavoratori
che scioperano! Certo, questo ha affermato
il senatore SpagnoUi. Nel rioordrure ciò,
non voglio dire alcunchè che possa suonare
indiscrezione o intromissione nella vita di un
altro partito. Ma non posso pensare che quel-
l'esrpreslsione sia condi'Vlisa da tuttlÌ vOli, cone-
ghi del1la Democmzia c:ris6ana; però è stata
detta a nome diCI! VOlstro Gruppo, del gruppo
più importante dell'attualle maggioranza di
Governo, che ha avutos,empI1e una posizione
dominante in tutti ,i governi della Repubbli-
cadi questi VIeilltianni e più.
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Sarebbero estremisti, dunque, i lavoratori
che sciaperano, i braocianti di Avola. Quei
braccianti di Avola che sono stati accusati di
avea:' fatto H blocco stmdale, non perchè ,aves-
sero erett'0 le barricate per una sola ora o
tutti i giorni, per otto mesi, nei quartieri di
Santa Caterina e di Sbarre, non perchè aves-
sero bloccato i treni che v,anno in Sidlia 'D
che daBa Sidlia portano Thel Continente e
i lavoratori che viaggiano su quei treni, gli
emigranti, e tutto il resto, compresi gli agru-
mi della nostra Sicilia. No! Non questi sono
gli estremisti. Ma lo sono i bmccianti di Avo-
la; questi sì che sono estremisti! Ad Avola
c'è stato il blocco stradale, perohè c'erano
due a trecento persone ferme, pacifiche e
inermi, sulla strada provinciale. L'ho detto
altre volte in Parlamento; voglio l'ipeterlo, e
in qualche modo ho il dovere di farlo, come
senatore eletto in provincia di Siracusa. Era-
no suJla strada proVlinoiale pacifici, eduoatJ
e lasciavan'0 che tutti cDloro che volevano
passare (comprese le autorità, i carabinieri)
passassero, salutandole cortesemente. Blocco
st.radale! Si è sparato su di loro! Ne sono
stati uccisi due, e dopo anni nessuno ha mes-
so le mani sugli assassini. Non c'è nessuno
che dica: ecco gli assassini! Non c'è processo
contro alcuno che sia :dconosciuto come as-
sassino. Chi li ha uccisi? Non si sa. Ma oltre
150 braccianti, questi sì estremisti, sono sot-
to processo ad Avola!

Anche i lavoratori scioperanti, dunque, se-
natme Spagnolli ~ vuole lei dire questo ? ~
sarebbero assimilabili ai fascisti? Ma allora
tutta questa operazione ~ mi si consenta la
parola dura, ma debbo prolllunziarla ~ è

un trucco volgare e ignobile. Non aspetta-
tevi, non si aspetti il senatore Spagnolli, nDn
si aspetti nessuno, da parte nostra, alcuna
tolleran~a verso posizioni siffatte comunque
camuffiate: noi queste posizioni lIe Iiesplinglia-
mo, le denunziamo a tutti j lavoratori, a tut-
ti i democratioi e a tutti gli antifascisti ita-
liani.

No! È il f,ascismo, il fascismo come tale,
che, innanzitutto, deve essere colpito e stron-
cato: ecco la questiane. E questo ~ 'statene
pur sicuri ~ il popolo itahano 110otterrà, lo
imporrà. Lo imporranno tutte Je forze antifa-
sciste italiane, non contro la Repubblica, non

secondo la singok\'re teoria che ha esposto
ieri sera il senatore Spagnolli e di cui non ho
trovato traccia sul « Popolo}} di questa mat-
tina, quando egli ha detto che qualunque
azione, 'anche integrativa, che v'enga da forze
popolari come stimolo e sostegno all'azione
degli organi republicani si trasformerebbe ,da
integrativa, linevitabitLmente, in sostitutiva e
quindi diventerebbe quaLche cosa di eversivo
che non può essere tolle:mto.

Bella concezione di una democraZJia nuova!
Bellaconoezione della democrazia della Re-
pubblica italiana nata dalla Resistenza! Que-
sta era la concezione della democrazia del
veochio Stato democratico-liberale che partò
al fascismo. Di ta,le concezione è stata fatta
piazza pul1ita con la Resistenza, quando tutti
i poteri costituiti dello Stato sono orollati'
miseramente nel fango, nella vergogna, e l'a
Italia è stata riscattata ad uni,tà, a dignità,
ad onme, la Hbertà dal,1a classe operaia che
ha riconquistato insieme libere istituzi'0ni e
libere organizzazioni, ed ha costruito le sue
organizzazioni. (Vivissimi applausi dall' estre-
ma sinistra).

Questa è la sola dottrina costituzionale va-
lida per la Repubblica italiana, di cui vi sono
norme e princìpi precisi nel testo della Costi-
tuzione, là dove si assegna ai partiti quel va-
lore, quella funzione che conosciamo: a ,tutti
i partiti senza discriminazione, tranne quella
verso quegli spettri del passato. E si ricono-
sce tale funzione soprattutto a partiti diver,si
da quelli del passato, che sorgevano attorno
a vecchie cricohe cHentelari: partiti nei qua-
li si diventava deputati 'Con un voto di 150
elettori, quando le campagne elettorali si fa-
cevano con un discol'sO in un banchetto; ma
non verso i grandi partiti di massa che han-
no .combattut'0 contro il £asdsmo, che hanno
fatto la Costituzione e la Repubblica, i grandi
sindacatli, le grandi organizzazioni popolari
ed operaie. Su queSiti partiti, sindaoati, orga-
nizzazioni poggiano tutte le istituzioni deIla
Repubbbca; e quando \Iiiè il col1egamento tra
le battaglie nel Paese, tra la forza di queste
organizzazioni e le istituzioni rappresenta-
tive, quando SiicOlstI1uisce la democrazia v,era
attraverso forze davvero nazionali, e non
olientelari e munidpansviohe, quando quesito
si fa, come noi ci siamo sempre sforzati di
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fare nel MezzogiOirno ~ ed è nO'stro titOilo di

O'nofle ~a:110I1a sOilo la Repubb1ilca è forte,
allom non vi è la cont1'a:pposizione con le
istituZJioni repubblioane, ma v;i è il sostegno,
vi è qua1che cosa che sO'spinge, che alimenta,
che dà forza alle istituzioni repubblicane. IiI
nostro oOintributo non ha mai pJ1eteso dies~
seI1e esclusivo, nè ci spaventa la parola f1'on~
tismo. Se questa parola voless,e significare .la
unità nella lotta contro ~l fasdsmoe perrin~
novare 1'I taliia, potremmo essere per il fron~
tismo. Il fatto è che abbi,amo aff'eI1mato ed
affermiamo ~ ,e ciò è nella 1'ealtà delle lOose

~ che questa unità oggi la si può realizzare
e ,la vogliamo real,izza1'e in maniera diversa
da cO'me ,la realizzammo quando ci fu H firon~
te demO'cratico popolare, peJ1chè la situazio-
ne è cambiata e pel1chè alcuni errOiri, allora
commessi da noi e da altd, nOin li vogliamo
più commettere.

Ogni forza che contribui'sce aHa lotta unita-
ria conserva,e deve conservar,e, La sua plilena
autO'nO'mia e fisionomia che del1iVla dalLe sue
tradizioni, dalla sua ideologia e da ailtri fat~
tori: nOin annega questa autOinomia nel frolJ1~
te. Giustamente ci tengO'no e ci hanno tenuto,
alla loro autonomia, i compagni socialisti,e
non è stata questa la dìscussione nostra con

101'0. Ci tengono tutte Le altr,e forze demOicra-
tiCihe; e !Ci teniamo noi, perchè, se del danno
è pOitutO venire dall'annegare troppo la par~
ticOilaI1e ,fisionomila di ogni forza politica in
quella unità del fronte, quel danno è venuto
anche a noi, alla funzione che nO'i dobbiamo
esercitare.

Col nostro contdbuto, che è il contributo
di questo nOistro partito che, voi lo sapete, è
fiort,e, è unito le slaldamente oI1ga[}Jizzato, i,l po~
polo ita:l:iiano sicUI~amente impO'rrà di stron~
care i,l fascismo e di strappame le radici
avanzandO' sulla v;ia del rinnovamento demo~
cratico deLl'Italia.

Ma, a questo punto, vorr,ei rapidamente
aggiungere qua1che breve IconsideraziO'ne,
senza ripetere cose già egregiament,e e tanto
autO'revol~ent'e dette da Pa:l1d, da Terradni,
da Valori, da Banfi su questo famoso alibi
deglli opposti elstremismi. Vor;rerr dire con tut~
ta ohiarezza, signO'r P,residente, onOirevole M~
nistro dell'interno, O'nO'revoli cO'lleghi, che
questo discorso sugH O'pposti estremismi a
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mai, Partito comunista ita1iano, non tOCiCiami~
nimamente, non ci tange, cosÌ come nO'n toc-
ca ,le lotte dei braccianti, degli operai, dei la~
voratori. Tutti sanno e lo sa (mi spiaoe che
non siia presente in questo istant,e) l'onorevo~
le Restivo, che è stato ministro dell'interno
dUl1a:nte l'autunno caldo ed in questo periodo
di gI1andi ,lotte opwai,e 'e popol'ar;i, qual,e pro-
va di maturità politioa, ,di oOlsdenza di das~

s'e e demo.cratioa, di capadtà di alUitodilsd~
pllina e di autO'governo abbiano. dalto le gran-
di mas'se OIperalile e cont'adine nelle 1011'0
lotte dell'autunno ,e dopo l'autunno. Quale
illa:DJifestazione più alta di questa oapa-
cità, di una lotta vigorosa, fOLte, di Clas-
se, che afferma e impone J'ofldine 're~
pubblioano e demOlcratico fu data dai cen~
tomila metallurgki che vennem a RO'ma du~
rante l'autunno caldo! Si potrebbero dtafle'
tutte le Ilotte degli operai, dei lavoratori ita~
Hani guidati dai 10m sitndacati uniti. Onore~
voli coUeghi, noi comunisti sappiamo molto
bene 'Che una lotta di classe, una lotta demo-
èratica, una lotta per iil ninnov'amento demo~
cratico e socilalista della Italia è forte davve-
ro e vigO'rosa, e può strappar'e davvero il suc~
cesso e ,la v:i<ttoria, quando si I1ealizza, prima
di tutto, l'unità di tutte le masse opemie e
lavomtrioi che sono impegnate in quella lot-
ta, e quando si realizza attOI1no a qudla lot~
ta una rete di alileanze di c1assi :sodalti diver-
se, un Cionsenso illp~ù ampio possl~bne di altre
olassi sociaLi" di altre oategode di lavoratO'ri,
di opinione pubblica. AHora sÌ che ;la lotta è
più fonte, quanto più è lmitaria; alilora sÌ che
è vanto più vigorosa, quanto più VIiè Ulna al-
leanza attonno alla classe openaia che lotta,
quanto più vi è ,il consenso, la simpatia di
grandi masse di cittadini. Sappi1amo., quindi!,

che le provacaziO'ni, e tutta ciò che vi è di
~ncomposto ,e di sconsideramento v;iolento,
servono 'al padronato ostinato a Desistere, al.
le forze conservatrici, come strumenti per
isokn~e Lemasse che lattano ,ed anche per po.r~
tane nnoertezza e la divisione in mezzo alla
stessa ,olasse opeI1aia e aLLe,sue organizzlazio~
ni silndacali 'e palitilche;eoco la che servono,
ecco a chi giovano, ecco il cui prodest che è

il criterio sempre fondamentale in ogni bat-
tag,lia.
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Sappiamo benissimo che r estremismo non
è di per sè la rivoluzione. Ce lo ha insegnato
il nostro maest'ro più grande, Lenin ~ è cO'sa
oelebre ~; non lo è, nè quando èestremismo
infantHe (che è già cosa div'ersa dalla provo~
cazione), nè, tanto meno, quando è provoca~
zione. Diceva Lenin, polemizzando c0'ntio la
f:msleologia riVlQ]uzioil<aria:{{. Faociamo atten~
zione che domani d p0'ssano dire che, per t0'l-
leranza deLla fmse rivoluzionaria, abbiamo
compl'0'messo gli linteI'ess~ e la causa della ri~
v0'luzione ». Tutto questo lo sappiamo bene.
CiÒ' che temono i privilegiati, i c0'nservatori,
è il c0'nCI'eto avanzare di un movimento di ri-
forme; è il pr0'gresso dell'unità sindacale,
dell'unità politioa, è propri0' La manifestazio~
ne di una capacità dirig:ente nazi0'nale che
viene 0'fferta dalla classe orperaia c0'n le sue
l0'tte. E la scelta del terreno della democmzia
come terreno f0'ndamentale della lotta di
classe, dell'avanzata di un movimento per il
rinnovamento s0'cialista del1a s0'oietà è per
nOiÌ Ulna scelta di principio non mai revOlcata
in discussi0'ne: è una 'soelta di principio tan~
to più profonda e I1eale, in quanto ha dietro
di sè ormai decenni di st0'ria. (Vivissimi ap-
plausi dall'estrema sinistra). Una ,scel,ta che è
stata realizzata attmveI'SO grandi 'sacrifici e
at'travlerso un grande contributo di ,sangue e
di pensiem dato dail Partito comunista ita~
l'i,ano.

Eoco pe:rchè i reazionari puntano sul fa~
scismo, sulla provocaz,ione, sull'alibi degli op~
pOlsti estremismi. Ecco a che cosa serve l'as-
salto fascista. Non voglio sottovalutare i pe~
ricoli reaziO'nari che comportçt questo assal~
to, tanto più se con~ideria:mo Ila ool,1ocazio~
ne internaz,i0'naJe dell'l:talia, tanto più se con~
sider,iamo !'inasprimento della situazione in~
ternaziO'nale, l'aggravamento dell'aggressività
degli americani, il ruolo che si vuole assegna-
re al nost,ro P,aese in questa Mrateglia aggres~
siva, le pl'esSlanti, sconvenienti, Iinammi'Slsibili
,pressioni fatte dai governanti americani sui
nostri governanti anche dumnte il recente
v:iaggio, tutta la storia ohe ci sta dietro e tut-
ti gli intrighi; è la storia della Spagna, della
Grecia! Tutte c0'se che noi sappiamo e che
non sto qui a ripetere. E i misteri profondi,
il buio che c'è ancora su tante cose! Chi ha
messo le bombe a MHano? Chi ha armato le

bombe dei dinamitardi di Milan0'? Nessuna
luce è stata fatta su tutt0' questo. È possibile
mai che abbiamo una polizia giuliziada così
incapace? Io n0'n lo credo, noi non 10' cl'e-
diamo. Chi le ha messe quelle bombe?

Sono c0'se gravi, e perciò non soHova-
lutiam0' nè l'assalt0' squaillid0' di qudIe squa-
dracce, nè le minacce e le rod0'mondate del-

l' onol'evole Almimnte e c0'mpagni. Non sot-
tovalutiamo nemmeno queste; ma non va.
gliamo nemmeno s0'pravvalutarle. Certamen-
te il criterio che deve guidard I1esta questO':
come si I1eagisce, qual,e allarme si dà, come
si Jotta? Se l'attua:le situazione italiana non
ha niente a che vedere con quella del 1921-
1922 è perchè oggi vi sono f0'rze éapad di
IO'ttare, di riunirsi, di stroncare questli attac-
chi. C0'munque una cosa è certa: che tutto
ciò serve egl'egiamente nel tentativo, n0'n di~
co di fermare, ma di ostac0'lare l'avanzata del
moto rinnovatore. Infatti, non vi è dubbio
che oggi, per le classi dirigenti, per le classi
p~i'vilegiate, il pericolO' che si vada davverO'
avanti sulla via delle rifO'rme è ben più can-
creta di quello del 1921-22, perchè ben al:ti:r;e
e più concrete sono la forza del movimento
operaio e IaJ sua capacità di egemonia e di
direzione nazionale. Ed aH0'm si vuoI prO'.
prio colpi1re nei punti decisivi: J'Uinità dedi la~
voratoI1i, l'unÌità della oIasse orpe:r;aia, gli stra-
ti intermedi e l'opiniane pubblica più am-
pia, la capacità della classe 0'peraia di presen-
tarsi nella sua lotta come forza di, govern0';
e ciÒ, per tentare di sp0'stare a destra l'asse
del govern0', per fall' slcomparire e mamire
la situazione del nostro Paese e per intacca-
re e minaI1e, per quant0' possibi,le, i legami
delle maSSe c0'n le istituzioni, la fiducia del-
le masse verso le :iistituzioni democratiche re-
pubblicane, e CDsì preparare ,11terreno ai ten-
tativi reazi0'nari, autoDiitari D integmHsti, ai
tentativi avventurosi.

Questa è la funzione che viene assegnata
ai fascisti e all'alibi degli 0'pp0'stiestremismi.
Pertanto è chiara la nostra posizione su que-
sti problemi. Nessuno può dil'ci iOhe ci toc-
chi ~ noi, come partito ~ la questione del-
l'estremismo opposto: nessuno! Quando ci
siamo trovati di fronte a fatti complessi, a
turbamenti profondi che usdvano da un som~
movimento che tende al rinnovament0' della
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società italiana ma che ha preso aspetti can~
fusi, come è del resto inevitabile quando si
tratta del moto degli studenti (e molti hanno
riconosciuto che è cosa diversa dal fasci~
sma: lanche l'onorevole Restivo, questa mat~
tina, lo ha riconosciuto; e lo hanno scritto
con gmnde efficacia sull'« Avanti! » i compa~
gni socialisti, lo ha detto il senatore Banfi),
quando ci siamo trovati di fronte a tutto
questo, con fermezza abbiamo lavorato per
superaTe Ie forme di estremismo ingenuo,
e quando siamo arrivati a qualche ,rottura
nel nost,ro partito, attuata attraverso un li~
bero dibattito democratico, i nostri lavversari
hanno esaltato, hanno propagandato, anche
attraverso la televisione, questi fatti. A chi
giO'vano dunque ,queste cose? Ma ~ e qui è

il punto 'su cui vogHramo tornare ~ il fasci~
sma è altra cosa; e ,ì! tema che sta dinanzi
a noi è come coLpire il fascismo, è l'obbligo
di colpire il fascismo. Il fascismo è altra co~
sa 'storicamente, nella realtà pohtioa, nel si~
stema costi,tuzionaLe, nel s:istema giuridico
della Repubblica italiana.

Prima di tutto, dunque, si tratta di scio~
gliel'e le squadre, ,di metteJ:1e nell'impO'ssibirli~
tà di fare propaganda al fascismo, di colpire
le squadre fasciste; anche ndl'ordine del
giorno della maggioranza, che pure accoglie
molte cose per le quali ci battiamo, il,e pa~
DOrle fascista e squadrismo non ci sono,
quando si parla di determinate associazioni,
il che è sospetto, dato che ci troviamo di
fronte ad una maggioranza di governo sif~
fatta, e non è casuale.

Di questo si tratta: scioglirere le squadre.
Poi, se vi ,sono, e quando vi sono, delrle ma~
nifestazioni, dei fatti di violenza, dei reati;
quando ci sono dei fatti, se non di teppismo,
di scomposta e sciagurata esaspenazione, eb~
bene la Legge repubblicana deve...

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru~ '
zione. Ma la parola flascismo ricorve nel testo
dell' ordine del giO'mo della maggioranza.

B U F A L I N I . Lo so, l'ho riconosciuto
e ho detto che è ribadita la condanna del fa~
scisma. Però, quando si parla di assorCÌazioni
parami'litari che perseguono anche indiretta~

mente finalità polri:tiche, le parole fascismo
e squadrismo non le trovo. E badate, non vo-
glio farei! pignoLo, non voglio fare della pe~
danteria su alcune parolette. Io rapporto
questa constatazione ad un fatto non casuale,
alla situazione :concreta di questa maggioran-
za, aUe scelte che dovevano essere fatte e ,ohe
non v'engono fatte ,e su questo concluderò tra
breve il mio intervento.

Dunque non djciamo che non deve es~
sel'e coLpito chi commette dei ,reati, ma que-
sta è una cosa diversa; si rColpisca ill fascismo,
prima, perchè fascirsmo; e poi si colpiscano
i IieartJi.

Ma a questo punto ho detto che la que~
stioll1edell'estDemismo O'pposto non ci tocca;
non so se sia un opposto di un tipo o di
un altro quello di cui paI1lerò ora: comun~
que tooca voi, partito della Democrazia
cristiana, tocca il Plarti1JOsO'cia'ldemoorratico,
tocca lo stesso Partrito repubblicano. Chi so~
no COl011Oche hanno svolto attività di ever-
sione grave in tutto questo peniodo? Parlia~
ma chiaro! Di che cosa dov,remmo difenderoi
noi comunisti che abbiamo rpa'rlato chiaro
~ pO'tDei citare tutto quello che abbiamo det-
to nei nostri comitati centrali, nei nostd do-
cumenti ~? Noi parliamo per un partito
che ha quasi due millioni di :isoritti e quasi
nove mirlioni di voti; quindi non possiamo
dirigerlo, un tale partito, con circolari se~
grete. Solo ciò che si dice di fronte al po~
polo, alla luce del sole, conta nel nostro
partito.

Io riconosco che Reggia CaJlabI1ira è un fe~
nomeno cO'mplesso; so che non si può dire af~
fatto ohe il Mezzogiorno sia una Vandea; que-
sto no. Sappiamo bene che i lavo~atori me~
ridionali hanno lottato irn tutti questi 'a!Itni,
in tutti questri mesi, per i contratti, per le
n~forme, per rompere le gabbie salmirali, per
il col:locamento demooratioo che è un grande
p11Ogresso democratico e civile del Mezzo~
giornO'. Per questo hanno lottato i 'lavoratari
meridionali, e non si può padane quindi di
Vandea, nemmeno a Reggia Oa!'abrira, là dove
vi sono partiti che hanno resistito coraggio~
samente all'urto, agli 'assaLti. Il Pardto 00'-
munista, il Partito social,ista hanno lottato
per una lirnrea 'Coerente 'Che J:1espinge ii:lmuni~
cipailiismo, la rissa mumkirpale, a Oat'anzaro
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come a Reggio Ca'labria, a l'Aquila come a
Pescam, a Roma come in Calabria. Il nostro
partito si è opposto alll'agitazione, in Sicillia,
per rivendicare il centro s,iderurgko alla
Sicilia stessa, perchè non è questa la que~
stione. Chè, se mai avessimo ceduto, 'se non
ci fossero forze così ferme nel nOln cedere
a questo tipo di I1ivendioazioni e presslioni,

l'onorevole Restivo sa bene che cosa ciò si~
gnificherebbe. Quante, non dico province, ma
pIaghe deilla Sioillia sarebbero pronte a fare
la lotta per aver,e il centro siderurgico vioino
a Catania o vidno a Trapatlli o vioino /a Pa~
lermo e OOlsìvia! Guai sle si desse i,l premio
a rEaDme eversive di municipalismo!

Non si tratta di un giorno di disoJ:1dine,
di un blocco stmdale (un ,cosiddetto blocoo
stradale): SOIniOotto mesi. Si è trasportato il
tritolo da una parte 'all'altm, si è portato
il tritollo a Regglio Calabria; le squadmcce
fatsiOÌlste dell'Avanguardia nazionale sono an-
date a Reggia Calabria provenendo dalle al-
tre parti d'Italia. I nostri compagni di Pe-
rugia ci dicono: qui all'università di Peru-
gia, dove erano organizzate delle squadrac-
oe fasdst'e dell' Avanguardia naziona:le collle-
gate ai cO'lonneHi greci, le squadraoce non si
Siano più fatte vive pelìOhè Isono andate a Reg-
gia Calabria. Non so quanto sia vero. . .

Voci dall' estrema sinistra. È vero!

B U F A L I N I. Comunque, l'onorevole
Restivo lo sa bene. Da Napoli, da Peruglia so-
no andate a Reggia CalabI1ia. Si è traspiOr-
tato tdtolo, si è sparato sulla polizia. . .

D I N A R O. E voi siete rimasti a guar-
dare! (Vivaci repliche dall'estrema sinistra).

MACCARRONE ANTONINO.
Stia zitto e lasci l'Aula!

B U F A L I N I. Lasciatelo stare, onore-
voli colleghi, lasciatelo dire.

Ebbene, ar..che lì sono caduti deg'li agenti
di polizia, come il povero Annarumma, del
resto, che era il figlio di un bracciante del-
l'Irpinia, di Avelilino. Chi Il'ha ucciso ancora
non ,è chiaro, non si sa bene cOlme sono an-
date le cose. Però questo fatto ser,vì per il

rilancio di una campagna repressiva contro i
sindacalisti, contro la classe operaia che era
in lotta: questo si sa di certo. Il povero An-
narumma era ,fig/lio di un bracciante meri~
dionale; e forse era meridionale (ma non lo
so con certezza) anche l'agente di polizia che
è stato ucciso in treno ",kino a Reggia Ca-
labria o il maresciallo dei carabinieri morto
per infarto a Reggio Calabria.

Ebbene, quando ho sentito dire che Iper
c01pire il Battaglia, sindaco, ufficiale di go-
verno, rimasto tale, che per colpire il Mata~
cena già dell Partito socialdemocratico, già
redattore dell'{( Umanità », segretario di Pre-
ti, poi segretario provinciale del Partito re~
pubblicano (meno male che l'avete espulso
all'ult1mo momento, è già una cosa; certo,
però, l'avete espulso dopo otto mesi). . .

NENCIONI Non ancora.

B U F A L I N I. E c'è un napoletano
(questa gran passione reggina!), il Lazzari,
un democristiano che dirige la CliSL, che è
stato uno dei capoccia e che è di Firenze. Si
dice che bisognava intervenire per reati di
OIpinione. Non parlo di costoro, non lo so;
ma reati d'orpinione! Ma come? Èin atto
quello che è in atto, e si tratta di reati d'opi-
nione? Questa non è eversione? Altro che op-
postiestremismi! Un'eversione di questa fat-
ta voi l'avete tolllerata. Abbiamo detto sem-
pr,e: non colpite le masse con la I1epres~
slone indiscriminata, e vi didamo oggi, non
le col,pite ora; non facciamo che siano sem-
pre gli stracci a volare. Ma chi organizzaN"a,
chi incitava alla rivolta, chi c'era dietro, chi
pagava, chi paga la {( Gazzetta del Sud»?
Tutti costoro non sono stati cdlpiti. La stam-
pa ha 'Cominciato a dire cose chiare suU'ar~
civescovo (10 dico iCon ri,s,petto), su monsi-
gnor Ferro. È certo comunque che fogli non
comunisti ne hanno parlato. L'onorevole Mi-
nistro legge .il {{ Giornale ,di Sicilia }},che ha

dato una documentazione assai precisa e
puntuale su monsignor Ferro. {( Il Messag~
gero )} ha scritto un artkolo che, se non sba-
glio, recava il seguente titolo: {{ Chi semina
vento raccoglie tempesta }};monsignor-Perro
ha fatto suonar,e le ca,mpane pie1r un'ora e
mezza ne'l cuore deHa notte, incitando al-
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l'esa1ltazione e alla rivolta queUe popolazioni.
Questo non è l'estremismo, non è la sovver-
sione? E siamo noi dentro questa sovver-
sione, senatori della Democrazia cristiana?
Ma non prendiamoci in giro, non diciamo
queste .cose! Andiamo a vedere quali sono
le radici di tutto ciò! Sono le basi del 'vostro
sistema di potere che voi non volete intacca-
re. Questa è ,la rea'ltà.

L'onorevole Restivo ci ha dato a1hlpia do~
cumentazione sul numero delle denunce pre-
sentate dagli uffici di polizia. Ne prendo atto
e credo che abbia fatto bene l'onorevole Re-
stivo a fornire al ,Parlamento quel quadro.
Ma questo che cosa significa? Che le denun-
ce della polizia ci sono e tutto resta lì. L'ono-
revole Restivo n'On ne ha tratto akuna con-
cLusione, lo comprendo; ma la conclusione
è in re: se ci sono tante denunce, allora è la
magistratura che non marcia; non parlo di
tutta la magistratura. Sappiamo bene che
ci Isono magistrati democratici, fedeli ana
Costituzione. E poi ce ne sono altri che han-
no vecchia mentalità, e forse non solo que-
sto, perd1è forse c'è quakhe legame più pro-
fondo con Ila società da cui escono fuori. Co~
munque, sappiamo ben distinguere la parte
democratica della magistratura, anzi su di
essa facciamo affidamento; così come fatOcia-
ma affidamento sulla parte di sentimenti de-
mocratici, animata dal lealismo repuibblica-
no, della polizia. ,Facciamo affidamento su
costoro. Diamo un rkonoscimento a queste
forze che esistono in tutto l'a,piparato dello
Stato.

Comunque, dalle parole de'll'onorevole Re~
stiva viene fuori una precisa denunzia di re-
sponsabilità, .che r.iguarda la magistratura.
È un dato importante, che voglio qui sottoli-
neare, perchè ad un certo momento tutto
questo devesignMìcare qualche cosa! Vorrei
però anche aggiungere che, senza dubbio, al-
l'onorevole Resti'vo non ,sfugge il fatto che è
in atto una sorta di « scarkabarile }} (scusate
il tenmine poco elegante, ma non me ne vie-
ne in mente un altro), perchè, quando è sta~
ta denunciata un'inerzia del proouratore del-
la Repulbblica di Reggia Calalbria,il dottor
Bedinrvia, è arrivato un mpporto della ma-
gistratura, dello stesso magistrato, lper dire:
« no, io ho dato corso a tutte le denunce; an-
zi ne ho fatte anche di mia ini'ziativa }}.

A Catanzaro, come sono andate le cose?
Non sta a noi entrare in questo gioco: è rE'-
sponsabilità della polizia o della magistra-
tura? COlme possiamo noi entrarvi? Il fatto
è che, là, le bombe sono state tirate su una
folla di forse cento e più persone, in mezzo
alle quali .c'erano forse 10, 12, 15 poliziotti!
E nessuno rielsce a scoprire niente! Ma come
è possibile che quando avviene una manife-
stazione sindacale (gli edili ,di Roma, i me-
lallurg1ci di Milano, gli studenti) subito si
arresta e subito si colpisce; mentre, poi, di
fronte a fatti di questo t1po non esce fuori
mai niente? A proiPosito della magistratura,
vorrei ,sottolineare una cosa. Mi pare che il
senatore GfaI1elli abbia detto di non essere
d'accordo con ill concetto esposto dal s<ena~
tore Terracini: i magistrati sono uomini, vi-
vono in questa società, devono avere un
ori,entamento. No ~ sostiene CifaJ1elli ~ es-

si debbono ajpplicare la legge senza subire
akuna influenza daHa situazione storica. La
tesi di Terracini era quella esposta, qui, con
grande efficacia, nel gennaio o febbraio del
1970, dal 'Collega Valori. Ma questa indipen~
denza della magistratura come la dobbiamo
intendere? Giac'chè, questa autonomia, è un
po' come 'l'autonomia delle università. Sì, in-
dipendenza della magistratura; la quale però
è sottOlmessa alla Iegge, e non può essere in-
tesa come COI1pOseparato; ma deve avere
una visione nazionale dei problemi per po~
ter attuare .correttrumente la legge repubbli-
cana. Non può essere un corpo isolato, non
può diJ1e: qui a ,Reggio Calabria o a Catan~
zaro le ,cose vanno così, non ne so niente di
tutto il resto. A chi cOI11jpete,direi, informa~
re e dare una dirrettiva, un indirizzo morale
e 'politko, gener~le, a tutto il Paese, e quin-
di anche alla magilstratura? Sarebbe strano
che vi debbano essere forze ipolitiJche, un
Parlamento, un GOVlerno che esprimono in-
dirizzi a tutti gli italiani, e non per la ma~
gistratura. Il che non vuoI dire violarne
l'ind1pendenza e <l'autonomia. Ma a chi com~
pete questo? Non compete forse, in partico-
lare, al ministro della giustizia, in primo luo-
go e al GO'verno? Vedete, vi è uno strano
contralsto, che voglio sottolineare, fra quel~
lo che tè avvenuto subito dOjpo l'autunno e
quello che è av:venuto in questo periodo di
violenze fasciste e di attività eversi,ve guida-
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te dai reazionari a Reggia Calabria. Vi è una
prO'fonda differenza. E b profonda diffe~
]lenza sta nel contegno t,enuto dall'allora mi~
nistro della giustizia, senatore Gava e da
quello dell'impalpabile, direi eter,eo, mini~
stro della giustizia, oggi dimessosi, onoreV'o~
le Oronzo Reale. Tutto si ,può dire dell'ono~
revole Gava, avversario nostro, co'I quale ci

siamO' scontrati qui, ,ma non che egli non si
facesse sentire. Vi potré1eggere il verbale
di .quella seduta, ma non IO' faocio, per
ricordare oome l'onorevole Gava padò chia~
ro ai magistrati. Non intendo violare la loro
autonomia, egli disse, e non dirò verbo per
apprezzar,e il processO' di Tolin; però ag~
giunse parecchi periodi per rilevare, a prD~

pO'sito di Tolin: ma questi SDno reati, reati!
Non commenterò le denunzi,e e gli arresti
fatti, disse Gava; ma qui c'è Dccupazione
di fabbrica, violazione di domiciHD, un as~
sembramento, oocu:paziDne di suolo pubbli~
co, e via di questO' passo. E oO'me fece sen~
tiI1e una valutazione, attraverso le statisti~
che stesse, della situazione deHa legalità!
QuestO' non è stato fatto contro li fasoisti.

Ma torno al tema e concludo. È il tema
del fascismo. Si debbono sciogliere le squa~
draoce. Si devono 3jpplicare la legge del '52
e le altre leggi ,penali, colpendo i reati di fa~
soismo. Ebbene, nonostante i rkonoscimen~
ti fatti dall'onorevole RestivO' questa matti~
na, di cui dò atto (e perchè non dovrei?
Vi è stato un d~battito parlamentare, vi è
stata una chiara presa di posizione nostra,
di altri gmppi della sinistra, del Partito so~
cialista italiano, ferma, lo rkonosco, e per~
chè non dovrei dare atto che vi è stato un
mutamento?) qual è la situazione che ci si
presenta? ,Perchè non voteremo l'O'rdine
del giorno della ffi:1tggiorarrza ? Vedete, non
è una paroletta di piÙ o di meno che inte~
ressa, anche se il tenore pur conta; ma non
è una parola in piÙ D in meno, ripeto, che in~
teressa; ed ho già esposto il nostro ,pensiero.
Ciò che 'PiÙ mnta è che abbiamo dietro le
s,palle mesi di inerzia ,coIIPevole; abbiamo
dietro le spal'le anni di ,leggi non applicate,
come la legge del '52.

V E R O N E S I È vero, è vero, molte
leggi ina'PiPlicate.

B U F A L IoNI Come la legge del '52,
della quale, come ho già detto, dioemmo:
non è adeguata, non rapplicheI1et'e. SDprat~
tutto per questo la criticammo; «non l'ap~
,plicherete, ve ne servirete come strumento
di ricatto verso i fascisti! »

V E R ,o N E SI. Si rivoLga al ministro
Reshvo,non a me.

B U F A L I N I. Ma iO'non dico a lei,
perchè dovrei dirlo a lei? Mi rivolgo alla
Democrazia cristiana.

T ERR A C I N I. (Rivolto al centro~de-
stra). Anche voi eravate al Governo.

B U F A L I N I. Nel '52 eravate al
Governo e ol'ononevole Restivo era presiden~
te della Regione sidliana; quindi patrà e:s~
sere fatto responsablle di altre cose, ma non
di questo; forse ,di ben altre cose, sul ,piano
sociale. Ma, come ,dicevo, abbiamo anni di
leggi non applicate; questa è la realtà. E
quando 1'onorevole CoLambo venne qui a di~
re: «aibbiamo sottovalutato il fascismo, l'at~
tacco fascista, .ci facciamo anche una auto~
critica» (una cosa importante) poi che cosa
si è fatto? IPoi si è tarnati indietro a dosare.
È un'altalena continua: il fascismo è una
cosa di,vensa dagli altri estremismi. No, sono
gH o,PlPosti estremismi. Una volta si fa 3IP~
pella a tutte le forze costituzionali (e an~
che questa mattina mi pare di intravvedere
qualcosa in questo senso neUe dichiarazioni
di RestilVo, quando parla di tutte le forze de-
mocratiche della Resi'stenza, di tutte le rfor~
ze democratiche che sono neNo Stato); altra
volta si dice: no, anticomunismo, rottura con
i comunilsti, eccetera. La qual cosa non inte~
ressa noi cOlmepartito; non ci interessa; non
vogliamo introdur.ci in nessun sistema di po~
tere;. non vogliamo entrare in una maggio~
ranza in cui possano dominare le idee del
senatore ISp3lgnolli! In nes'sun caso; non ci
~perate!

Ebbene, quale garanzia abbiamo che si
affronterà ora, davvero, il 'problema ,del fa~
scirsmo? Ecco la questione. Non abbiamo al-
cuna garanzia, con questa altalena, con que~
ste frasi sibHline. con questo ibis et r.edibis



Senato. della Repubblica ~ 21440 ~ V Legislatura

422a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCo.NTO STENo.GRAFICO 26 FEBBRAIO. 1971

non, dovle non si sa dove jJ non debba anda~
re, se con redibis o col morieris in bello, in
una situazione in cui il documento è certo
migliore delle diChiarazioni, ma non incarna
quella svolta di indirizzo che sarebbe neoes~
saria nel 'contesto di questa situazione, nel
contesto Idi questa magglOranza parlaanen~
tare, delle iCOse che abbiamo sentito ieri e
che aocendono una pesante ipoteca sul'lo stes~
so ordine del giorno.

Questa è il motivo per cui nan lo vate~
remo, dopo aver r1badito il nostro impegno
unitario e dopo aver riconosciuto che anche
in quest'Aula J'uni,tà antifascista delle for~
ze di sinistra è istata confermata e dopo.
aver riconosduto che vi è stata una condan~
na hen più ampia, che ,va da noi fino al col~
lega Veronesi, fino al collega Bergamasco:
la condanna degli :Slpettri ripugnanti del pas-
sato.

Certo ~ conc'ludo, signor iPresidente, ono~
revoli colleghi ~ l'unità della Resistenza,
l'unità deU'antifascismo, oggi, !Come è sen~
tita dalle maslse dei giovani sqprattutto, dal~
Ie masse dei 13Jvoratori? iÈ sentita come
unità per andare avanti sulla via della Resi~
stenza, sulla via aperta dalla Resistenza, sul
prQgramma tracciato dalla Resistenza e la-
sciato incompiuto.

L'unità antifascista deve diventare non
uno schiemmento di governo: no; non di
una maggiaranza: no; ma Uina pr,emessa, non
SOoloIdeale, ma politica, per il ristabilimento
di ra~porti tra forze che si riconoscono nella
Resistenza, non 'solo cOlme storia, Ima come
realtà attuale di problemI, come forza delle
ol1ganizzaziorri: premessa, dunque, di una
azione Ipiù Iprofonda per rinnovare l'Italia.

Concludo dicendo: manteniamo fermo il
Cé1!rattere della nostra Costituzione, quel ca~
rattere della nostra Costituzione così pro~
fondamente tmvisato, reso irriconosdbile
dé1!1discorso, che è suonato per me assqi stri~
dente, del senatore SpagnolH! Dove è il ca~
rattere profondo di questa RepubbHca? IÈ
una Repubblica 'con una Costituzione che ha
un latoeversivo: l'eversione contro illfasci~
sma; e conserva questa potenzialità ever-
siva.

Il collega Perna, parlando di altre questio-
ni (della scuola, dell'università), ebbe a cita~

re qualche giorno fa in quest'Aula, a memo~
ria, Piero Oalamandrei; e mi sono fatto
fornire da lui il ,-passo; e voi mi scuserete
se vi rubo ancora poOchi minuti per legger-
velo: «Ma ~ di,ssePiero Calé1!IDandrei ~

nella Costituzione italiana non vi è iSoltanto
la 'palemica contro il recente passato e !'im-
pegno contro la sua resurrezione; vi è altresì
d:ffusa ed affiorante, speciaLmente nelle di~
s,posizioni della Iparte prima, la polemica con~
tra il presente e l'imtpegno per la sua :gra~
duale trasformazione. Questo 1èun punto che
finora non sembra essere ,stato inteso nel suo
valore essenzia1e. La Costitluzione italiana è
la consacraziane di una rÌivo1luzione politica
g:à compiuta: l'instaurazione della Repub~
blica demOocratica Isulle ma!Cerie della monar~
chia fascista, e nUlmerose sono state e sono
le disposiziani dal,le quali traspare la pole~
mica ancora viva contro questo passato. Ma
la Costituzione italiana è altresì il dOocUlmen~
to di una rivoluziOone 'sociale, meglio che
mancata, non ancora compiuta, non compiu-
ta nel,presente, ,ma promeSisa per l'a:vveni~
re. Essa significa dunque non soltanto la con~
danna passata in giudicato di un regime po-
litica che non esiste più, ma altresì la con~
danna in futuro di un regime ecanamico che
esiste tuttara ».

Questo brano mi richiama l'eSlpressione
sintetica eon Icui il compagno Togliatti con~
eluse un dibattito alla Castituente: «La Re~
pubblica deve rinnovare l'Ité1!lia».

Se si va avanti su questa via del rinnova-
mento., gli spettri del passato saranno fuga-
ti, il cancro, gli elementi cancerogeni del fa-
scismo saranno di,strutti.

Signor Presidente, onorevole colleghi, vo~
teremo contro l'ordine del giorno che viene
presentato darla maggioranza. Voteremo con~
tra quest'ordine del giorno, per le ragioni
che ho detto, riconfermando che non c'è
nes,sun contrasto tra questo [voto e <la rinsal~
data unità ,delle sinistre e di tutte le forze
antitfasciste. Voteremo l'ondine del giorno
Terracini, Paui le Valori. (Vivissimi applausi
dall'estrema sinistra. Malte congratulaziani).

P RES I D E N T E. È liscnÌ:tta a parlare
per diahiarazione di vata Il senatore Verane-
si. Ne ha facoltà.
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V E R O N E SI. Signal' Presidente, OIlìO~
revali colleghi, Slignar Minist,ro, :il discorso
del senatare Bufalini oi ha ohiaI1ito quello
che noi prevedevamo, cioè H tentativo di
parte comunista di valoI1izzlare un'ipotetica
riunione di una cO'ncorde sini,stJ1a democra-
tica, H tentativo diirncassaJ1e dall Mirnistro ciò
che, mi s,embra, il Ministro non ha data e
così di confluenza su quanto richiesto dalla
schieramento di sinistra.

Accanto a questa impostazliane è stata
av,anzata dal senatore Bufalini tutta una teo-
ria per la quale vi sarebbe un'assaluta iden-
tità tra la violenza in astratto ed in con-
creto ed il t,ermine fascismO'. Di frante a
questa impastazione, penso che, come sem-
pre, bisagna rioarrere ai prindpi generali,
per CUJiha avuta cura di I1ileggere la CiQsti-
tuzione e le sue norme transitarie e ne hiQ
tratto la ciQnvinziane che i costituenti, a
differenza di quanto ha ritenuto nella sua
ultima parte di sottolineare il senatore Bu-
falini, hanno nettamente diviso i prin:eìpi
generali, per i quali i,l nostr'Ù Paese doveva
regolars,i nel futuro, dalle situaziani contin-
genti che dovevano essere al più presto pos-
sibile definite e liquidate: abbiamo pertanto
princìpi generali negli artiooli deHa Costi~
tuzione e abbiamo norme partkOllari con
precisi riferimenti nella parte transitoria.

In tale parte, al capo dOldiroesimo, si legge:
{( È vietata :la TiOlrganizzaZJiOlne,sotto qual'Sia~
si fO'rma, del disciolto Partito fasdsta » e rn
applicazione ed esecuziOlne di questa nO'l'ma
transitOlria è 'Stata realizzata la 'legge del
1952. Penso che da parte comunista si debba
stare moho attenti nelil'uso delle pa,rale
pel'chè è per fermo che il significato delle
parole non può essere immutabile nel tempO'.

Gradirei conoscere dal senatore Bufalini
se una certa revisione, attuata da parte no-
stra anche delle parO'le cO'munismO' e cOlmu~
llIista, sia vaHda. Ad esempi'Ù, il comunismo
russo di marca staliniana può essere equi-
pa:l'ato al cOImunismo o al cO'munista l'US-
so di oggi, uO'mo di cultura che per comin-
ciare a vo-ler fare s,entire i suoi aneliti di li~
bertà, paga, come sta pagando (e non si trat-
ta di singole persone ma di molti) in Siberia
ai lavori forzati il diritt'Ù di v'Ùlere incamin~
dare a recepire ciò che inveoe è c'Ùmune a

nO'i tutti del mando democratico? Queste
c'Ùse debbono essen:: dette peI10hè se nOli
uomini democratici poniamO' ad una attenta
reVlisiOlne deten:hinati <COInoettie parO'le sen-
za affermarli in forma di automatismo, pen-

siamO' che altrettanto e più debbonO' f'arlo
colO'ro che qui oggi in termini mO'lto più
ampi hanno ritenuto di !rmpartlire lezioni di
democraZ'ia e <libertà per Hni stI1Umentali.

Allora un'altra dO'manda che va fatta al
senatore Bufalini e ana sua parte è la
seguente: se egli ri:legge gli art'ÌColi della C'Ù-
stituziOlne ai quaM sii riohiama e se considera
l'attività svolta dal suo partito daHa app1i~
cazione della Costituzione ad O'ggi, l'itie-
ne che il comportamento del suo partito
sia 'Stato sempl'e oonforme a questi nOlstri
p:rincìpi costituzionali intesi O'bietvivamenve
e non soggettivamente?

Dana lettura di questi princìpi oostituzio.
nali ritenilamo che, come liberali, per averli
vO'luti e per averli sent.iti, ci siamo sempre
comportavi in perfetta cO'erenza.

Ecco perchè a questo punto pOSisiramo an-
tioipare anche il nostro consenso all'O'rdine
del giorno presentato dalla maggio,ranza,ri-
nunciando aJlla nostra mozlione siÌa per le
parOlle che in merito sono stiate pronuncia t,e
in Aula dal signO'r Ministro (quando oi ha
detto che deHa nO'stra mozione apprez~a lie
richieste di una dO'verosa Viigilanza e si im-
pegna nel preVIeni re e nel mpnimeIie gli atti
di v1ol'enza) sia perchè nell'ondine del giorno
presentato si fa espresso rÌifìerimento alla di-
zione del secando cO'mma delil'articO'lo 18 del-
la Costituzione che vi,eta assooiazioni para-
mHitari che perseguono anche ,indir,eUamen-
te finalità palitkhe ma 'anche alla legge del
1952. Questo ,richiamo ~ a nostno avv,iso ~

non ha sempliioe signifioato ILetterale ma un
Siigrnificat'Ù più profO'ndo e più valido, che
costituisce uno dei motivi su cui avevamo
impostato la nOlstra moziO'ne.

DO'bbiamo anche dire al signor Ministl'o e
agIli onO'revoli colleghi delib maggiaranza che
avremmo preferito (rilevata la vaHdità del
quarto oomma per cui 'i,l GO'verno viene im~
pegnato « ad agire nel ,modo più tempestivo
ed efficace per strancare qualsiasi tentativO'
di indeboliÌ,re il sistema democratico, com-
battendo ogni man1ifestaziOlne di viO'lenza da
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qualunque parte pravenga }}), seed in quan~
tO' avessimO' pO'tuta oO'llaba:mre in maniera
più decisa alla farmulaZiione dell' ardine del

giornO', aggiungere, pI1ima della pal1ola:
{{stroncare» la parola ({prevenire »; ed è su
ta,le concettO' del1a pl'ev,enziOlne che ai per~

mettiamO' diricihiamare l'attenzione del si~
gnor MinistrO' in quanta riteniamO' assoluta~
mente necessario nan limitare :l'azione dei
Gaverna nello stroncal1e ma condurre una
a:z.iOlnepiù approfondita di prevenzione. Qui
non abbiamoremore. Da parte di alcuni si
dice ohe aggi per fattuazione di alcuni prin~
cìpi e di alcune garanzie di ol1dine costitu~
Zlianale in campo di diritto e di procedura
penale le farze dell'ordine non sarebbero
neHe condiziani di poter svolgere adeguata~
mente il loro compito. Se così è, signor Mini~
stro, lei ha il diritto e il dovere di riferire a
noi queste verità perchè ognuno di noi re~
sponsabilmente possa vedere fino a che 1i~
miti ~ e lo diciamo noi .liberali che, ,in tesi,
siamo per la massima liberalità ~ possiamo
chiedere rapplicazione dei princìpi liberali.
Ma è vero anche che l'applicazione di tali
princìpi deve trovare un limite nel.la possi~
bilità per le forze dell'ordine e per ,la magi~
stratura, nell'interesse di tutti, di svolgere
i1llora compita di prevenzione pel'chè diver~
samente noi stessi peccheremmo di astrat~
tezza.

Ma nai pensiamo, signor Ministro, che in~
sieme alle molte difficoltà obiettive vi s.ia~
no anche difficoltà che vengono dall'interno
del suo Governo. Sono stati qui fatti richia~
mi da parte dei senatari oomunisti ~ per
bocca prima del senatore T,erradni e oggi
per bocca del senato~"e Bufalini ~ alla par~
ticolare presa di posizJÌone del senatore Banfi
ohe fa parte della maggiomnza, al Gruppo
del Partito sooialista italiano che si trove~
l1ebbero allineati con la posizione del Parti~
to comunista. Per questo gradiremmo che il
presidente, senatorePieraccini, intervenen~
da, chiarisse esattamente la posizione del
Gruppo socialista. Questo comportamento
ondulante che viene da una parte del Parti~
to socialista ,finisce per creare situaziani di
governo di paca chiarezza che non giovano
certo al Governo. Riteniamo che se vera~
mente, prima di stroncare, si vuole agire in

via preventiva si deve dare non la sensazione
ma la sicurezza al Paese ahe~ vi è un Governo,
che questo Governo ha preds,i obiettivi, che
questo Governo intende far valeI1e la legge,
cantro tutti in mO'do eguale. Vi è così b
prima necesslità di dimostral'eal Paese che
ques'Ìo Gaverno ha Ul1Ja ,sua certez:z.a, una
sua unità, una sua volontà e che nom è dato
adaJlcuna dei suoi membni di interpretare
singolarmente imposta:z.ioni che devono ave~
re un significato e un senso unitario.

Senatare P,iel'accini, lei crede che sia stato
opportuno, mentre il Presidente del Con~
sigMa rient:t~ava dal suo viagg,ia in America,
mentre parlava aUa televisiane agli haliani
per ri£eI1i:re quella ch~ era stata la dignitosa
azione svolta nel viaggio reailizzato neglli
StaN Uniti, mentre aveva, quale avallo del~
l'unità di intenti e di volontà del Governo,
la persona di De Martino a fianco; lei pensa,
I1ipeto, ohe sia stato opportUlno e favorevole
anche per l'eduoaniOine politica del popolo
itahano che contemporaneamente i,l capo
del GruppO' socialista alla Camera riceves~
se, unitamente purtroppo ad altJ1e persona~
Htà, la signora Binh, ministro degli ested dei
vietcong ~stimahile, onorabille, noi non
vagliamo contestal1e nuna ~ ma rappresen-
tante di un movimento rivoluzionario ,in
guerra con due Paesi: Vietnam del Sud e
Stati Uniti can cui siamo legati con rapporti
diplomatici e, per quanto riguarda gli Stati
Uniti, con un Paese al qual,e siamo legati non
solo da patti di alleanza ma anche da de-
biti di gratitudine per Ila nastra riacquistata
libertà?

Ma perchè, nOli che abbiamo sottolinea-
ture negative per la nostra azione politica
del passato ~ e vado indietro nei decenni ~

dobbiamo continuare in modi e forme po-
litiche che indubbiamente sono negative nei
riguardi del credito che deve essere realiz~
zato nei nostri confronti sia in campa inter-
nazionale che in quella nazionale? Ecco per~
chè noi chiediamo...

D I N A R O. È salo quetlo ohe i sociaHsti
sanna fare.

C I P E L L I N I . Ecoa da che parte è
venuta la risposta che meritavate.
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D I N A R O. Da parte sua, senatore Ci~
pellini, nan poteva certo venke poichè nan
avete il coraggio di un'autacritica e di una
autaaccusa.

V E R O N E SI. Non ci lasciamo stru~
mentaIizzare nè da parte comunista nè da
parte fascista e riteniamo che in c<limpo
democratico bisogna avere il coraggio di
affrontare le nostre debolezze, di denunciar~
le per non più ripetc:de, perchè nan è na~
scandendo il capo soUo l'ala che passiamo
portare avanti e sViiluppare la nostra demo~
crazia e i nastri princìpi di libertà. E non
è col trasformismo e nan è col tornare alla
politica dei TaHeyrand o dei Gi,rella che
possiamo dare leziani di dignità al nostro
papola eal nostro Paese. Vorrei ~ e anche
questo è un insegnamento non bello che ci
VJene da parte deUe 'sinistre ~ che il com~
portamento nostro fosse più serio e coerente.
Ma VI senatore Bufalini ha oammesso, a mio
avviso, anche un altra gravissimo eHare
quando ha detto che fasoismo significa sfrut~
tamento operCLio, quando ha detto che fasd~
sma è l'equivalente di padranato, di egoisti~
che impostaziani imprenditoriaLi contro le
masse operaie. Non si è chiesto come in tutto
il mondo orientale, dove ill fasoismo nan do~
vrebbe più esistere, si verifiomnoin modo
crescente quei movimenti ,operai realiz~a~
ti in Cecaslovacchia, ,in Ungheda, ,in Pol,onia
e in Germania orientale. Se fosse vero che
£asdsmo è metodo di concUllcare i diritti del~
le dassi operaie, aHora 11 senatore Bufalini
dovrà anche dedur,rc che proprio i regimi
comunisti, ai quali si riallaocia idealmente,
sono una matrice diretta o :indiretta di pasi~
zioni fasciste.

Quindi anche per queste considerazioni,
se realmente vogliamo far proseguire il pro~
oesiSO di sviluppo democmtico del nosiro
Paese, non dobbiamo agire per equivalenz,e
strumentalizzate, di parte, ma d,obbiamo giu~
dicare obiettivamente oome si svalgono ,le
cose.

Un altro giudizio che non posso perdonare
al o.enalore Bufalini e per il quale ci sia~
ma batlEti e ci batteremo, è che sia lasciata
alla parte camunistal'iinfaliliibi,Iità dogma~
tica di dire chi sono i democratioi e chi sano

i non democratici. È ora che i camunisti ,la
smettano di dividere il nostro Paese e di
dividere così ~a polizira in polizia denìocra~
tica quando fa determinate cose che a loro
piacciono e in polizia antidemocratica, al
servizio del padronato, quando fa cose che
non piacciono ai comunisti. Respingiamo la
tesi della divisione della magistratura in
magistratura democratica e non democrati~
ca: come fatto di bassa strumentalizZJazione.

Chi si avvale di simili impastaz,ira!li vuole
la distruziane della magistratura, vuale la
distruziane del diritto e degli istituti demo~
cratioi, vuole l'avvilimento dei princìpi di
libertà.

È per questi motivi che confermo il voto
favoJ:1ev01e del nostro Gruppo, voto forte~
mente critico, signor Ministro, perchè vor~
remmo più chiarezza, più dignità, più lealtà,
come vorremmo anche nel oompartamento
del suo Ministero più l1igidezza, più equili~
brio, più fermezza in generaile.

Apprezziamo per le motivazioni rese no~
te gli arresti di Matacena e di altri, per
i fatti di Reggia Calabria, ma chiediamo
se neH'aroo di questi ultimi dieci anni si sia
agito oan àltrettanta chiarezza, can altret~
tanta volontà verso mandant,i diretti e indi~
retti per molti eventi non favorevoli che SI
sono verificati nel nostro Paes,e. Apprezzla~
ma che una persona (pure aspettando il giu~
dlZio della magistratura) che tentava di estor~
cere del denaro sia ~tata arrestata ç che a
tamburo battente sia stata port,ata per Jn~
dagmi da Milano a Roma, però vogliamo che
tal:i madi di aziane valgano per tutto e per
tu tti.

A questo punto desidero ,ricordare il no~
stro conoetto della immunità parlamentare
(abbiamo un disegno di legge che non riu~
sciamo a portare in discussione); vogliamo
che questa immunità non diventi una forma
di impunità pal11amentare perchè siamo con~
Vlin111che propr,io per aVeI~e il diritto di par~
!are qm. come oggi io parlo, non devono
valere per noi immunità nè attenuanti ma
semmai davrebbero vaLere delle aggravanti
proprio per la nostra p,osizione.

Questo quindi è l'invito che le r.jvalgia~
mo, signal' Ministro, dicendole anche uma-
namente che forse conasciamo le estreme
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difficoltà in cui ,lei si trov,ae ,le chiediamo di
trovare la forza per portal'e lavant,i con asso~
Iuta fermezza il suo compito e a lei dicia-
mo, per i,l fatto di rappresentare tutte le
forze deHa polizia e dell' ordine nelle quali
noi ,crediamo, che siamo anche umanamente
a ,10m vicil1ii. Ma aggiungiamo che saremo
anche severamente critici se ed in quanto
vi :saranno, cOlme purtroppo vi sono stati nel
passato, debo~ezze ed ,indugi. (Vivi applausi
dal centro-destra. CO'ngratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. Se non ho compreso
male, senatore VeroneSli, aveteniHl1ato la vo~
stra mozione.

V E R O N E SI. È esatto, signor Pre's,i~
dente.

P RES I D E N T E È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto jl senatore Menchi-
neUi. Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. Onol1evole Presi-
dente, onorevoli coLleghi, IiioonO'sciamo an-
che noi che neLla repLica del Ministro dell'in-
terno a questo dibattito si troVlano accenti
nUO\7ii(avverto però che dico « nuovi)} tra
vil1go1ette). Vi è una di,stinzione ~ che ha

una certa importanza ~ fra la violenza in-

deter:minata, che può esseI1e oVlUnque, che
è, io direi, un problema di normale ondine
pubblico, e ill fascismo che è indiVlidu:ato co-
me probLema a sè stante. Questo è un aspet-
to nuovo, però, torno a ripetere, fra virgolet-
te, perchè in effetti da qualche settimana assi-
stiamo ,ad una certa altaLena. AbbiamO' avuto
il discorso deU' onorevole Colombo a Geno-
va, prima dei fatti di Catanzaro, in cui
ha fatto una confusione generale; non
ha parlato degH opposti estremismi con-
tro cui bisogna usare la stessa mano.
Immediatamente dopo i fatti di Catan~
:?Jaro abbiamo avuto una dichiarazione del
Piresidente del consiglio più precisa, che
individuava il fascismo come fatto a sè
stante (questo è Uin aspetto nuovo che sa-
rebbe positivo) ed anohe ,Lesue dichiaraziol1Ji
di allora, onorevole Ministro, si inseri~
vano in questo aspetto che doveva costituire
un fatto nuovo. Però dopo poche ore sono
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venute ,altre dichiarazioni che ritornavano
alla logica degli opposti estremismi. Siamo
così arrivati a questo dibattito: abbiamo
avuto il suodisC0I1s0 di ieri che r,ibadiva la
lagica degli oppostiestremismi; abbiamo
avuto ,l'illustrazione del oapogruppo della
Democrazia cristiana ohe oosì efficacemente
si è agganciato a questa logioa; e poi abbia-
mo avuto H Eatto nuovo delle sue oonclu-
sioni, onorevole Ministro, che individuano
i,l fenomeno del fasciSlmo cOlme a sè stante.

Noi abbiamo l'impressione che ci si travi
di fronte al tentativo di superare delle
difficaltà, ohe queste cose « nuove)} sii dica-
no tanto per poter saltare la siepe. C'è que-
sto dibattitO': sbrighiamoci, portiamolo alla
oondusione; poi magar,i fra qualohe ora, do-
po la conclusiol1Je del dibattito, Sii l'litorna
agli opposti estremismi. Questa in effetti
è la sostanza, è ,la logica deLla scelta del Go-
verno, de!Ua oo1locaziol1Je in cui .il Governo
si è posto in rapporto al ftemomeno del ri-
gurgito fascista. Per questo mativo noi ri-
petiamo, per quanto riguarda le conclusioni,
il giudizio negativo espresso all'iinizio di que-
sto dibattito dal nastro Presidente, il oom~
pagno Valo:d, su questaooUooazione del
Gov'el1no, sulla posizione compil,essivamente
assunta dal Governo in merito aUa questio~
ne del fascismo, in meDito alle questlioni po-
Htiohe sollevate dallo ,squadrismo rascista
manifestatosi lliegli ultimi mesi in Italia. Giu~
dilChiamo profondamente sbagliata questa
co,lllocaZJione, questa posizione del Governo,
riassunta, come ho detto, ne1Ia latta alia vio-
lenza contro gli opposti ,estremismi. Tale
posizione è sbagliata ~ ciò è già stata det-

to e 10 :ripeto ~ non per ragioni morali
(benchè in "e:dtà ne esisterebberO' jnnume-
revoli di queste ragioni) ma partkolarmen~
te per ragioni po'litiche perchè queIla del
GaVierno è Ul1Jasoelta che I1isohia di far pas-
sare nella situazione politilca attuale l'ini-
zi!ativa autor>itaria, l'iniZJiativa fascista. Si
bélJdi bene che lo stesso Governo ha definito
delicata ~ e noi siamo d"acoordo suliJ'adefi-
nizione ~ La fase politica ohe attraversliamo;
deliicata pe:rchè Siiama in una fase di trasfor-
maziane delle strutture sooiali e politiche
della nostra società. E questa dehcatezza
è proprio tale da mettere in lUlce la gravità
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e la pericdlO'sità deHe posizioni indefinite
del Governo su questa matenia del fascismo.

Due almeno sono le ragioni per cui de:ve
esseI1e respinta chi,aramente in questo dibat~
tita, non can sotterfugi, la tlearia de-gli op~
pO'sti estremismi: primo, perchè essa serve
a preparare lil blOioco d'oJ1dine che non fa,
ma affOissa le rifoJ1me, così cOlme effioace~
mente ha illustrato il OOimpagno Valori in
questo dibattito; seoando, perohè falsifica
i dati deLla dinamica deLlo sv~luppo democra~
tico in Italia, commettendo con ciò nOin
un'ingiustizia nell'analisi stOirica, ma, quel
ohe è 'più grave, oO'mmettendo oggi un gra~
ve er110Te politioOi e [loJ1se un grave delitto
contro la democrazia. Sioohè 'seoondo i so-
stenitod della teo,ria degLi oppasti estremi~
smi la democmzia sauebbe nata e ,si sa:J1ebbe
sviluppata in Italia e si difenderebbe OggI
:respingendo equamente le spinte di destra
e qu~l1e di sinistra. Ce Ila imma,giniamo noi
La Resistenza, sostanziata da una lotta oon~
t110 gH oppasti estremismi? Eppure la Resi-
stenza è la matrice della democrazia o fO'r-
se, seoOindo !alcuni, la Resistenza è opera di
mOiderati custodi delle vie di mezzo? NO'n
em fO'rse a sinistra, con le spinte deUa Sli-
nistra, il nerbo della Resistenza e prima an-
cora il nerbo dell'antifascismo? Tutta la sli~
nistra sta dietro la Resistenza, oompresi gli
anarchiai, e mispiace che non ci sia il Mi-
nistro dell'interno a sentire questa citazione
degli anarohici ohe egli uti:Iizza in teJ1mini di-
spregiativi rispetto ai problemi della demo-
crazia. Ma ancora prima del fascismo nessu-
no serio storico può negare, per la fase pre-
oedente, ,Laparte di primo piaJno avuta dalle
spinte della slinistra per creare le pI1ime basi
deHa democrazia in I taIia. Ed anche ,allom
prima del fascismo ~ voglio rivendicare que-

sto ~ si trattava di tutta la sinistra radicale
repubblicana,sO'cialisti ed anche anarchici;
anche allora c'erano i sostenitori della lotta
contro gli opposti estremismi che non erano
quelLi che lottavano per la demO'crazia; s,i
chiamavano Grispi, Pe1l,loux (che erano in un
certo senso degli antenati di Scelba), o si
chiamavano GiO'litti (in un certo senso gli
antenati Jei morotei ~ mi riferisco al Gover-
no Moro non alla corrente degli anni '60 ~

modernizzatori ma non rifoI1matori). Il bloc~

co d'ordine di quei tempi utilizzò i vari Bava
Beccaris per far trionfare la legge con la
« l }):maiuscola, ma se quel blO'cco d'ordine
era la legge con la « l }) maiuscola sottolinea~
ta, certo nO'n era la demO'crazia. La democra-
zia era nelle spinte della sini5tra operaia,
contadina socialmente qualificata, radicale,
politica e sindacale ohe pagò e triO'nfò facen-

dO' avanzare ,la demO'crazia. Se è vero che a si-
n~stra ci sono state a vO'lte manifestazioni di
infantilismo, di indisciplina politica, che dan-
neggia ,La causa della silI1iist,ra e deHa classe

O'peraia, se è vero che ~i sono ,state queste
manifestaziOini entm cui spesso però hanno
aglito provocator,i e agenti deU'ailtra part,e,
della destra, del padronatO' e, peDcnè no?, del-
la poLizia, nessuno può negare il valoI1e per
la democrazia !italiana di tutti li più impor~
tanti moti di sinistra, se volete deWestrema
sinistra, dai Vespri siciliani ai moti anar-
chioi della Lunigiana, al1asettlimana rossa
della Romagna e delle Marche, e più taJ1di
l'insurreZ!ione di Genova, di Reggia Emilia,
di Roma nel 1960; il popo;lo fa queHo
che può fare, quando è necessario fare. Si

I citi uno so,lo dei moti saoiali e pO'litioi
sostenuti dalla sinistra itaLiana negli ultimi
cento anni ohe non ~ia ,stato fattore di SVii~
luppo deLla democrazia. Tutti i moti di estre-

I ma slinistra ,si sono risO'lti in cO'nquiste de-
mocratiche. La demO'crazlia cioè nOln ha mai
avuto nemici a sinistra in Italia, ma sem-
pJ1e a destra. Però O'ggi si dioe un'aJtra co~
sa: oggi c'è la democrazia realizzata e non
c'è più la situazione nè i!'autoritarismo di
ieri. Certo non c'è più l'autoritarismo di
ieri, però c'è quello di oggi, che sia pure di-
verso è sempre autoritadsmo. CO'me si può
sostenere ohe oggi ci sia la democrazia rea-
lizzata in assoluto? C'è un oeuto gmdo di svi~
luppo deHa demO'crazia, ma è ISOlloun certo
grado e nO'n un fattO' assO'lutO'. NO'n è fissa~
bile ,in termini statioi, ,la democrazia: è un
fatto dinamico, ,in mO'vimento.

Il Ministro ddI'in1Jerno ha ricO'nosciuto
che ~iviamo un mO'mento eccezionale, assai
de[icato dellO' sViiluppo pO'litico del:la so~
oietà; un mOimento lin cui ooesiste un vec~
chio dest,inato a spariJ1e e un nuovo che
vuole affermarsi. I<l nuovo che vIene avanti

~ comprendiamolo, sdgnoni del Governo e
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di una certa parte della maggioranza ~ non
è sO'stanZiLato da una richiesta di più giusta
distI1ibuzione del reddito naZiionale cO'mun~
que J1ealizzato. Non illudetevi che questo sia
il nuovo che cerca di venire avanti, non pen~
sate che si possa accontentare delle briciole.

H nuovo che viene avanti è sO'stanziato
da una richiesta di pateJ1e neUe scelte che
contano per fare questa redditO' naZiianale.
Il tema deH:e rifO'rmè, che è presente nella
soena palitica italiana, nO'n è un fatta nor~
maLe: è un tlema di impartanza eooeziO'nale,
ohe pone in rilsalto il problema dello svillup~
pO' del potere delle masse, ciaè deMa demo~
crazia.

C'è nel momento attuale uno siCO'ntrofra
chi detiene il potere che oonta e la gran
massa degliesdusi che inveoe vuole conta~
re. L'or,igine deLla contestazione è tutta qui:
dovete capirIo. C'è uno scontro fra il po~
tere di pochi, l'autO'ritarismo, le il patere dei
più, dO'èla democrazia. Questo scontro po~
trà avere aJspetti, contorni e vicende che pos~
sono anche essere ascritti a fenomeni di di~
sordine, di degeneraziO'ne. Ma come oi si
può collocarle di fmnte ad Ulna s.contra di
questo geneDe tm potere di pochi e potere
dei più con Ila teoria degLi opposti estremi~
smi? Sparare equamente colpi a destra e
colpi a sinistra e poi dichiararsi democratici?

Questa logica, sO'stenitori degli opposti
estDemismi, tende a morti£icare la riohiesta
del pO'teDe dei più, cioè tende a mO'rtlifioaDe
propnio la democmzia. La logica deglii oppo.
sti estJ1emismi, specie nei momenti delicati
(e rilchiamo questa affermaZiione) .come quel~
lo che viviamo, speaie aggi, in realtà dà cor~
da a:ll'estremisma di destm, dà corda al fa~
scisma; quella logioa accredita il'opiniane
ohe il patere dei pO'chi (vecchia) può essere
difesa a tutti li casti, anche con la vialenza.

Questa era e questa è il fasoisma, signal'
Ministm; la è stata c la è oggi. Irl fascismO'
~ lo ha già detto il oompagno Bufalini in
polemioa .con lei e iO' rinnO'vo questa pO'le~
mica ~ non è vliolenza pum, non è violenza
fine a se stessa, fenomeno quasi parapol:i~
tioo di una società incivile, ma il fascismO'
è violenm finalizzata, arganizz;ata politica~
mente all'O scopo di garantlirre ,il patere di po~
chi nella società, di salvaguardare priviJegi
sociali e imparre lo sfruttamento ai più.
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Questa è rIa natura del fasiCÌsmo e questa
è la ragione per cui rispunta tanto audace
e proprio nel momento in cui i lavaratori
flanno vaoillare lo strapoteI1e del padmne
nell'azienda, nel mO'menta in oui i giovani
fanno vaoiHaJ:1el'autoritarisma neUe scuole,
nel momento in cui le masse meridiO'nali
dichiarano di non val,er più subire le oon~
seguenze delle decisi ani del padrane del
vapOIie derManastra eoonomia: il fascismo
rispunta per dare man forte ai potenti di
ieri e di oggi, minacciati nelnntaooahile ~

per laro ~ diritto di decidere e comandare
per canto di tutti; così nel Mezzogiorno oa~
me nei oampi di lavoDO della VaHe Padana,
così nelle fabbriche del Nord, oggi come ieri,

l'i spuntano le squadmcce fasciste seguendo
questa logica; tentano di riaprtrle <ilcapitolo
delle spedizi'Oni punitive e della violenza.

La linea ,espressa dall'onoI1evole Almiran~
te non è peDciò una 1inea di violenza Lnciv<ile
in sè re per ~è; la linea passata al congressO'
del Movimento sociaile nan è un fatta falklO'~
rrstico, ma è una pI1ecisa le conCJ1eta linea
politioa che ha piena aderenza con una real~
tà in atta, è una minacoia reale.

C'Omesi fa, in questie oondizioni, a indu~
giare a parlal'e della ilogioa degli oppasti
estremismi? Non è solo un errO're storieo,
perchè, se così fosse, non sal1ebbe un gran
male in quanto altri storici corJ1E~ggerebbero
tale sbaglia.

In questa situazione nan esitiamO' a defi~
nida un delitto contro la demacrazia.

Gli ant1fa~oisti reaJi, anche qui non quel~
Ii del folklore ~ mi permetto di di]1la ~ non
possono assumersi la responsabilità di nan
fare qualcosa contro una simile, in questo
mO'mento forse anohe tragica, scelta.

Un particalare appella rivalgiama perciò
ai oompagni del Partito socialista italiana
sottahneando H lara orientamentO' pasitiva
espresso in questo dibattita dal campagna
Banfi. Li invitiamo acoartamente a respin~
gere fino in fondo la teoria degli opposti
estremismi 'e a farle 'Ogni sfarzo per evitare
e fare evitare ad altri simile pericolo pra~
duttore di spinte fasd~te.

Certo è stata detto, lo diciamo anche. noi
in questo mO'mento che il fascismo nan ha
oggi un retroterra came nel 1919~22 di tipo

I nazianalistico, una lievitazione culturale di
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t~pa decadentistica come allora. Ma questo
retroterra che manca non deve essere giudi-
cato in maniera da sottovalutare ill pericO'lo
fascista. Questa retro terra, fra ,l'altra, è sur-
rogata oggi, per il fascismo di oggi, daUa
\'Iooazione gendarme:ristica ,sempl'e abbon-
dante in quel movimento (ed è un elemento
che mette in peI1icolo la demO'crazia e la
pace), vocazione di cui ha bisagna l'imperia-
lismo propIiio in questo momento e proprio
in questa parte del mondo in CUli:risiede
l'Italia.

Suona a sinistra h diohiarazione di ,ieri
di Nixon quando ha affermato che il Medio
Oriente è il punto più infuacato deLla crisi
mondiale, il punto in cui può v,erifioarsi lo
scO'ntro diretto tra Unione sovietica e Stati
Uniti d'America. Riicordiamoci tutti che gLi
Stati Uniti d'Amer,ioa sono portati a cospar-
gere l,e loro :retro\'l1e di regimi alla Chang
Kai-Shek, alla Cao Ky, alla Fmnco, alla Sa-
lazar, aUa colol1JnelH gl'eci. Attenzjione per-
ciò anon ripetere errod drammaNci nel
giudical'e con leggel'ezza il pel'icolo fascista
in Italia.

Per parte nostra mi sono trovato, ,in una
oO(ì;asione analoga a questa, a precisal'e il
posto di responsabilità del Pal'tito sooiali-
sta italiano di unità proletaria; da questi
banchi, per conto del mio Gruppo, e di f11on-
te ,anche a lei, signor MinisÌJ'a, mi sono tra-
Viato a dichiaI1al'e il tipo di responsabilizza-
zjione di fronte ai gravi probLemi sollevati dal
dgurgito del.£ascismo atto:rno aMo sviluppo
delLa democrazra nel nostro Paese, nella sal:
vaguardia deHa pace nel mondo. Abbiamo
dichiarato e dichiariamo la nostro disponi-
bilità per portare a soluzione positiva, in
nuove conquiste deLla democIiazia nel senso
che abbiamo spiegato pl'eoedentemente,le
spinte sociali e poIitiche ohe partono dal
Paese. Ma sgombdamo il campo finalmen-
te dagli ostacoli, battiamo:il conserViatorismo
attivo, cioè ill fascismo, mettiamo mano sen-
za sotterfugi annacquatori alle riforme. Dia-
mo con ciò una ri,s-'"\astavalida alla domanda
,di più patere che parte dalle masse; svi-
luppiamo cioè la democrazia facendola vive-
re, faoendola respirare e non mortifioandola.

A questo punto allora ,la lotta cont,ro <ilfa-
scismo cancretamente si salda con i pl'oblelIni

deLla crisi del oentro-sinistra. Qui c'è la
saldatura con lo sbocco a sinist,ra da orga-
nizza11e per il past-centro-sinistra, perchè la
crisi non sia risucchiata a destiI'a e sia ill1-
vece quali£icata da un moto di patere delle
masse a sinistra, da un moto generale anti-
fascista. Questo appunto significa nan lotta
alle spinte di sinistra ma, al oontmrÌa, c'Om-
posizione di queste spinte 'in conquiste piÙ
avnnzate del potere dei lavoratori: cioè la
democra2Jia in senso dinamioa, quindi la si-
nistra unita per più avanzati equilibri polli-
tieL

Ci rammarichiamo che non sia stato
passibile concludel'e questo dibattlito can un
ardi ne del giorno uoitario antifascista. Ap-
prezziamo ~ l'ho già detta e lo ripeto ~ lo
sforzo oampiuto da forze antifasciste che si
trovano nel1a maggioranza per mettere in
evidenza una funzione in questadirez,ione da
parte ,101'0.Appl'ezziamo lo sforzo del Parti-
to socialista italiano, ma non possiamo vo-
tare che un ordine del giorno che sastan-
zialmente abbia una ,logica di acereditamell1-
to come garante, da parte del Gaverno, di
una seria lotta antifascista. E ciò non è per
le ragioni che ho spiegato, per la posizione
incerta neUa for:ma che si risolve nel con-
creto a colpire da parte del Governo lo
svi1luppo dei rigurgiti del faiScismo. Inoltre
~ non è una battuta polemica ~ non '10

possiamo votal'e se non altro per la quaM-
noazione che Quel}'ordine del giorno assume
nerJa prima firma.

Con ciò 8hbiamo spiegato le ragioni del-
l'adesione alla presentaziane di un ordine
del giorno, :clconclusione di questo dibattito,
da D'arte nostm per conto dena sinistra uni-
ta (Appl au<d dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore An-
toni celI i. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I . Onorevole Presi-
dente, onorevale Ministro, onorevoli colle-
ghi, noi del Gruppo parlamentare della sini-
stra indipendente, a nome del quale ho l'ono-
re di parlare, sentiamo che in quest'ora non
si mette fine a una delle tante discussioni che
spesso S'i svuotano di contenuto per mancan-
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za di una decisa volontà politica, ma si è di
fronte ad una assunzione di responsabilità
delle più solenni perchè ~ e non si cerchi da
nessuna parte di diminuire l'importanza di
quello che l'Assemblea tutta quanta sta per
fare, tanto più in questo preciso momento
in cui talune forze politiche tentano alcuni
giochi nei quali il fascismo di cui parliamo
troverà il suo punto di inserimento ~ non
sono in gioco interessi di parte, ma le liber-
tà democratiche di tutti ed è chiamato in
causa il Governo per le responsabilità che
fino adesso a questo riguardo ha assunto e
per quelle che sta per assumere.

Infine, e dovrei dire anzitutto, noi dobbia-
mo una risposta al Paese su un tema che il
Paese stesso ha sollevato e la cui soluzio-
ne attende da noi; perciò non è lecito na-
scondersi dietro risposte incerte o ambigue
ed ogni parte politica deve dire chiaramente
quello che intende debba essere l'ordine pub-
blico in Italia.

L'ordine del giorno delle sinistre di oppo-
sizione dà consapevolmente una tale risposta
senza alcuna esitazione e ci rammarichiamo
sinceramente che non sia stato possibile ar-
rivare a un documento unitario che ci con-
vincesse tutti quanti. Apprezziamo, certa-
mente, specie nella sua prima parte, il docu-
mento presentato dalla maggioranza in cui
c'è una dichiarazione seria e vibrata di anti-
fascismo, come abbiamo apprezzato il suo
discorso dI stamattina, onorevole Ministro,
che certamente rappresenta un passo avan-
ti sul discorso di ieri per quella giusta distin-
zione che vi è posta tra fascismo e violenze:
certamente ùn discorso più avanzato rispet-
to a quello che ha fatto ieri sera il capo-
gruppo della maggioranza.

Quando parliamo di risposta chiara alI Pae-
se è perchè respingiamo con un certo fasti-
dio alcune delle dichiarazioni di ordine ge-
nerale che abbiamo sentito ieri intorno allo
Stato, alla 'sua maestà, ai suoi dkitti, quasi
che la nostra discussione avesse per tema il
diritto costituzionale, o intorno alla violen-
za, come se l'argomento non fossero certi
tipi di violenze, i loro esecutori e le loro cau-
se. Per conto nostro dichiariamo fermamen-
te che non intendiamo affatto renderci com-
plici di una situazione che rischia veramen-

te di trascinare il Paese su di un piano di
lotta civile, ove chi è responsabile del potere
non muti i suoi orientamenti da compiacen-
ti o soltanto tolleranti in energicamente tesi
a salvare la convivenza democratica (sono
contento che lei stamane, signor Ministro,
abbia parlato di convivenza democratica) e
ad imprimere alla politica generale un carat-
tere antifascista.

Ecco quali sono i punti sui quali deside-
riamo ribadire il nostro pensiero anche per-
chè l'onorevole Ministro dell'interno non ha
risposto a tutti i punti toccati dalla nostra
interpellanza. Uno di essi è rappresentato
(mi spiace tornare su un argomento su cui
si è discusso abbondantemente, ma lo riten-
go necessario) dalla cosiddetta teoria degli
opposti estremismi, sulla quale anche il mi-
nistro Restivo non si è affatto astenuto dal
fondare il suo discorso di ieri.

A parte il fatto che dallo stesso discorso
dell'onorevole Ministro ~ mi permetta di
dirlo con la simpatia che ho per la sua perso-
na, da quel péle-méle in cui egli ha confuso
violenze e violenti, qualità di armi, denuncie,
perquisizioni, senza che si sapesse bene chi
erano questi violenti e da dove venivano quel-
le armi, almeno la sproporzione numerica
tra violenze di destra e di sinistra appariva
evidente e non certo pesava sul piatto degli
estremisml di sinistra. A parte anche il fatto,
assolutamente incontestabile, che nessun
gruppetto di estremisti di sinistra è mai par-
tit6 di casa sua per andare ad incendiare se-
di di partiti, democratici o no, e nemmeno
per spedizioni punitive, ma le sue intempe-
ranze e violenze le ha fatte ~ bisogna rico-

noscerlo ~ soltanto nel fermento di pubbli-
che manifestazioni, di scioperi, a parte que-
sto, noi non pensiamo affatto a distinguere
tra violenze giuste e violenze ingiuste, ma
tra cause degne e cause indegne di ogni e
qualsiasi giustificazione. Per essere chiaro
dirò che non apprezzo (l'intero mio Gruppo
non apprezza e io personalmente non ap-
prezzo) le sfide che gli estremisti di sinistra
amano lanciare in alcune occasioni alI 'ordi-
ne pubblico perchè, a mio avviso, una se-
ria avanguardia rivoluzionaria deve saper
valutare il rischio in cui mette non se stes-
sa, ma la massa che vuole trascinare nel suo
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tipo di lotta: monito che, lo sappiamo tutti
benissimo, Lenin non taceva affatto. E poi~
chè nella lotta occorre essere al tempo stesso
utopisti e realisti, per così dire mazziniani
e cavouriani, dirò che la realtà del momen~
to impone la considerazione che il segreta~
ria della CGIL Lama ha di recente fatto nel~
la conferenza annuale della confederazione:
« La linea del sindacato è una linea di massa
e chiunque la riduce a un'azione di avan~
guardia ne prepara, seppure involontaria~
mente, la sconfitta ».

È vero, ill pensiero della <sini!stra extra~
parlamentare non è, in questo momento e
qui, in discussione e lo si può valutare co~
me si crede, ma non si può inibirgli di esi~
stere e di farsi strada, come non inibiamo
nemmeno ai neofaJscisti di avere un pensiero,
se ce l'hanno, anche se è aberrante, perchÈY
nessuna vera democrazia lo può rerprimere
con la forza.

Va tuttavia fatto presente, onorevoli colle~
ghi (perchè la differenza c'è e ha molta im~
portanza), che il pensiero dei neofascisti è
teso a negare la democrazia, a sbarrare il pas~
so al suo sviluppo, a riportare indietro la
situazione quanto più essa mostra di voler
andare avanti, insomma, è un tentativo di
inversione di rotta della democrazia; men~
tre dobbiamo riconoscere che il pensiero
della sinistra extraparlamentare (non ne so~
no difensore d'ufficio, ma si tratta di cose
manifeste) è inteso, sia pure con deduzioni
che possono essere controbattute, ad inserir~
si nel processo della democrazia, persino a
sollecitarla con troppo radicale impazienza.
Discutiamone finchè si vuole, ma io credo
che riesca difficile negare questa differenza
essenziale.

Ma veniamo alle responsabilità delle vio~
lenze. Certo che lo Stato (ce lo volete sem~
pre insegnare in tutti i discorsi che sentia~
ma!) ha il dovere e il diritto di reprimere le
violenze dove non sia capace di prevenirle.
Il senatore Banfi ha già ricordato con logica
efficienza, nel suo bellissimo discorso di ie~
ri, così còmplesso, così trascinante, che
l'estremismo di destra si configura come fa~
scisma riorganizzato e perciò deve essere
messo fuori legge e i cosiddetti gruppuscoli
di sinistra non possono incorrere evidente~

mente nella stessa sorte. Insomma, per i fe~
nomeni degenerativi dell'estremismo di sini~
stra, cioè per le violenze, gli eventuali reati,
basta, se occorre, la comune legge penale;
per le violenze delle squadre armate neofa~
sciste, dei numerosi aggruppamenti che an~
che il Ministro ha in parte enumerato (e po~
teva ricordare tante camice verdi, e « Nuo~
va Repubblica)} e «Seconda Repubblica»
perchè ce n'è all'incirca una ventina di que~
sti raggruppamenti di cui sono noti i nomi
dei dirigenti e dei ,finanziawri) al punto in
cui siamo è necessaria e giusta la legge del
1952, e con l'urgenZJa ammessa dal suo ar~
ticolo 3.

Perciò, alludendo all'ordine del giorno del~
la maggioranza, anche noi notiamo ~ come

hanno fatto i colleghi Menchinelli e Bufali~
ni ~ l'assenza della definizione «fascista}}
0« neofascista }}accanto all'espressione « for~
mazioni paramilitari »; ci lascia il dubbio
che si voglia tacitamente tornare alla teoria
degli opposti estremismi, che la legge possa
essere invocata non solo, come è !'intento
dei democratici, contro le violenze chiara~
mente fasciste. In realtà la teoria degli op~
posti estremismi ha l'aspetto dignitoso del~
l'equidistanza, ma nasconde, veramente as~
sai male, una discriminazione, peochè equi~
parando ai neofascisti gli estremismi di sini~
stra, lo Stato, il Governo, la classe politica
dominante discriminano in realtà la parte
più agitata e anche la più debole dell'opposi~
zione di sinistra, coHocandola fra i reprobi,
fra quelli che sono da colpire.

Sappiamo che cosa sia, onorevoli colleghi,
la teoria degli opposti estremismi: semplice~
mente una copertura per un rpi!ano che
non mi permetto di attribuire, nè chiaro, nè
confuso, al Governo, ma che rientra nelle
tentazioni di una certa destra che preme an~
che sui partiti di Governo, della quale destra
e del quale piano le squadre neofasciste, si
ispirino o no al Movimento sociale itaJliano,
sono la forza d'urto ritenuta necessaria, una
forza intesa a generare tutt'insieme disordi~
ne, timore e insicurezza, così da rendere desi~
derabile l'intervento autoritario, uno stru~
mento insomma a disposizione, che oggi, in
un momento estremamente delicato (e ho
detto anche perchè lo sia) e perciò pericolo~
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so per la vita democratica opera con legami
anche esterni al Paese, con organizzazioni
di forze di destra palesi o clandestine o se~
miclandestine, con organizzazioni spionisti~
che (di cui ci piacerebbe conoscere l'entità

,

e la presenza nel nostro Paese) e con una lar-
ghezza di mezzi e una decisione di vedute e
di azioni pratiche che fino a un paio di anni
fa non aveva e forse non si sognava di avere.
Perciò è chiaro che noi dobbiamo uscire da
posizioni e dichiarazioni equivoche.

Il primo gesto che ci potrebbe garantire
una nuova volontà politica del Governo ~

in cui siede, lo ricordiamo con simpatia, con
amicizia, un partito popolare, di sinistra, so-
cialista quale è il PSI ~ è la decisione che
richiediaJillo noi, con il nostro ol1dine del
giorno, non con quello che la maggioranza
presenta, di 'sdogliere lIe fOl1mazioni para~
militari .neofasciste, le quali, a scanso di
equivoci, ~ e le perquÌ'sizioni lo documen~
tana ~ si fregi ano , come a Cuneo ~ l'ono~
revole Sarti sa ~ di motti inneggianti non
soltanto all'ex duce che sarebbe la cosa
minore ma al duce del nazismoe ad ai1tri
motti umanitari di questo tipo: « morte
agli ebrei ». Andate a vedere, la polizia
avrà abbondante documentazione al riguar-
do. Ogni altra generica affermazione, ~l
ripudio del fascismo, significa ~ mi spia~
ce dirlo ~ eludere la sola risposta che il
Paese attende nei confronti delle violenze
squadriste. Vorremmo essere uniti, onorevo~
li c01leghi di parte democratÌiCa, su questo
punto: che la violenza neofascista non passi,
piu facilmente che mai, sulla strada di una
nostra divisione, che non debba profittare
della nostra divisione per passare. Ma il di~
scorso dell'onorevole Mmistro dell'interno
ha elÙso qualcosa che è al fondo della que~
stione delle violenze. Egli non è semplice-
mente un supercapo di polizia e il Ministero
dell'interno non è un organismo tecnico, è
una componente della politica governativa,
e al fondo della questione delle violenze è
che la causa vera e prima della risorgenza
fascista non è la forza o volontà di un mo~
vimento specifico. E per questo principale
motivo non abbiamo creduto di chiedere
lo scioglimento del MSI, anche se la richie~
sta si eleva a gran voce da tanta parte del

Paese e anche se il senatore Banfi ne ha
chiarito ieri illegittimo fondamento.

Il principale motivo è che, sciolto il MSI,
non è disciolto il fascismo; le radici riman~
gono e, nonostante tante cose mutate, muta~
ti specialmente certi rapporti di forza, le sue
radici sono eguali a quelle che già furono
e sono: la paura che investe una certa destra
italiana del nuovo potere assunto dalle clas-
si lavoratrici, dai giovani che mettono in
dubbio su ogni piano la legittimità del po~
te re dell'attuale classe dirigente; la preoccu-
pazione per le riforme che qualcosa potran-
no pure modificare, allentare se non altro la
forza di certi privilegi.

L'onorevole Ministro è siciliano e dovreb~
be ricordare dalla storia della sua terra che
cento anni fa i leali osservatori di certe agita~
zioni popolari dovevano ammettere che « il
problema forse più importante della Sicilia
era di natura economica e sociale piuttosto
che di pubblica sicurezza ». E nel primo e
nel secondo dopoguerra il problema dell'Ita~
lia intera, non più della sola Sicilia, era ed
è ancora sempre questo.

Del resto, nella sua intervista al « Time »,
il nostro Presidente del Consiglio ha detto
qualcosa che rivela la consapevolezza di que~
sto reale problema italiano. Egli ha detto:
« Noi viviamo oggi in Italia una crisi di cre-
scenza e di sviluppo. Molte strutture dello
Stato non sono al passo con questa evolu~
zione e mostrano la loro insufficienza ».

Mi pare una dichiarazione molto franca
e rispandente al vero. Egli ha parlato anche
di «strutture letargiche che bisogna elimi~
nare ». Ecco dunque, sia pure genericamen-
te, quello che è al fondo della questione del-
la crisi italiana. Per questo la pubblica sicu~
rezza non può risO'lvere nulla.

Mi dispiace di dover ridurre tutto un argo~
mento ad uno slogan, ma la verità è questa:
solo con le riforme, riforme vere, in profon~
dità, si toglie al fascismo il suo fondamen-
to dI canservaziane, dI reazione, di confusio~
ne sabillatrice e la sua base saciale. E solo
battendo il fascismO' si possonO' fare rifor~
me serie e libere.

Ecco perchè noi vediamo con inquietudine
da parte di un partito di gO'verno il tentativo
di provocare una crisi che intanto servireb~
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be a bloccare le riforme che sono sul tappeto.
Insomma non è possibile, anzi è un errore
di corta vista o un turbesco alibi limitare il
problema della violenza al suo unico aspet~
to ~ come dire? ~ di espulsione cutanea.

È un problema che ne investe tantissimi al-
tri, anzi ogni altro della nostra vita politica.

Fino a quando il Governo lascerà motivi
di sospetto, di inquietitudine, di preoccupa~
zione nel Paese, noi non potremo dire che
il neofascismo è una favola oppure che non
è pericoloso. Fino a quanda, per esempio, >il
Governo ~ e sono passati un anno e mezzo

~ non ci dirà una parola di chiarimento

sincero e definitIvo sui fatti milanesi del di~
cembre 1969, di cui quella parte (indica i
banchi dell' estrema destra) ha osato ribal-
tare la responsabilità sulla sinistra italiana,
noi penseremo che responsabile ne è il neo~
fascismo comunque sia identificabile, che
l'anarchico PineJli è degno di compianto e
di riabilitazione, che Valpreda è magari un
falso obiettivo.

Fino a quando gli agenti dell'ordine (che
l'onorevole Ministro ha descritto ieri in un
modo così lusinghiero da credere che voles~
se anche definirli affabili, gentili, delicati di
animo e di maniere; e che io rispetto del re-
sto perchè fanno il più delle volte il dovere
cui sono chiamati, con lo spirito che non
da sè soli s'infondono) fino a quando nan ri~
ceveranno dal Ministro orientamenti vera~
mente demooratici, che attendiamo di cono~
S'cere insieme col decreto di scioglimento
delle formazioni paramilitari neofasciste; fi~
no a quando ~ e alludo a un argomento che
è nelle nostre interraga:zioni ~ non sarà sop~
presso l'uso di certe coazioni fisiche e mora~
li di detti agenti sugli imputati (era già una
vecchia fondata accusa per la quale Piero
Calamandrei sin dall'ottobre del 1948 presen~
tava un ordine del giorno allo scopo di isti-
tuire una Commissione di inchiesta sui meto-
di di investigazione adoperati dalla polizia
per ottenere la confessiane degli imputati; e
pensate che questo ordine del giorno fu per~
sino accolto, per quanto mutato, dall'onore-
vole Tambroni), fin quando non si avrà tut-
to questo, crederemo che certa disposizione
alla violenza sia anche in coloro che sono
al servizio delle nostre istituzioni; fin quan~

do non vedremo bloccare da certi questori
certi viaggi di squadristi di chiara destina~
zione e ,di chiari propositi, avremo diritto
di dubitare della buona volontà politica di
stroncare palesi tentativi di sopraffazione
fascista.

Fin quando vedremo, come nel caso di To-
rino, di « Lotta Icantinua ", vre persone, tra
cui una danna, messe in carcere per tre
meSI per poi arrivare, alla fine, al risultato
che il magi1strato ha davuto assolverle perchè
irresponsabilli del tutto del fatti, ai quali era-
no sola presenti, fino a quando si avranno
agenti di polizia che mentono ~ cose che ,il

magilstrato ha davuto rendere manifeste ~

nelle deposizioni, aVl'emo motivo di guardare
quel servizio pubblico can una certa diffi~
denza.

Non dico che gli agenti dell'ordine siano
tutti fascistI, anche se molti notoriamente
lo sono; non dico di cacciarli via, come fece
H ministro Scelba che ne cacciò viia ottomila

~ come sembra abbia recentemente dichia-

rato di aver fatto a suo tempo ~ perchè par~

tigiani, quindi a suo giudizio comunisti, ergo
reprobi: dico che vorremmo poter avere per
l'istituzione di cui parliamo, che è destinata
ad un servizio di civiltà, un più sincero ri-
spetto.

La cosa non cambia purtroppo ~ vi chie~

do scusa di toccare un argomento che anche
per me è spinoso ~ nemmeno per i cara-

binieri. Debbo ricordare con vergogna il pro-
cesso di Bergamo per le torture inflitte da
carabinieri a carcerati, processo che si svol-
se dopo sette anni e mezzo per poterlo pre-
scrivere: i due ufficiali dei carabinieri furo~
no elogiati e promossi.

Riferisco incidentalmente un altro fatto
tuttavia senza prove, appunto perchè se ne
possa accertare la realtà: ai carabinieri pa-
re sia stata data in dotazione una nuova ar-
ma, non so quale congegno di tipo esplasivo,
di raddoppiata efficienza. A quale scopo? Ep-
pure ho conosciuto alti ufficiali dei carabi-
nieri, durante la Resistenza e dopo: persone
serie, capaci, di spirito aperto e ligi al do~
vere e per questa ragione degni di rispetto.
Sono rammaricato anche per loro per quanto
ho sentito il dovere di dire. Giacchè il nome
dei carabinieri mi ricorda fatti che con essi
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hanno qualche rapporto, dovrò anche accen~
nare al caso ~ oggetto pur esso delle nostre
interrognzioni ~ di quegli ailti ufficiali il cui
comportamento la Commissione di inchiesta
sul SIFAR ha deplorato per le falsità dette
e che certo meriterebbero una sanzione di
qualche specie perchè si possa avere fiducia
neLla giusta ed equa severità dene nostre
leggi.

Fino a quando vedremo ~ esistono libri
pieni di testimonianze che nessuno ha con~
testato ~ perseguire da patrte della magi~
stratura certi reati oppure configurare tali
certe azioni di cittadini con uno spirito di~
verso a seconda che si tratti di squadristi
o ~ come ha detto Bufalini ~ dei braccian~
ti di Avola (ancora, dopo due anni, in stato di
denuncia o di detenzione) dovremo afferma~
re quanto meno che anche ai magistrati, co~
sì solleciti della loro neutralità perfino men~
tale, al punto di non voler essere iscritti a
partiti per sottrarsi a suggestioni ritenute pe~
r1colose per l'imp3!rzialità, capita di rego~
larsi secondo spinte soggettive, quindi se~
condo una visione ,anche politica; ed io, sal~
vo i risultati ,di quelle spinte, non penso
certo di contestare il legame che trovo le~
gittimo tra la ,legge scritta e la spirito di
in terpretazione.

Lo so, onorevoli colleghi, cne ai magistra~
ti compete soltanto di essere tecnici del di~
ritto. Ricordo con piacere che Piero Cala~
mandrei definiva questo compito di «tec~
nici del diritto» anche se voleva che si risol~
vesse quel tormentoso conflitto esistente
troppo spesso tra certezza del diritto e cer~
tezza della giustizia. Lo so che tocca alla
autorità politica legiferante rimuovere leg~
gi diventate iniquamente anacronistiche; lo

so che il rinnovamento della magistratura,
così che essa sappia comprendere che ac~
canto ai diritti individuali esistono anche i
diritti sociali che la Costituzione contempla,
è una opera lenta, di vari livelli e apporti;
ma ISO anche che se il nostro Governo sa~
pesse creare in Italia un clima diverso, che
non c'è, di rispetto, di sollecitudine sincera
per le esigenze delle classi lavoratrici, quel
clima civile e morale che ci facesse dire: la
linea giusta è tracciata, si va avanti sul se~
rio, ebbene certamente anche la magistra~

tura che è composta non di robot ma di uo~
mini, di cittadini, si sentirebbe sospinta, con~
fortata a intendere che !'ispirazione che de~
ve reggere l'interpretazione della legge è
quella dell'articolo 3 della -Costituzione:
« È compito della Repubblica rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale, che,
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza
dei cittadini, impediscano ill pieno svi1luppo
della persona umana e la effettiva partecipa~
zione di tutti i lavoratori all' organizzazione
politica, economica e sociale del Paese ".
Dunque la Costituzione riconosce le ingiusti~
zie esistenti e fa obbligo a tutti di rimuover~
le; anche ai magistrati, come ha scritto de~
gnamente quel magistrato per il quale ieri
il senatore Nencioni ha mostrato così pro~
fondo senso di orrore e di repulsione.

Tutto questo in politica interna. Dovrei an~
che soltanto accennare alla politica estera
che naturalmente è legata all'altra...

P RES I D E N T E . Senatore Antoni~
celli, oerchi di restare in argomento, trat~
tandosi di una dichiarazione di voto.

A N T O N I C E L L I . Mi sia consentito
esprimere la preoccupazione, proprio per
quanto attiene all'odierna discussione, che le
garanzie date (ne hanno parlato prima altri
miei colleghi) dall'onorevole Colombo al Go~
vermo americana nei confronti del Partito co~
munista possano alimentare l'oltracotanza
neofascista, la quale, dobbiamo riconoscerlo
(lo avevo detto sin dal 1948) ha diritto di
primogenitura in fatto di anticomunismo;
il fascismo è da cinquant'anni in prima linea
nella lotta al comunismo e del resto ad ogni
sinistra.

Signor Presidente, onorevole Ministro, ono~
revali cO'lleghi, i nastri diversi Gmppi poli~
tici avrannO' certamente, su quanto detto
sammariamente e su tanti altri problemi, opi~
nioni differenti e contrastanti. Non preten~
do di essere capace di modificarle o di avvi~
cinarle a quelle che ho esposto in nome della
Sinistra indipendente. E mi rendo anche can~
to di alcune obiettive dif.ficoltà in cui si tro~
vano i partiti della maggioranza. Ma mi sia
concesso di credere che onestà e intelligenza
di tutti non si rifiutino di concordare alme~
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no nel fatto che un male comune, un impedi-
mento che ostacola il cammino a tutti quelli
che si reputano democratIci esiste; e questo
impedimento è ben individuabile, ed è il fa-
scismo, le violenze del fascismo e non le altre
violenze; è certamente il più vistoso e non
può essere confuso con altro. È comune inte~
resse di rimuoverlo perchè fa danno a tutti.

Per un pudore che ho sempre avuto a que-
sto riguardo, non ho parlato del dovere che
abbiamo verso coloro che sono morti com~
battendo il fascismo. Chi sente questo dovere
non ha bisogno di parlarne. Ma oltre a quei
morti che hannO' creato il nostro più alto pa-
trimonio morale, ci sono i vivi che attendono
una parola impegnata che dia loro speranza e
fiducia nella democrazia, la quale, se è demo~
crazia, non può essere che antifascismo; c'è
il Paese in generale che non può restare de-
luso ascoltando assicurazioni generiche; ci
sono particolarmente i giovani che devono
vedere colmato il baratro di sfiducia che
troppa inerzia erroneamente astuta ha sca~
vato in venti anni.

Non basta sperare, onarevoli col1leghi, ohe
la storia non si ripeta. La storia non si ripe-
te se non la lasciamo ripetere. Per questo
scendono in campo attivamente grandi
schieramenti unitari in cui i giovani della
Democrazia cristiana non sono gli ultimi.
Non si tratta di frontismo. Per quanta forza
~ permettete, colleghi comunisti, che ve lo

dica ~ abbia ill vostro partita, per quanta
capacità organizzativa abbiano i part'iti di
pO'pO'lo, ci vuole altro Iper muovel'e unita-
riamente così immense e numerose masse
popolari: ci vuole quella vocaz,ione, quella
chiamata interiare che bisogna pur ohiama-
re antifasdsmo.

Non perda il Governo questa occasione
che gli viene offerta di fare leva, per una
svolta dei suoi orientamenti politici genera~
li, sulla volontà popolare. Certo, è una scel~
ta che occorre fare, ma non mai come ora il
Governo, anche questo Governo, potrebbe
farla sulla forza di un grandissimo consenso.

Sempl'e l'antiJfasdsmo è stata una scelta,
anche difficile, persino rischiosa. E tuttavia,
non dico il fascismo, ma la non scelta, l'equi~
voco e l'inerzia sono peggio di un rischio,
sono già una sconfitta. (Vivi applausi dalla

sinistra e dall' estrema sinistra. Molte con-
gratulazioni) .

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Pie-
raccini. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I . Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, il Gruppo socialista vo-
terà l'ordine del giorno che reca anche la
nostra firma, perchè, al di là delle divergenti
interpretazioni che sono apparse in questo
dibattito anche in seno alla stessa maggio-
ranza, esso esprime l'unità, innanzi tutto del~
la maggioranza, e poi una unità più larga,
anche se non si traduce nel voto, che va dal
Partito liberale fino al Partito comunista, su
quello che è illd}Slpositivo dell'ordine del gior-
no stesso di condanna del fascismo e di im-
pegno per il Governo di applicare con fer-
mezza e tempestività le leggi che vietano ~

ed è la norma costituzionale ~ le associazio-

ni paramilitari e la legge Scelba del 1952. Il
nostro Gruppo voterà prendendo atto con
soddisfazione delle dichiarazioni del Gover~
no, in particolare di quelle fatte stamattina
dal Ministro dell'interno, che io non dirò
che hanno corretto, ma che hanno reso espli-
cito ciò che nel discorso di ieri poteva essere
implicito.

Voteremo quest' ordine del giorno che per
la prima volta esprime con chiarezza un voto
complesso sul problema della violenza nella
lotta politica. Esso enuclea in due parti la
soluzione da dare al problema stesso. La pri-
ma, molto impegnativa, è quella cne concer~
ne il problema del fascismo e non c'è nulla
di equivoco o di ambiguo in questa parte.
Devo dire che anche l'osservazione del sena-
tore Bufalini intorno alla pretesa ambiguità
della citazione dell'articolo 18 della Costitu-
zione non mi pare che abbia consistenza,
poichè questa citazione è appunto nel dispo~
sitivo che riguarda l'impegno del Governo
per combattere il pericolo del fascismo.

C'è poi una seconda parte che impegna
ugualmente il Governo a stroncare ogni ma-
nifestazione di violenza che minaccia il si-
stema democratico. Anche questa è, a mio
avviso, unCI affermazione non solo legittima
ma doverosa, poichè siamo certamente tut-
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ti d'accordo che la lotta politica nel nostro
Paese deve avvenire attraverso i metodi e
le vie della democrazia.

Non c'è confusione tra queste due parti e
c'è invece un rilievo politico particolare da-
to al problema del fascismo. E non è, me lo
consenta il senatore SpagnolIi, che questa
sostanziale unità sulla prima parte dell'or-
dine del giorno, che va dai liberali ai comu-
nisti, rappresenti la rinascita del frontismo,
perchè altrimenti la stessa Costituzione re-
pubblicana sarebbe una creatura frontista.
Non credo infatta che i Comitati di liberazio-
ne nazionale, ai quali apparteneva per esem-
pio il senatore Bergamasco che ieri ha par-
lato per il Gruppo liberale, di cui molti di
quelli che siedono in questi banchi hanno
fatto parte, fossero manifestazioni frontiste.
Non credo che il senatore Bergamasco o i de-
mocristiani di allora che sedevano accanto
a tutte le altre formazioni di questo ampio
schieramento, uniti al di là delle divergen-
ze, fossero dei frontisti e mettessero in piedi
uno schieramento frontista. Dicendo questo
deformeremmo profondamente il senso di
questo dibattito. E sono lieto che il testo del-
l'ordine del giorno faccia ritrovare alla mag-
gioranza il terreno di azione comune perchè
è soltanto sul terreno dell'azione che si pos-
sono superare in concreto le divergenze di
interpretazione e di opinione.

Ma non ci deve essere dubbio sull'infon-
datezza dell'interpretazione sostenuta dal se-
natore Spagnolli. Non c'è nulla di fronti sta
quando le forze politiche che hanno dato vi-
ta alla Costituzione repubblicana si ritrova-
no ancora se il pericolo di una reviviscenza
del fascismo si affaccia nel Paese.

Che il problema del fascismo abbia una ri-
levanza particolare che lo distingue dalle al-
tre forme di violenza ~ che, ripeto per chia-
rezza e del resto l'abbiamo scritto, noi non
diciamo che debbano essere tollerate e non
punite ~ è un dato che deriva dalla storia
e che deriva dal tipo di soluzione che il fa-
scismo cerca di dare ai problemi della vita
moderna. Il fascismo è nato, si è affermato,
si è sviluppato come negazione della lotta de-
mocratica, della vita democratica, dell'ordi-
namento democratico, ha distrutto lo Stato
liberale, le libertà dello Stato democratico ed

ha distrutto le organizzazioni, i sindacati, i
partiti dei lavoratori, cioè ha rappresentato
nella storia una soluzione autoritana, reazio-
naria che non ha combattuto soltanto le for-
ze del socialismo, ma ha negato in toto lo
Stato democratico. La Costituzione repubbli-
cana nasce dalla lotta unitaria di tutte quelle
forze che invece si riconoscono nello Stato
democratico. Queste forze possono essere di-
VIse ~ ecco perchè non ha senso l'accusa di
frontismo ~ su molte cose. È divisa, pur-

troppo, la sinistra su problemi seri che toc-
cano questioni del rapporti internazionali
del movimento operaio, della costruzione del-
la società socialista, dell'organizzazione dello
Stato; problemi che portano ad un dibattito
vivo, e io mI auguro fruttifero, tra le forze
della simstra, perchè mi auguro che possano
esse ritrovarsi sul terreno concreto dell'edifi-
cazione del socialismo nella libertà. Nella si-
nistra esistono dunque questi problemi, ma
esistono differenze di opinione o di imposta-
zione nella stessa maggioranza governativa
(10 vediamo in questa discussione, lo vedia-
mo in molte altre) perchè diverse sono le for-
ze politiche, diversi gli interessi che queste
forze politiche rappresentano, diverse le ideo-
logie. Siamo divisi su molti punti, ovviamen-
te, dal Partito liberale. Ma quando il proble-
ma torna ad essere quello del nostro denomi-
natore comune, che è il metodo democratico,
la v,ita democratica, la difesa della Costitu-
zione che è nata appunto dalla lotta dell'anti-
fascismo, ecco che l'unità non solo si rifor-
ma, ma è doveroso riformarla, è doveroso
operare perchè ancora una volta e sempre
possa essere opposta ai tentativi di tornare
indietro, condannati dalla storia.

Certo bisogna domandarsi perchè questi
tentativi risorgono, perchè il problema del
fascismo rinasce, perchè 25 anni dopo che la
Costituzione repubblicana è sorta ed è cadu-
ta la monarchia fascista il Senato della Re-
pubblica deve ancora discutere su questo
problema e votare un ordine del giorno che
inizia dicendo: «Ribadita la condanna del
fascismo e dei ritorni squadristici ed eversi-
vi... ». Bisogna domandarcelo perchè potreb-
be sembrare ad uno storico che lo leggesse
lontano negli anni di aver sbagliato la data,
un documento fuori tempo, irreale, che pur-
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troppo irreale non è, poichè quelle prime pa-
role dell'ordine del giorno che possono sem-
brare anacronistiche hanno ll1vece un valore
politico per cui noi oggi le dobbiamo votare.

FascIsmo è nei tempi moderni la soluzione
autoritaria di destra che cerca di bloccare il
vasto moto stanco che è la crescita delle
masse popolari, del movimento operaio, che
è la trasformazione della vecchia democrazia
liberale in qualche cosa di nuovo e di qua-
litativamente più alto, una democrazia cui
partecIpi attivamente e vivamente l'intero po-
polo, una democrazia che sia espressione vi-
va dell'interesse non di ,ceti ristretti, ma ef-
fettivamente di tutto il Paese.

C'è sempre nella storia moderna questo
tentativo ripetuto di dare a questo moto sto-
rico il colpo mortale, di arrestarlo, di bloc-
carlo, tentativo che nasce dall'interno stesso
della società industriale dei tempi nostri.

C'è un'osservazione di Duverger, che ho let-
to tempo fa, assai interessante. Diceva: or-
mai noi siamo arrivati ad una struttura eco-
nomica talmente complessa, vasta, specializ-
zata, dominata dalla necessità della tecnica,
della specializzazione, che comporta fatal-
mente un'apertura verso due soluzioni con-
trapposte di libertà o di autoritarismo. In-
fatti siamo di fronte ad una società che esi-
ge non più il vecchio lavoratore manuale, il
vecchio uomo del braccio dI fronte all'uomo
della mente delle antiche lotte socialiste, ma
esige in realtà, nel processo produttivo, una
partecipazione attiva, intelligente, una serie
di conoscenze tecniche da parte di tutti i par-
tecipanti all'impresa, dall'ultimo operaio al
massimo dirigente dell'azienda. Richiede cioè
non una massa di manovra che deve lavora-
re incoscientemente, ma una collettività co-
sciente. Ciò rappresenta una spinta verso una
soluzione democratica, verso il socialismo;
è una spinta alla costruzione di uno Stato
nuovo che nella sua struttura ha bisogno di
uomini vivi, che panecipino alle scelte gene-
rali consapevolmente e che partecipino quin-
di all'attività produttiva altrettanto consape-
volmente.

Ma dalI'altra parte, come sempre nel moto
dialettica della storia, sorge dalla complessi-
tà stessa deJla società moderna anche una
spinta inversa, perchè questa stessa comples-

sità richiede che tutti gli ingranaggi girino a
dovere, che le rotelle della macchina siano

l'una con l'altra collegate e ne derivi
quindi un moto disciplinato, un disegno ge-
nerale, un piano, un'organizzazione colletti-
va rispondente ad una sua logica interna e ad
una sua dIsciplina; e questo può spingere
verso soluzioni autoritarie, che richiedano
l'obbedienza, la sottomissione, lo schiaccia-
mento della personalità sotto l'impero del
mIto delJa produzione, della sua crescita,
del suo aumento continuo ed incessante.

Ecco perchè si rInnova cont~nuamente, al-
l'interno stesso della società mode:rna, la ri-
presa dei fermenti fascisti, questo tentativo
da parte dei ceti dirigenti di dare ai proble-
mi che la società moderna pone non la ri-
sposta democratica, non la risposta della
partecipazione attiva, non la risposta che fa
dell'operaio, del lavoratore, del tecnico, dello
scienziato, un protagonista cosciente dello
sviluppo civile e democratico della società,
ma la risposta che ne fa una rotella di questa
enorme macchina produttiva, senza anima,
dominata dal mito dello sviluppo economi-
co industnale capitalistico, spinta all'aumen-
to continuo del profitto, il mito, appunto, di
una società disciplinata e gerarchica. Sap-
piamo bene che questa pressione autorita-
ria non si potrà mai tradurre nel ritorno
alle vecchie forme caratteristiche del fasci-
smo del '19-'22, della marcia su Roma, del-
l'organizzazione di quel tipo di dittatura, ma
nella sostanza, al di là delle differenze sto-
riche, al di là dei mutamenti legati al varia-
re dei tempi, il pericolo del fascismo rinasce
perchè rinasce la volontà di dare ai pro-
blemi della società una soluzione reazionaria
e autoritaria. Per tutte queste considerazioni
ci pare evidente che il fascismo è un proble-
ma a sè, che va visto a sè e va respinto
decisamente da tutti coloro che, divisi
su tante cose, respingono questa pro-
spettiva disumana dello sviluppo della socie-
tà e ll1vece accettano la prospettiva op-
posta di una democrazia che si arricchisce
continuamente e che si trasforma in un or-
ganismo sempre più vivo e vitale di parteci-
pazione diretta di ogni cittadino alle scelte
della collettività. Del resto è questa conce-
zione, è questa scelta democratica di fondo
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che sta all'arigine e alla base della Castitu~
ziane repubblicana.

Senatare Veranesi, lei mi ha invitata a
rispanderle . . .

P R E IS,I D E N T E. Nan aocetti 'l'invita.

P I E R A C C I N I. ... sul [problema
della prevenziane della via lenza quasi che
nai socialisti vi foslsima cantrari. Certa~
mente nai siamO' d'accarda che si deibba
prevenire la vialenza ma il mO'da di preve~
nire il ritarna al fascismO' e il mO'da di pre.
venire agni ,vialenza è pwprio quella di
creare una sacietà democratica che sia una
demacrazia reale 'e viva e che, spezzandO' 'le
paratie del passata, riesca, attraversa mal~
teplici centri di decisiane, che vannO' dal
sindacata, dal comune alla regione, al ,Par~
lamenta, a creare una malteplice rete di
centri decisianali in dialettica fra di lara,
qualche valta anche acuta, ma ricca di va~
lari di 'li:bertà. Nan c'è dubbia ,che IsaI1gona
prablemi per tutti nai, nuavi e complessi,
da affrantare, e mi auguro che li affrante~
rema seriamente, e che sana i prablemi dei
nupparti che nascanO' da questa maltepli~
cità di enti, da queste farme vive e d~v'erse
di ;partecipa'ziane nei canfranti dei vecchi
istituti, dei veochi equilibri. C'è per esem~
pia il prablema nuava del sindacata che
interviene aggi can tutta il sua pesa sul~
le questiani generali della palitica, stille
stesse scelte parlamentari, sembrandO' casì
mettere in crisi la vecchia strutturaziane del~
la Stata; ed è vero che dò roII1ipe il vecchia
equilibria, ma la rampe perchè c'è un fe~
nomena di crescita dei ,lavaratori, un fe~
namena di crescita demacratica.

Dunque prevenire significa rifanmare la
sacietà demacratica, superandO' i vecchi sche~
mi, creandO' più alti e nuavi equilibri. Ma
questa richiede al'la classe palitica la ca~
pacità di guardare al di là delle piccale lat~
te di partita, dei piccali interessi elettorali,
dei giachi di carrente, per partare avanti un
di,scarsa seria e grande sulb via da per~
carrere per castruire una Stata demacra~
tica artica lata in malte,plici centri di vita
pulsante ed atti,va, segna dell'immissiane,
appunta, di masse sempre più valste nella

latta palitica, della lara diretta l]Jartecipa~
ziane alla latta palitica. Questa maturazia~
ne democratica ha il sua atta di nascita, la
sua arigine, nella latta dell'antifascisma e
nell'appravaziane che insieme abbiamO' fat~
tO' del patta sacra che ci lega tutti e che
è la Castituziane della Repubblica.

Infatti la Repubblica italiana ~ ricarda~

tevela: questa è alla base di tutta il nastrO'
discarsa ~ è fandata, came dice l'articala
1, sul lavara; ciaè nan è più il veachia
Stata neutrale al di sapra delle latte e degli
interessi (a megliO' apparentemente al di
sapra, rperchè sempre pO'i a fiancO' dei più
farti), ma è una Repubblica democratica
che ha fatta appunta, chiaramente, fin dal~
l'articala 1, la sua scelta di una demacrazia
di PQpala, espressiane di' libertà, anzi
1'espressiane Ipiù alta di libertà quale mai
nel nastra 'Paese si è raggiunta, Iperchè fan~
data sulla parteciJpaziane attiva ~ la ripe~

tO' ancara una valta ~ di tutti i cittadini,
di tutti i lavamtari alle [scelte politiche.

Ed al,lara, senatare Veranesi, capirà che
anche quella narma XII transitaria della
Castituziane che ella vedeva came can~
tÌIligente e temparanea, se pure ha, certa,
un aspetta temparanea, cantingente e tem~
paranea nan è perchè è lilla narma stI'etta~
mente legata alla lagica di quella scelta.
Il ,problema del fascismO', che è la iSalUizia~
ne oppasta a questa canceziane prafanda~
mente demacratica, umana, civile, del sacia~
lisma innanzitutta, ma varrei dire, al di là
del sacialisma, della demacrazia, è dunque
un problema che va vista a sè in tutta la sua
particalare gravità.

Ecca allara che la narma XII, che
im\pane, per valantà caiStHuzianale, di scia~
gliere il partita fascista camunque risar~
ga, nan è una narma accidentale, vatata nel~

l'emaziane del momentO' dai costituenti che
uscivanO' dai Comitati di liberaziane nazia~
naIe, ma è una narma lagica, inserita cae~
rentemente in un sistema che ha fatta la
scelta dell'antifascisma, prapria perchè è
la soel ta della libertà.

Allara, eccO': ,dave vannO' le paure del
fralitisma, dave vannO' i nastri piccali giachi
che ci dividana? Dica chiammente che avrei
apprezzata, perchè ha apprezzata in malte
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parti il discorso del senatore Bufalini, un
voto positivo dei comunisti almeno sulla pri~
ma parte dell'ordine del giorno, che rispec~
chiasse questa scelta di fondo che è quella
che ci unisce e che è il patto costituzionale.

So bene che quando 'Parliamo del fasci~
Sma e dei ritorni squadristi ne parliamo in
una situazione profondamente diversa da
quella del 1919~22, per cui non dobbiamo
nemmeno dare la sensazione che la Repub~
blica italiana si sente alle soglie dell'ottobre
del 1922, perchè non è vero, non è così. E
se qualcuno si illudesse che sia così, farà
bene a disilludersi presto.

Innanzitutto ricordiamoci come è nato
il fascismo. Naoque ~ si può dire ~ da
quattro elementi: dalla crisi economica che
travagliò profondamente l'Italia uscita dalla

,guerra e spinse le ,mGliss,ead una lotta tal~
volta disperata 'per la conqui'sta del 'Posto di
lavoro, per la conquista di condizioni di
vita umane; inoltre dalla spinta degli ex~
combattenti che, tornati dalle trincee, chie~
devano un'Italia diversa, dei contadini a
cui era stata promessa la terra, che vo~
levano la terra e che l'occupavano, dei ceti
medi inqruieti, che si sentivano schiacciati
dalla grande lotta del movimento operaio
da una parte e dalla borghes'ia dall'altra e
oscillavano ìpaurosamente in quegli anni tra
l'appoggio agli uni ed agli altri; quindi da
un'inquietudine di vasti strati del Paese.
A tutto ciò Sii aggiungano. gli errori del mo~
vimento operaia ~ diciamala ~ perchè il

mavimento operaia di allora in tutte le sue
camponenti, nessuna esclusa ~ e questa or~
mai è un giudizio storico ~ non se.ppe fare
nè la ,politica delle rifomne, nè la politica
delle dvoluziani; anzi, fece tali errari da
distaccarsi, ad eseulfpia, dal moto degli ex~
combattenti che inizialmente nan era anti~
demacratico; da distaccarsi inaltre dai ceti
medi, dai contadini ai quali anzichè dare
la terra valeva imporre la socializzazione
della terra. A ciÒ il mav~mento operaio ag~
girunse l'errore della sua cantinua sudd]vi~
sione fino ad apparire nel 1922 diviso ormai
in tre tronconi cantrastanti, in latta aoca~
nita fra di loro.

NENCIONI
storia!

Rifacciamoci questa

P I E R A C C I N I Sì, rifacciamoci
questa storia per non commettere più gli
errori di ieri. Infine ~ quarto elemento ~

la nascita del moto reazianario, delle squa~
dre fasciste, delle squGlidre agrarie, ebbe a
favore la collusione dei pateri dello Stata,
controllati dalle classi borghesi che abdi~
carano alla tutela dell' ordine e che di
fatto si schierarono accanto allo squadri~
sma nell'illusione di battere il socialismo
e di Ipoter ,poi servirsi di questa vittoria per
continuare ad esercitare il proprio potere
che invece .persero.

Ho ricordato questo, che è un quadro or~
mal storico e un giudizio universalmente
accettato, non ,per prolungare il mio di~
scorso, ma perchè iSia chiara come è di~
versa la ,situaziane aggi. Oggi, infatti, in~
nanziuutto non esiste una politica del mo-
v~mento aperaio ,che respinga l'alleanza con
i ceti medi, rinneghi il [sacrificio di tutti
coloro che hanno difeso la IPatria e respin~
ga quindi il sentimento, non nazionalistico,

ma nazionale, chè anzi la Resistenza rap~
presenta una grande lotta nazianale, nè c'è

una politica, Glidesempio, riguardante il mon~

do contadino come quella che ho citato, del
primo dopaguerra. Pertanto. il movimento
operaio, lungi dall'essere isolato, è oggi le-
gato a larghi sistemi di alleanze nel Paese,

e in tutte le sue componenti, laiche e ca!to~

liche, ha acquistato una maturità, una co-

scienza politica, una consapevolezza del va~
lore della democrazia e del1a libertà che non
sono beni da respingere e da negare, ma da
difendere; per cui oggi non esiste più una

delle condizioni attraverso cui passò l'azione
fascista. E non esiste nemmeno un tipo di
crisi economico~sociale come quella profon~
dissima che travagliò l'Italia del primo do-
poguerra.

Ma certo ~ eoco perchè dobibiamo stare
attenti ~ proprio 'per la spinta autoritaria
che Ipure è insita nella [società moderna,
questo pericolo potrebbe rimanifestarsi se
pEr esempio una crisi economica riesplodesse
acuta e se lo Stato cOIl1jpisse l'errore di
allora e non s3lpesse tutelare la libertà e
la democrazia con la forza e con l'energia
necessarie, subito, sin dall'inizio.
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Nel ,guaudare aUe didiferenze della situa-
zione di oggi bisogna anche ,vedere i possi-
bili punti di debolez;z;a attraverso i quali
potrebbero cercare di pa,ssare nuove solu-
zioni autoritarie. Ed ecco perchè noi abbia-
mo nell'ordine del giorno enucleato a sè
illProblema del fascismo e dei ritorni squa-
dristki e chiesto l'azione pronta, tempesti-
va e fenma dello Stato.

Certo, noi sociahsti dobbiamo dirlo:
adesso ci attendiamo che queste parole ,sia-
no tradotte nei fatti, che cioè il voto so-
lenne che ci accingiamo a dare, il voto
del Senato, noi 'sia fine a sè stesso, ma sia
l'impegna per un'azione e£fettiva del Go-
verno, per un suo comportamento effet-
tivo, per un'azione effetti'va delle autorità
amministrative, dell'apparato dello Stato a
tutti i suoi Hvellie in tutti i suoi organi.

Noi socialisti sajPlPiamo che tutto questo
non basta, perchiè sappiamo ~ ed è impli-
cito in quello che ho detto finora ~ che la
risposta vera non è e non sarà mai una
riSiposta di polizia.

Certo, la debalezza, l'assenza dello Stato,
nel reprimere ,gli atti di violenza 'siquadristi-
ca sarebbero un fatto grave. È una condi-
zione necessaria che ci sia l'azione che noi
chiediamo fin da ora e nei fatti per conso-
Hdare la democrazia. Ma Isappiamo anche
~ e lo r~petiamo ancora una ~olta

~ che
la risposta e£fettiva è qudla della rifoJ:1ma
della società perchè è quella l'unica politica
che elimina i motirvi di eversione. A chi si
preoccupa della eversione dei gruppuscoli
di sinistra, vorrei dire che la riforma ,della
società toglie la forza anche a questi grup-
pU'scoli perch:è una riforma efìfettiva della
società, "he riesca a creare una democrazia
in cui sia una realtà la partecipazione at-
tiva di tutti i cittadini, è la ris;posta radi- I
cale che blocca ogni Isoluzione autoritaria.

,I sooialisti, anche 'SU questo terreno, vo-

gliono vedere nei. prossimi ,giorni, nelle
prossime settimane, come sia possibile strin-
gere le fila ed operare veramente ed ener-
gicamente sul piano delle riforme, innanzi-
tutto approvando quelle già all'esame del
Parlamento, che sono nella nostra Assem-
blea la riforrma universitaria e alla Came-
ra la riforma tributaria, e poi quelle in

preparazione (quelle della casa, della sa-
nità, dei trasporti), e poi ancora sul piano
generale della rioIlganizzazione democratica
dello Stato, di una riJforma profonda, che ha
trovato un suo inizio nella nascita delle
regioni, ma che non iPUÒfermaI1si lì ,e che
deve essere portata a compimento con la
creazione di un'organizzazione dello Stato
e della società che sia fondata sulla par-
tecipazione attiva di tutti i lavoratori e di
tutti i ,oittadini. Ormai l'esistenza e l'unità
della maggioranza Isi Iprovano su questo ter-
reno.

Non mi dilungo oltre. Noi Isocialisti ab-
biamo portato anche in questo dibattito il
contributo di una coscienza democratica, la
consapevolezza di rappresentare, insieme
agli interessi dei lavoratori, gli interessi di
tutto il Paese, la consapevolezza di portare
avanti non 'posizioni settarie, di gruppo, di
partito, ma, ancora una volta in quest'Au-
la, una voce che è la ,voce alta del<la Costi-
tuzione repubbHcana, nata da tanto 'sangue
di martiri, da tante lotte cruente e dal-
l'unione di tante energie di un così vasto
arco di questo Parlamento. E abbiamo la
coscienza di porre al Governo, con la fidu-
cia che esso l'accolga, questa richiesta pre-
cisa: di mettersi all'opera ISUtutti j terre-
ni, con i fatti, col suo comportamento, nella
difesa della democrazia e della libertà e
nell'opera ancor più profonda ed essenziale
delle riforme democratiche :pelìchè agni ten-
tativo di avventura reazionaria sia tronca-
to per sempre e la Costituzione repubblica-
na trovi non solo la sua conferma, ma il suo
adempimento nella nuova società democra-
tica che dobbiamo insieme costruire. (Vivi
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E iN T E .È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, purtroppo i nostri sono
dialqghi tra sordi: parla il rappresentante
di qualsiasi Gruppo e in genere gli ascol-
tatori di altra parte politica se ne vanno.
Questo è uno ,degli asp,etti della crisi del
Parlamento italiano.
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Sono Istato esitante 'se prendere la pa-
rola, in quanto detesto la liturgia delle .di-
chiarazioni di voto e sento già nel mio spi-
rito il riSipetto del nuovo Regolamento, che
forse in questo campo imporrà la stringa-
tezza neoessaria. Ma, stanti le ultime vicen-
de IPolitiche, per la parte che mi riguarda,
non ho voluto che il 'silenzio ,sembrasse
srfu,grgire ad una individuazione della propria
presenza, nel volgere delle vicende dello
sohieramento. COlme la sottoscrizione all'or-
dine del giorno dei colleghi dei Gruppi de-
mocristiano, socialdemocratico e socialista,
così la presente dichiarazione di voto inten-
de sottol,ineare la nostra ap,partenenza allo
schieramento di maggioranza. Ne vedremo
le valutazioni politkhe in sede di direzione
repubblicana, domani, ma ne avremo ad
esaminare le ripercUissioni, con la redpro-
cità ,che questi orientamenti cOITIIPortano,
nella situazione politica generale.

Noi non vogHamo avventure, e iSoprattut-
to, onorevoli colleghi, giacchè ,questa osser-
vazione l'ho sentita emergere, non vi è in
maniera assoluta, da parte nostra, volontà
di rallentare l'azione riformatrice, alla qua-
le, chi !piÙ chi meno; i vari settori si sono
dferiti. Anzi, noi ci battiamo peI'cbrè le l'i.
for,me seriamente impostate siano pO'rtate
innanzi, .con la corrilspondente serietà, af-
fincnè non si esiti, non ,si svagoli, non ci si
perda lungo il cammino. Vedremo quale l'i.
spondenza daranno i fatti ad una esigenza
che noi sentiamo così sinceramente da
proi,ettarla verso l'opinione pubblica dell
Paese.

Qual è la motivazione del voto favorevole?
Desidero, Iper quanto riguarda la mia parte
e la mia voce, far presente che cosa vuole
il Senato, e dido al. Ministro dell'interno
nel momento in cui deve pur trarre, .da tan-
te argomentazioni e rievocazioni storiche,
una indiiCazione politica concreta. Ebbene,
per quel che riguarda i repubblicani del
Senato, noi vogliamo che lo Stato ,e il Go-
verno facciano in pieno il loro dovere e
si faaciano ris!pettare, nei confronti di vec-
chie, nuove o Iprevedibili manifestazioni di
violenza organizzata, che si esplichi come
remora sociale, o come tentativo di sovver.
timento delle libere istituzioni. Vogliamo

che sia Ipi,enamente rispettata la Costituzio-
ne della Repubblica, dOlve, in ossequio alla
coscienza democratica del ,Paese, condanna
il fascismo e le sue eventuali reviviscenze,
ma anche dove, con riferimento all'artico-
lo 18 e alla legge vigente, essa condanna
qualsiasi struttura di carattere militaresco.

Vogliarmo che il Governo sia IPl1eSente nel
risolvere i problemi, attuali o in prospettiva
che siano, poicbrè la presenza del Go;verno
dissuarde da qualsiasi ricorso a dÒ che è
inammi,ssibile ,secondo legge e princìpi de-
mocratici.

Vogliamo che facciano il loro dovere gli
altri poteri, e quindi ecco il nostro arppello
alla magistratura, per superare il ribelli-
sma sfrenato, balol1do e Isuicida, e portare
tutti, con il massimo senso di responsabi-
lità, il contrilbuto dell'ossequio e della parte-
cipazione nei confronti dello Stato.

Lo Stato è la casa di tutti, e l' ordinamen~
to delle leggi che noi Ipossiamo e dolbbiamo
modificare appartiene a noi, appartiene al-
le future generazioni. Per il rispetto dello
Sitato, per rfar sì che questo sia !struttura di
libertà e di 'pace, aperta al IProgressoe al-
l'avvenire, ecco la nostra presenza, ed ecco
(noi ci auguriamo), attraverso il voto del Se-
nato, un alpporto all'azione r,esponsabile del
Governo. À]JIprovando dUDlque le dichiara-
zioni del Ministro dell'interno, noi votere-
mo a favore dell'ordine del giorno, che sta
per essere rimesiSo al voto dell'Assemlblea.
(Applausi dal centro»

,p RES I D E N T E
1are per dichiarazione di
Garavelli. Ne ha rfarco1ltà.

,:È i,scritto a par-

voto il senatore

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, brevemente, in conside-
razione dell'ora tarda e delle giuste esigen-
ze dei colleghi, illustrerò i motivi .che tro-
vano consenziente il Gruppo del Partito so-
cialista demooratico italiano sull'ordine del
giorno Ipresentato a nome dei partiti di
maggioranza. Ciò, desidero ,sottolineare, non
solo per un formale e retorico ossequio al-
la prassi parlamentare quanto perchè l'ordi-
ne del giorno esprime una conoezione ed una
sintesi dei temi che si sono svolti in questo
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dibattito, fino a raggiungere un signifi,cata
glabale nel quale, nan da 'Oggi ma .da sempre,
i socialilsti democratici \Si ricanascana e si
ritrovano.

In prima IUOogaJ'ardine del giarna recepi-
sce con viva sensibilità la spirita che ha
animata le dichiaraziani dell'anarevale M'i-
nistro dell'interna (quella spirita che ab-
biama travata ricanferrmata nella replica,
senza passi avanti a indietro) alle quali
particalarmente ci riferiama paichè de-
sideriamo canfermare, in aggiunta a quan-
ta qui è stata già detta dal colle-
ga senatare Iannelli, la nastra meditata e
respo.nsabile adesiane. Una Ispirita, varrei
dire, che fa giustizia una valta per tutte
del lagaro chichè del Ministra di palizia,
difensare e tutare di una Stata di casta a
di Iprivilegi che è armai fuari da 'Ogni obiet-
tiva realtà; e nai varremma veramente che
su questa tasta, anacranistica e armai sta-
nata, si cessasse iUna buana yalta da 'Ogni
parte di battere.

Una Ispirita, diceva, che vÌicever,sa si ele-
va ad una canoeziane profandamente de-
malcratka e respansabile radicata nel sen-
sa della Stata che è la Stata di tutti i cit-
tadini e nel quale, per dirla can una peri-
frasi cara a chi si ispira alla dattrina e alla
pratica del s'Ocialisma, le candiziani per
l'eSipressiane delle libertà del singala ca-
stituiscana il 'presuppO'sta inalienabile per
l'eSipressiane delle libertà di tutti. Questa
spirita di cui è permeata il discarsa del-
l'anarevale Ministra ~ al di sOlpra dei dati
Inf'Ormativi e statistici, peraltra interessanti
a dimostraziane di un impegna castarute,
quand'O nan assillante, delle farze dell'ordi-
ne pubiblico, alle quali va daverasamente il
nastra 3iPprezzrumenta per la dediziane ad un
campita spessa iD;grata, iiIT1jpapalare ed in-
giustamente miscanasciuta ~ ci trava sensi-

bili e concardi.
L'ardine del giarna, l'ha già detta, inter-

preta fedeLmente questa canceziane nella
candanna irrevocabile al fascisma sul pia-
na m'Orale .quanta 'su queUa ,starica, ai sua i
squallidi epigani e ad ogni impassibile ri-
t'Orna di velleità Isquadristiche, manifesta-
ziani cantra le quali si leva sdegnata la pro-
testa di un popala che ha già duramente sa£-
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ferta e pagata la tragica esperienza seguita
alla peIidita della libertà, nella parimenti
energica canferma dei valari della Resisten-
za, che si esprimana nella candanna ad ogni
farma di vialenza carne metoda di aziane
palitica. Infatti la vialenza, anarevali cal-
leghi, a1 di là di ogni ispiraziane a calari-
tura e al di là anche di quella farmula dei
casiddetti appasti estremismi sulla quale si
è valuta qui disputare ed anche speculare,
è sem;pre antaganista della democrazia: è
l'antidemacrazia, è l'anti~Stata, è l'anti-Par-
~amenta, intesa questa quale legiiUima
eSipressiane delle istituzioni che il papala
italiano si è liberamente date e nelle quali,
~ occarre salennemente canfermarIa can
le parale della stessa Mmistra ~ nOon c'è

spazio per le differenziaziani fra viO'lenza
giusta ed ing,iusta; cantra la vialenza, can-
tra 'Ogni vialenza la valutaziane palitica e ,

morale c'Oincide con quella legale. Siama
certi al,tresì che la magistratura sruprà car-
rispondere, in tutta la sua autanamia ed in-
dipendenza, can fermezza e tempestività,
all'attesa che si esprime in un sentimenta
dIiffusa nei cittadini e nella pubblica api-
niane.

Infine, anarevali calleghi, ci tra'va piena-
mente cancaI1di l'impegna che vincala il
Governa, nell'ambita della Castituzione e
delle leggi vigenti, a vigilare e a calpire c'On
ferma determinaziane i centri e gli ispiratari
di 'Ogni fenamena di evasiane daMe regale
fondamentali della canvi,venza civile e de-
macratica.

Signar Presidente, signar Ministra, ana-
revali calleghi, ci 'sorregge l',intima fiducia
che il vota che il Senato si accinge a
dare vaLga sOlprattutta a diissÌipare in malti
quel sensa di insicurezza e di incertezza che
per tanti sintomi innegabiLmente avvertia-
mo e di cui tutti nai dabbiama sentirei
preoccupati carne manifestaziane di una ma-
lattia >sattile che patrebbe sardamente mi-
nare un argani,sma peraltra e per tanti aspet-
ti vigarasa, e valga a rassicurare tutti i cit-
tadini che la Stata demO'cratica e le farze
palitiche che la sarreggano nan intendano
minimamente abdicare ai loro compiti e al-
le l'Ora r,espansabilità, che nan vi Isaranno i
temuti «vuati di pO'tere », che la difesa in-
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transigente della libertà, impegno solenne
di questo 'Parlamento eletto dal pqpolo, con-
ferma e rinsalda il ,patto civile ed umano di
conVIiVenza che unisce gli italiani, prima an-
cora che nella legge, nella coscienza demo-
cratica di tutti i cittadini.

Con questo sentimento, che è di profon-
da fiduoia nell'avvenire di !progres'so nella
libertà per il nostro Paese, il Gruppo del Par-
tito sacialista demacratica italiana esprime
vato favarevole all' ardine del giarna. (Ap"
plausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscriHa a par-
lare !per dichiarazione di vota il senatare
Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onarevale Presidente, ana-
revali colleghi, va data ricanasdmenta al
Governa di essere riuscita ad Ìi111lPrimere una
giusta ,dimensione alla discussione Isul pro- '
blema dell'ardine pubblica, della legalità co-
stituzionale e della sicurezza int,erna; dave-
rosa rkanoscimenta pur nel cantrasta di
fonda per la impostazione dei fatti elabo-
rata dal Ministro dell'interna e la valuta-
zione ,che di essi fa la nostra !parte palitica.
Vediamo. anche can soddisfaziane .che il ten-
tativo. di trasferire in Senato. le armai ri-
carrenti 'pubbliche dimostraziani cantra il
Mavimenta sociale italiana nan ha trovato
Il canfarto dell'adesiane nella coscienza ma-
rale dell'Assemblea e perciò a conclusione
del dibatti,to !possiamo. dire che essa è sta-
to certamente utile ai fini di un ampia
confronto delle pasizioni dei vari Gruppi
parlamentari sul tema della vialenza or-
ganizzata.

Le !posiziani assunte dallo schieramento.
di smistra sul prablema della vialenza or-
ganizzata farebbero ,carica al Mavimento
sacIale italiano di un callegamenta in atto
can farze eversive ,di destra; ne deriverebbe,
seconda le tesi del senatare Terracini, del
senatore Banfi e del senatore Valari, una
indicaziane di respansabilità Iper viala21iane
diretta a indiretta del.l'arti.cala 3 della legge
Scelba, una legge ~ occarre dirla ~ che

certamente ,vulnera ed umilia il ,sistema ca-
stituzianale nella parte ilLuminante dell'eser-
cizio. e della tutela dei diritti fondamentali.

Secanda .l'assunta della sinistra silffatta
callegamenta nel presente momento. della
vIta nazianale risulterebbe dimastrata da
una teorizzaziane della vialenza impastata
e divulgata dal Mavimenta ,sociale italiana,
dalla organizzaziane paramilitare in atta ,e
dalla estensiane sul piana nazionale dell'a-
zione vialenta. Secanda il senatare Valori
la Ipresenza .sulla destra di una farza ,ever-
siva sarebbe diretta a dare giusti.ficaziane
alla tesi della ,pericolasità oancreta degli
oppasti estremismi, ma a fini meramente
strumentali, per tentare cioè di attuare una
svalta a destra nella direz'ione palitica nel
senso. valuto ed auspicata dal manda padra-
naIe a livella agrario, industriale, buracra-
tìca .e mmtare al fine di iilllpedire ,l'indirizzo
in atta per fandamentali rifarme d~ struttu-
ra da attuare.

In un'occasiane carne questa, quanta mai
salenne, sentiamo. il davere di far cano-
scere al Paese e di affenmare che le accu-
se masse nei nastri canfronti dal manda
della sini,stra politka non hanno [andamen-
to. alcuno nei fatti; neghiamo. anche qualsia-
s,i fandamenta, perchè indimastrata ed in-
d~mastrabile, alla tesi del Governa ci:r~cal'ef-
fettiiVa presenza nel Paese di farze di de-
stra manifestamente eversÌi\re; nè le denun-
ce inaltrate all'autarità giudiziaI1ia, cOlme
ha sastenuta il senatare Nenciani, dag,li or-
gani di polizia castituiscana prova praban-
te dell'as,sunta. Trattasi di una tesi che par-
tendo dal presU!ppasta di fatta della esi-
stenza di alcune denunce perverrebbe can
sempEcistka correlazione di canseguenza 10.-
gica allacanseguenza della respansabilità.
Ma il presupposta è viziata, perch!è incansi-
stente; ciò che nel nostra ardinamento è
il11lIPortante è .l'accertamento. pasiti,vo di re-
sponsabilità, a meglio. di colpevalezza, il
che rientra nell'attr,ibuzione es.clusiva della
magistratura.

Il Governo non ci dà notizia di procedi-
menti in atto o di accertamenti di colpeva-
lezza nei confranti di elementi della destra
nazionale per una soltanto, ad esempio, di
quei fatti che hanno di recente gravemente
scosso la pubblica opiniane. I responsabili
della strage di Milano e di Roma, i respon-
sabili dell'uccisiane degli agenti di pubblica
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sicurez~a Annarumma e Bellotto e della mor~
te del commissario di pubbJica skurezza An~
gotti e dell'operaio Valentini appartengono
a schieramenti di sinistra e non della destra
parlamen tare.

Noi dunque neghiamo ogni fondamento al~
la tesi qui esposta dalla sinistra parlamen~
tare perchè indimostrata. Anche in altri tem-
pi si parlò di collegamento del Movimento
sociale italiano con forze di destra rappresen~
tate da quotidiani o settimanali quali ad
ese;mpio « Rivolta ideale» e « Meridiano di
Italia » ed anche allora l'accusa ed i sospet-
ti caddero. Mai in quest'Aula si potè dare al-
lora nè ora vien data la prova dell'assunto.
Ha tentato di farlo l'onorevole Banfi attuan-
do alcuni abili salti di canguro in un arco di
tempo di venti anni. Egli dice: allorquando
non agivano nel nostro Paese paraventi di
forze eversive della sinistra extraparlamenta~
re si sono pure verificati eclatanti fatti di vio~
lenza; e ne ha fatta l'enumerazione: violazio~
ne di monumenti eretti alla memoria dei ca~
duti, violazione delle sedi di partiti di sini~
stra. Potrebbe darsi che ciò che è avvenuto
sia stato operato, come si afferma, da ele-
menti della destra, ma non se ne è avuta con~
ferma. Una conferma necessaria, soprattutto
per una giustificazione della comune origine,
della contiguità di fatti e di atti di violenza
indicativi di un disegno politico eversivo at-
tuato con organizzazioni paramilitari volu-
to e predisposto dall'organizzazione politica
così come esige la legge Scelba.

Senatore Banfi, 10 stesso feci una in-
diretta dolorosa esperienza della faiCÌlone~
ria con la quale a:lcune denunzie vengo~
no mosse sotto l'impulso incontrollato de~
gli avvenimenti; mi riferisco al crollo del
monumento ai partigiani di Collalto e
all'atCcusa rivolta alla destra di averlo pro~
vocato; mi riferisco al provvedimento di
censura che il Senato adottò nei miei
confronti in quell'occasione e alla succes~
siva notizia che il monumento era crolla~
to per la caduta di un fulmine e non come
si era detto a causa della dinamite fatta
esplodere dai criminali fascisti. Ma è stato
rilevato che con l'assunzione alla segreteria
nazionale dell'onorevole Almirante esiste
un fatto nuovo di un più intenso attivismo

del Movimento sociale italiano. E ciò, onore-
voli colleghi, è vero; in questi ultimi tempi
il partito ha dovuto affrontare il tema della
propria sopravvivenza minacciata dalla vio~
lenza aggressiva delle forze contestatarie del-
la sinistra. La posizione dei nostri iscritti
nelle scuole e nelle officine, come nella vita
pubblica, andava aggravandosi ogni giorno
di più a causa delle discriminazioni e delle
violenze tollerate. Abbiamo responsabilmen~
te dovuto allora deliberare una linea di di~
fesa e il congresso nazionale ha solennemen-
te convalidato questa linea nel novembre
scorso. Noi diciamo: lo Stato ha il dovere
costituzionale e legale di tutelare tutte le li-
bertà, sia queille personali, sia quelle dJ asso~
ciazione. Una tale difesa va attuata con la
obiettività delle informazioni, col rispetto
dei diritti fondamentali di libertà, con la sal-
vaguardia dell'integrità fisica dei cittadini.
Ciò non sempre avviene nei nostri con~
fronti.

Ebhene, la nostra forza politica si propo-
ne di tutelare i diritti del partito e la liber~
tà degli assocìÌati ogni qualvolta manchino
manifestamente tutela e difesa da parte di
chi ha il dovere funzionale e legale di attuar-
le. Questa è la posizione nuova e non abbia~
mo ragione di sminuirne il valore; e la di~
fendiamo perchè imposta dalla situazione ob-
biettiva quale oggi è.

Al senatore Valori siamo tenuti a da~
re una risposta ed è questa: l'estremi~
smo di destra non è più ormai strumen~
tahzzabile da parte del mondo padrona~
le. Sbaglia di grosso chi ci attribuisce anco-
raggi con un mondo economico che non è
più ormai il nostro mondo. Il senatore Pie~
raccini ha compiuto uno sforzo di penetra-
zione per intendere e spiegare il fenomeno
della posizione nuova che il nostro partito
va assumendo nella società moderna in un
periodo di sviluppo economico e di presa
di coscienza delle categorie del lavoro rispet~
to ai fenomeni in corso.

Posso dire in questa occasione, per restare
legato all'argomento in discussione, che cer~
tamente vi sono posizioni nuove del Movi~
mento sociale italiano, e sono posizioni ade-
renti ai tempi; sono posizioni, onorevoli
colleghi, che naturalmente determinano
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preoccupazione nel mondo di sinistra che
potrebbe temere una graduale compressione
del proprio spazio nell'equilibrio di farze po~
litiche.

Senatore Pieraccini, senatore Valori, il Mo~
vimento sociale italiano è un partito che sie~
de a destra ma che si propone di portare il
lavoro all'apice della vita nazionale, con sin~
cera e ferma onestà, al livello di responsabi~
lità direzionale, cogestionale delle aziende
agrarie, industriali e commerciali. La nostra
parte politica non è più ormai ~ ho detto ~

disponibile per la difesa di posizioni di privi~
legio e di prerogative tradizionali. Questa no~
stra ansia dì socialità è una posizione ormai
irreversibile e non utilizzabile per prospet~
tive poco chiare di involuzione od evoluzio~
ne della direzione politica del Paese. Anche
per questa sua posizione il Partito esige ri~
spetto e considerazione da parte di chi ha
il compito di fari o affinchè venga raffigura~
to così come è e non come si vorrebbe che
fosse.

E qui cade il disiCorso sune reSIPonsa~
bilità. Mi riferisco ai nobili a:ccenni, nè
vaghi nè equivoci, del senatore Iannelli. Chi
come me ha trascorso intensamente oltre 22
anni in quest'Aula non può non essere estre~
mamente sensibile ad un discorso così pro~
fondamente umano e politico.

La domanda è questa: fino a quando si
intende portare avanti sul piano morale la
spinta pesantemente discriminatrice nei con~
fronti della destra politica? È una domanda
che va posta ai partiti che hanno responsabi~
lità di Governo in particolare, ma che tocca
tutti gli schieramenti politici.

Al senatore Terracini io dovrò dare anche
una risposta. Egli sa del rispetto che gli por~
to anche in considerazione delle pene deten~
tive da lui sofferte per reati di natura e con~
tenuto politki. Ma mi consenta di dire che
il giorno stesso in cui è cessato il suo mar~
tirio ha avuto inizio in quest'Aula il mio mar~
tirio per tutto ciò che ho dovuto ascoltare da
lui sul fascismo e sui fascisti. Ebbene, anche
al senatore Terracini, in questo momento di
aperta e leale confessione, devo dire che io
ho visto, conosciuto ed apprezzato in Senato
tutti gli esponenti dell'antifascismo, di agni
colore e gradazione politica, fuorusciti e

no. La loro presenza qui stava a conclama~
re che il fascismo non ne volle la violenta
eliminazione. (Vivaci commenti dall' estrema
sinis tra).

G I A N Q U I N T O. Grazie!

P E R N A. Quelli che sono rimasti!

FRA N Z A E poichè il senatore Ter~
racini ha inteso ironizzare sui sacrari, io de~
va dire che non vi è città o villaggio. dell'Ita~
lia meridianale che nan ricordi il name, qua~
si sempre ascuro, di un cancittadino, di un
« terrane» caduto, senza colpa alcuna, dopo
il25 a,prile 1945 ndle repressionJ operate nel~
le città del Nord. (interruzioni daU'estrema
sinistra). Trattasi di una esperienza che in un
partito quale il Movimento sociale italiano,
costituito prevalentemente da quadri meri~
dionali, ha il suo peso di orientamento e
concorre a formare una volantà e una co~
scienza morale che è contro. ogni impiego
della violenza quale mezzo di lotta politica.

ROMANO
rante!

Lo vada a dire ad Almi~

FRA N Z A. Almirante lo sa perchè glie~
lo diciamo. Ed è questo un impegno solenne
del partito.

C A T A L A N O. Ma lui è il « duce» e

non vi ascolta.

D I N A R O. Voi l'avete il duce!

FRA N Z A . Il partito sJamo noi. (Com~
menti dall'estrema sinistra).

Ebbene, il problema delle vostre responsa~
bilità attuali si innesta nel processo sempre
in atto e sempre ricorrente nei confronti di
questa parte politica, un processo che è nel~
le parole e nei fatti quotidianamente e che
attua il disegno politico della discriminazio~
ne di due milioni di italiani non responsa~
bili del fascismo. La vostra è perciò una clas~
se politica che non riesce a superare un pun~
to politico e morale come questo e ciò è aI~
l'origine delle condizioni del permanente dis~
senso e della reazione in atto.
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Veniamo ad esaminare ora la posizione del
Governo su un punto, a nostro giudizio,
essenziale. Onorevole Ministro, un partito
come il nostro, qualificato egocentrico e ten~
denzialmente autoritario, non può non ap~
prezzare l'intento manifestato dal Governo
per un rientro nella legalità costituzionale;
ma la legalità è tale soltanto se è attuata in~
tegralmente. Nel campo del diritto non esi~
stono vie di mezzo e transazioni: il disordi~
ne in atto, !'incombente minaccia per l'ordi~
ne costituito e la minaccia per la sicurezza in-
terna hanno avuto origine proprio dal fatto
che si è ritenuto di poter secondare chi, del
diritto e della legalità non avendo il concet-
to, sostenne, in occasione delle prime mani~
festazioni studentesche e metalmeccaniche,
che, in fondo in fondo, sulle devastazioni e
sui guasti che si andavano provocando era
prudente ed opportuno chiudere un occhio.

Nessuna prev'enzione, quindi, e vi furono
allora soltanto una limitata repressione e
una halorda amnistia: le amnistie hanno ac-
centuato la tendenza a ritenere legittime, cioè
compatibili con l'ordine costituito, talune
manifes(azioni e fatti ben chiaramente rile~
vanti a fini penali. Ancora oggi, lei, onorevo~
le Ministro, sembra voler rivendicare bene~
merenze per tolleranze che chiama prudenza
e sembra che intenda rivendicare anche per
l'avvenire una consimile linea di condotta e
di orientamento. Non vede e non si rende
conto che, ,così facendo, si pone al di ,fuori e
contro la legge, col che ella assurge ad ele~
mento concausale di sovversione dell'ordine
costituito?

Onorevole Restivo, l'attività di prevenzio~
ne prevista dalle leggi dello Stato va attua~
ta di obbligo al cospetto di un reato, ai fini
di limitarne !'incidenza dannosa. Chi dà or~
dine di non intervenire, chi non si adopera
per evitare la commissione del fatto delit~
tuoso risponde penalmente di violazione di
dovere di ufficio. Per esemplificare, illavora~
tore della CISNAL va protetto se intende
recarsi sul posto di lavoro allorquando la
sua organizzazione sindacale non partecipa
ad uno sciopero.

Se il Governo dà ordine di non interveni-
re e il sindacalista viene pestato, si verifica
una violazione di legge della quale dovrebbe
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rispondere penalmente, neUe forme previste
dalla Costituzione, il Ministro o chiunque al~
tro abbia dato l'ordine illegittimo di non in~
tervenire.

Così, lo studente della destra nazionale che
vuole frequentare la scuola deve poter trova~
re nelle forze dell'ordine la necessaria tute~
la per l'esercizio di questo suo diritto ele-
mentare.

Tutto ciò dovrebbe essere fermo e chiaro
in uno Stato di diritto nel quale il potere po~
litico non ha se non i diritti previsti dal
complesso normativo.

Per concludere, siamo qui, con la nostra
pI'esenza fjska, a dare garanzia che il par-
tito al quale apparteniamo, nel suo appara~
to, ad ogni livello, resta fermamente anco-
rato al principio del rispetto delle leggi, nel-
la certezza che le leggi vigenti costituiscano
vincolo inderogabile all'azione di ogni altro
gruppo o potere operante nel Paese.

La nostra critica è presa di posizione con~
tro il sistema: non è più ormai una posizio-
ne isolata sul piano della dialettica tra i par-
titi, nè ciò significa che da parte nostra si
affermi che un'eventuale trasformazione del
sistema debba essere attuata al di fuori del-
le procedure costituzionali e perciò mercè
l'impiego della forza e della violenza orga-
nizzata a fini eversivi.

La presenza nelle piazze della nostra forza
politica, doverosa nelle grandi tornate delle
consultazioni elettorali, tanto meno preoccu-
pazioni sarebbe per provocare quanto più do~
ves se venir protetta e salvaguardata. Tutto
andrebbe meglio se si convalidasse nella pub~
blica coscienza il convincimento che quella
del Movimento sociale è una presenza legitti~
ma e perciò da rispettare, così come ogni al~
tra forza politica. Il che va detto anche per
la nostra presenza nelle fabbriche e nella
scuola. E siamo disposti a collaborare per
una inchiesta sui partiti per accertarne le
strutturazioni interne, le organizzazioni, i fi-
nanziamenti, le finalità. Da parte qostra in
questa circostanza abbiamo ritenuto oppor~
tuno depositare presso la Segreteria del Se-
nato gli atti del nostro congresso perchè
chiunque possa consultarli al fine di indivi~
duare le linee programmatiche ed ideali del
nostro partito.
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Infine tutte le forze politiche operanti nel
Paese diano dimostrazione della prapria to~
tale sottamissione alle norme di condatta del~
la convivenza demacratica, il che da qualche
tempo. riesce difficile ,ottenere da parte di
chi, essendo. difensore del potere, nan riesce
ad accettare il rigare della pasiziane di ane~
sta e leale sattamissiane alle leggi della de~
macraZla e ritiene di paterla invece stru~
mentalizzare per fini prapri. Canseguente~
mente la stampa, gli organi di infarmaziane
diano. prova castante diabiettività e di ri~
spetta per le pasiziani della nastra parte
palitica.

Onorevale Ministro., lei afferma che c'è un
prablema del fascismo. e c'è un prablema
della violenza.. Ebbene, intendiamo. fare un
appena alla probità, ai valori marali, alla
cascienza del manda palitica e dei gavernan~
ti. n Mavimenta sociale italiana è il Mavi~
menta sociale italiana da 25 anni e ritiene di
avere bene il diritta di essere indicata can la
sua prapria sigla palitica in agni accasiane
e ciò saprattutto per evitare che meschine
e speciose speculaziani incidano. sulla forza
del parti ta quanda siano. dirette a canfan~
dere Ie idee nella pubblica apinione sulla
questione del fascismo e della violenza. A tal
fine il Governa assuma una sua posizio~
ne a tutela dei diritti di un partito rap~
presentato ormai da 5 lustri nel Parlamenta
italiana.

Onorevali calleghi, a canclusiane di questa
dibattito. farmuliama l'auspicia che il Go~
verna adempia il davere di far rispettare la
legge e di farIa rispettare da tutte le farze
politiche: legge Scelba, ma anche legge di
attuazione del secanda capaversa dell'artica~
la 18 della Castituziane. Lei sa, anarevale Mi~
11istra, ebe la Costituziane viene attuata at~
traverso leggi. Lei ne ha fatta cenno: una
narma castituzianale nan si studia, si attua
attraversa una rigorasa interpretaziane legi~
slativa. Legge Scelba, legge di attuaziane
quindi dell'articala 18 della Castituziane.

Il Governa operi dunque nei limiti delle
leggi dello Stata. In tal casa nan patrà mai
temere l'accusa di autaritarisma nè dovrà
mai respingerla. La naziane è stanca delle
vialenze, sia quelle palitiche sia queUe, ar~
mai preoccupanti, di indale privata. Un

Governa stabile, salda ed autarevale ha
certamente il patere di impedire ogni via~
lenza palitica e di limitare quella privata;
e speriamo. davvero. che aggii tutta cambi
per il meglio..

Diano. le città che più hanno. safferta in
questi ultimi tempi, a causa della vialenza
arganizzata, diano. i giavani delle università
e gli aperai delle afficine ed i lavaratari del~
la terra una giusta cansideraziane all'impe~
gna di pacificaziane nazianale che la nastra
parte auspica (commenti dall'estrema sini-
stra); e, carne è detta nelle canclusiani del-

l'ultima parte dell'ardine del giarna della
maggioranza cui aderiamo., venga un indiriz~
za nuova e generasa per la caesistenza paci~
fica ed aperasa tra tutti i cittadini della na~
ziane per il progressa ecanamica e saciale
della naziane italiana. (Vivi applausi dal~
l'estrema destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
Iare per dichi'arazione di
Orlanda. Ne ha facaltà.

È iscritta a par-
vata il senatare

O R L A N D O. Signor PI1esidente, ana~
revoli calleghi, il signilficata del vata fava-
:revale del Gruppo della Demacrazia cristia-
na all'aI1dine del giorno dei partiti della
maggioranza va riferita innanzi tutta aU'im~
pegna camune di difesa del nastro sistema
castituzianale. Un sistema nan di Gaverna,
nè di farmule, nè di schieramenti, ma di
valari che sona vivi 'anche se nan compiu-
tamente saldati 1n una matura cascienza po~
polare e democratica.

È la difesa di questi valari, che sana in-
sieme di libertà e di giustizia, che richiede
cansapev:alezza e coraggio..

Essi, come nan possono. essere scissi,
neanche per economia di dibattito., casÌ nan
passano. astrarsi dal pracessa di ma;tura-
ziane storica~politica ohe è in atta nel Pae-
se, ill1 pracessa che si misura nan tanta
sul metra dell'emoziane palitica quanta sul
metro della ragione politica.

Ed è prapria una conting1enza cosÌ im-
portante, came quella che ha data arigine
a questa dibattito., che dchiede un giudizio.
d'insieme non contraddittaria can la tradi-
zione democratica nata dalla Resistenza e
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oon le prospetti v,e di svHuppo e di conso~
lidamento deUa nostra democrazia, co.sì co~
me nell'ordine del giorno presentato dalla
maggioranza si esprime.

Un grande partito popolare cOlme la De~
mocrazia cristiana che ha avuto ed ha re~
sponsabilità rilevanti nella guida del nostro
P,aese non si dfugia certo in un comodo
neutralismo di maniera, ma rinnova le sue
soelte, consapevole che da esse disoende
per la parte che le co.mpete la possibilità di
preservél!reil processo ,di sviluppo demo~
cratico del nostro Paese.

Per preservare questa linea di sviluppo
oocorre oggi Isecondare l'impegno che il Ga~
ve,rno si tè assunta, convinti che per questo
impegno e per gli obiettivi qui enunciati
dal Ministro dell'ilnterillo non possa non es~
servi, come ricordava il senatove Pieraccini,
una solidarietà di fondo tra tutte le forze
politiche interessate a manteneve e a con~
solidare le basi su cui si fonda il nostro
sistema previst10 dalla Costituzione.

Il secondo significato del nOSltro voto fa~
vorevole sta nella iriaffermazione che in uno
Stato di diritto, garante della libertà di tutti
i ciNadini di fronte alla legge, è allo Stato
che spetta il compito di tute1alre l'ordine.
E gioverà ricordare che il nostro è uno Sta~
to demacratico in cui è il consenso che
precede, accompagna e modifica la forza e
non la forza che Plieoede e costringe il con~
senso come accade negli Stati autoritari.

Questo spiega anche la caiUtela di certi
comport1amenti propri di un sistema che sa
riconosoere i limiti dell'uso della fmza e
l'impiego articolato dei mezzi.

E proprio l'esempio di R:eggio dimostra
quanto le decisioni dell'Assemblea :regionale
e del Govelino abbiano notevolmente limi~
tato i motivi della protesta riduoendone le
forze popolari di sostegno e aprendo così
la strada ad un più duro e più severo pro~
oedere contro i violenti e i loro mandanti.

Vorrei dire a questo proposito che non
serve l'aItalena dei riconoscimenti e degli
attacchi alle forze dell'ordine e alla magi~
stratum a seconda delle 'Convenienze di par~
t,e. Entrambe ass'Ùlvono con coscienza ai
doveri loro impost'i dalle leggi e servono il
Paese tutto intem, anche se il travaglio che

investe da tempo la magistratura, nella dif~
ficoltà di corrispondel1e a un ruolo più ade~
guato ,ai mutamenti in cors'Ù nella nostra
società civile, area situazioni di cui III altra
sede il senatOl1e Leone ha denunciato la
gravità.

Il nostro voto favovevole all' ordine del
giorno vuoI dire ferma e decisa co.ndanna
del fascismo e deli ritorni squadrisltici. Si
celica 1''Ùccasione sognata di un'impossibile
restaurazione, o si cerca }',inserimento di
stati di tensione diretti a mutare l'attuale
corso democratico? Ebbene la ferma replica
del Ministro è più di un atto dI condanna, è
un atto di impegno e di volontà politica:
« La nuova democrazia è sorta dalla disfat~
ta e da1'1a condanna del fascismo, e se noi
questo dovessi,mo dimenticare, avremmo
rinnegato le basi momli su CUli poggi,a la
Rcepubblica e tradito lo s.pirito della demo~

crazia italiana ».

Noi non solo non abbiamo perduto la
oonsapevolezza delle sofferte origini stori~
che della Repubblica iTIa1ktna, ma non sia~
ma re non saremo secondi a nessuno nel
riaffel1mal1e la nastra vocazione che è demo-
iOrratioa e quindi antifascista, antitotalitaria
e antiautoritaria. P.ensiamo a quanti com~
ponentJi de] nostro Gruppo provengono dalle
file dell Partito popolare sciolta e persegui~

1at'Ù dal fascismo e quanti di noi hanno
partecipato al1a Resistenza pagando di per~
sona, ,financo col sacnifido dei propri figli,
la coerenza verso certi ideali antJifasdsti.'
Di CIÒ è vivente testimonianza Urn ex presi~
dente di questa Assemblea, i] sena-tore Ze~
Holi Lanzini. (V ivissimi applausI dal centro).

La legge Scelba del 1952, in quanto attua~
tiva della XII disposizione deIla Costitu-
zione e di ,cui il Ministro ha dimostrato,
elencandoli, .i casi di applicazione, rappre-
senta la Unea di garanzia dell' ordine demo-
cratico e repubblicano che stnrioamente non~
ha maJ subìto illlvoluzioni, pur nelll'alter-
l1lanza e nella difficoltà delle diverse posi.
zioni politiche.

Questa nostra posizione, al di là di ogni
vieto formuliSiillo, non oont.mddice anzi CO[l~
ferma, nello spirito della Costlituzione, il
nostro atteggiamento di condanna di tutte
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le violenze in quanto attentino alle istitu~
zioni democratiche e alla vita dei cittadini.

Quando nOli diciamo di voler combattere
la violenza non possiamo che rnferiJ:1Oiai tre~
mendi effet!ti che essa produce. Quando il
delitto tè compiuto il sangue sparso non
V'aIe il rimpianto di non aver saputo pre-
vedere e impedir.e, nè vale rriconas'OeI1ne le
motivazioni.

Noi sappiamo che oggi Uln certo tipo di
violenza obbedisce a un di'segno di disgre-
gazione dello Stato. Occorre iSOllarl!a e col-
pirla in modo che essa nan ostacoli an-
che l'azione riformatnice. Infatti il Governo
alle accuse di disarmo e di debolezza rispon-
de anzitutto mantenendo im una sede più
alta J'iniziativa nella difesa della dignità e
della libertà della persona umana, esaltan-
do le istituzioni che unificano le energ,ie poli-
tiche del Paese ed allargandone la base
sociale ove possano mettere radid e pro-
sperare nuove istituzioni deHo Stato 'Oosti.
tuzionale. Ecco perchè, ad esempio, le re-
gioni sono 'Per noi, nel continuo maturarsi
delIa coscienza democratioa del Paese, una
prospettiv,a consoIidante dell'oJ1dinamel1to
democratico.

E pro,prio perchè esse ed altre istituzioni
e nuovi spaZJi di pot,ere politico si aprono
oggi alla comunità aumenta l'esigenza di
stlabihtà democratica dello Stato unitario
come necessari'a alla realizzazione di un più
vlasto disegno di espansione e eLi sviluppo
ne!! quadro della Costituzione.

Giustamente quindi il Presidente del Con-
siglio, proprio qui in Senato, richiamava il
ruolo propnio delle forz,e politiche a raffor~
zare con oamportamenti coerenti le istitu-
zioni, ad isolare la violenza, a secondare il
moto di crescit,a e di eleVlazione.

Noi non passiamo consent'ire a questo ri-
guardo nè distorSlioni nè tatticismi diretti
ad alterare :la 1impidità della nostra posi~
zione politica. Ci è stata rimproverata l'as-
senza di una linea politica. Non saremmo vis-
suti così a lungo se una linea politica non
avessimo sempre e costantemente mantenu-
to, pur adattandola, in una sostanziale coe~
renza e continuità, ai cambiamenti della so-
cietà ed alla sua maturazJone democratica.
Ed è la fedeltà a questa linea che ci fa ritene-

re g:rave errore permettere o desiderare che
si organizzino a destra forze eversive ~

traendo pretesto dalla gravità dei fat11i pro~
vocati da chi gioca alla rivoluzione, e di
cui parleremo ~ e che una 'Oatena di ritor-

sioni sospinga forze modenate e autentica-
mente papolari verso blocchi d'ordine ege-
monizzati dalla destra. Ma non poss.iamo
ammettere che si ipotechi oggi ,il nostro
futuro di Stato democratko indipendente
e sovrano piegandoci ana strumentalità di
un rispettoso, anche se contingente, fran-
tismo.

Di fronte ad ,attentatiestremisvid di de~
stra non può non esserci una immediata,
sicura dsposta popolare comprensiva di po~
sizion,i politiche le Ipiù diverse, come ap-
punto sano nate nella Rcesistenza e nella
Liberazione; ma questa risposta deve espri-
mersi oggi, per essere demoonatioa, nello
Stato e con lo Stato. La tendenza tnadizio~
naIe del Partito comunista è seIIlJPre stata
quella di usare lin modo strumentale mani~
festaZJioni unitarie ed antiifiasciste. (Com-
menti dall' estrema sinistra). Se il dibattito
odierno ~- e mi !riferisco soprattutto all'in-
tervento del senatore Termaini ~ avesse

spinto ad un'analisi oritica approfondita
delle diverse situazioni, evitando schemi pau~
rosamente -ingialliti (non bas1:la definire fru~
sto e logoro il problema del frontismo,
oocorre dimostrarneoon i fatti e nel tempo
la non strumentalità), schemi che non ten~
gono conto non solo, come diceva il Mini-
stro, di 25 aJJJni di regime democratioo, ma
dei cambiamenti lintervenuti nella società
civli,le e politica in tutte le direzioni, forse
ci saremmo potuti aocorgere di mutati at~
teggiamenti.

Ma ciò non è s1:lato e IiI dis'colI'so sulla
violenza si tè confermato Jnseparabile daIla
concezione globale del sistema politico e
dello Stato che ci trova di fronte. (Com-
menti dall' estrema sinistra).

B U F A L I N I. È inutile che parliate
dal momento che non l1accogliete alcun eLia-
ilogo.

O R L A oN D O. Un'approfondita analisi
critica, ad esempio, avrebbe consentito di
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dare alla cosiddetta congiura del grande ca~
pita:le contro l'a democrazia lo scarso Ctre~
dito che le si può dare in un P'aese come
il nostro, dove è ormai prevalente un tlipo
di economia a partecipazione statal,e e doV'e
un'altissima pel1centuale s'empre crescente
di reddito viene assegnata al Lavoro. A meno
che non si vogliJano ooinvolger,e £antaSliose
comphcità e compiacenze statali che comun~
que il Governo, nella misu:r:a in cui rirmarrà

so'lida la sua maggioranza, è in grado di
eHrminare.

Nod non ci rifiutiamo ad un'analdsi eri-
tioa, ad esempioa,pplicata alle fabbriche.
Qui nel nostro Paese ~ lo ricordava il
s,enatore Va[ori ~ l'autunno caldo, l'appli-
oazione dello statuto dei 'lavoratori, la ten~
denza a migliorare lÌ cosiddetti rappo['ti di
fabbrioa (problema aperto e destinato ad
mteressare per lungo tempo anoora la no~
stra attenzione) hanno provocato tensioni,
cui si aggiungono quelle relative alle spinte
sindacali per le riforme. Il dialogo con i sin-
dacati, per quanto possa 'sembrare diffidle,
rientra nella proprietà demo:cmtka di spin-
te dirette ad inser,ire nel circuito della par~
tecipazione forze sociali che si sentono esclu~
se. Sta alJe forz,e ,pollÌtkhe ass~eondarlo 'Sien~
za scambio di parti.

Ma anche qui la vita umana, J'incoIumità
personal'e e il rispetto della dignità dei cit-
tadini non possono certo esser,e sottoposti
ad una extra ordinaria cognitio, mentre oc-
corre vigila,re a che lla predicazione e l'apo-
logia del terrorismo non provochino insor~
genze di miti soreliani di violenza, di cui
non è difficile prevedere gli sbocchi. In que~
sto senso si è esppesso il senatore Spa-
gnorlli a nome del Gruppo della Democrazia
cristiana, e non è oorretto che attraverso
frasri staccate di un contlelsto si accreditiÌ la
equazione padroni uguale Democrazia cri-
stiana, che esiste solo nella fantasia del
senatore Bufalini. (Prolungate proteste dal.

l' es trema sinistra).
Altro aspetto rliguaJrda la oontestazi.one

studentesca. Vi è alla b3lse delHa ribel1ione
studentesca ~ .1.0ha :dicordato con grande

onestà il mini,stro Restivo ~ un'aspirazione
autentica di rinnovamento che si manifesta
come antiautOlritaria, come tendenza all'in-

tegrazione di componenti sociali escluse,
oome esigenza di Òscatto da schemi repres~
sivi. Si tratta cioè di una domalllda politica
autonoma che non bi1sogna l1espingere, ma
a cui bisogna fornilre nuove dimensioni di
es'ercizio della libertà e nuove o ninnovate
istituzÌconi.

ill fatto è che ,la contestazione si è abbat-
tuta su veochie strutture e mentallità, crean~
do fatti drammatiÌ!CÌ in chi non era disp.osto
a capirla; mi riferisco sopmttutto a chi ipra~
tica il veochio proverbio indiano «fatti la
f,ama e siediti sopra un sasso », il che, tra-
dotto sul piano li1stituzionale, vuoI dire per-
sistenza di strutture invecchi'ate, ove spesso
aJ.l'autorità personale e morale si è sosti~
tuita un'impersonale bUI'ocrazia. Si è ada-
giata la contestaz'ione su aItre veochie strut-
turee mentaliità, queUe che l'h'alDlno alocoIta
CO[1 !'intento di 'strumenta1Ìzzmh, sobillan-
dola, incoraggiandola ed illudendosi così di
ringiovanire. Il Parlarrnento ed il Governo
con le riforme universitaria e della scuola
hanno aperto UJIldialogo che mi auguro fe~
condo e che sostanzialmente nkonosce, r,ece~
pisoe ed amplia il diritto di partecipazione.
Ecco perchè ora senza debo[ezza e con co~
raggio oocor:re isolar,e e combattere g<li atteg~
giamenti anarchici che la contestazione va

,
assumendo.

Alcune espr,ess.ioni di certo estremi,smo
studentesco, come 1'« io voglio )}indetermina-
to; il diritto di potere che ha la giovinezza,
in quanto rappresenta la vita; il momento
dialettica ceJ1cato nella generazione anzichè
neBa classe; la pretesa diÌ andar .oltre, in
posizione rivoluzionaria, alla borghesia ed
al comunismo; il negativ,ismo e Il'attivismo;
il mito del nuovo ad ogni costo ricordano
ai cuItar,i di storia e a color.o che questa
storia hanno duramente soff.erto, s,enza per~
derne il senso critko, l'origine di mov[imen~
ti che non son.o SO'ltanto di fU'turismo Jet~
terario. E fa sorridere l'idea che essi si chia~
mino cinesi. I rivoluzionari cinesi, quelili
veri, hanno assunto dopo 38 anni il potere
in un Paese .in cui la fame, le carestie, le
irnondazi.oni, lo sfruttamento coloniale, le
guerr,e e un 'mallgoverno oorrotto avevano
creato condizioni neppure 'l.ontanamente pa~
ragonabi,Li a queJlle del nostro Paese, in cui,
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da 25 anni, nè fame, nè carestie, nè apaca-
littkhe inondazioni, nè guene civHi, nè
sfruttamenti coloniali, nè governi cor,ratti
giustificano esploslioni inoonsulte di vio~
lenza.

Nel nostra Paese vi è uno sfOlrz'O fati~
cosa ma sicuro verso ,il raggiungimenta di
migliori equihbri sociali che garaJntisoano
ptiù giustizia e più libertà per tutti i citta~
dani. A questo sforzo :relsponsabilmente par~
tecipano le forze politiche al Governo in
dialettica cOiStruttiva con le apposiziani.

E se vi sono voci, carne ve ne sono, che
vengono dal Paese e che si manifestano nei
sindacati, melle univerSlità e neille stesse pro~
vince del Mezzogiorno, ,j1lPadamento, il Go~
verno, ed ora le regioni, sano le sedi desti~
nate a raccoglierle in un dialogo vivo e
fecondo.

Col nostro ordine del giorno, chiediamo
dunque 'l'applioazione delle leggii esistenti
che, nello spirito degli articali 17 e 18 della
Costituziane, consentano lo iSlCiagHmento e
la confisca dei beni dellle assaciazioni es,i~
stenti (la cui opera di crim1nal1tà ci è stata
descritta con impressionante dovizia di par~
ticolari dal Ministro) e di quante altre adot~
tino la viol,enza carne meta do politico, per~
chè si senta nd Paese l'aocresciuta vigi~
lanza contro agni pericolo di attentata alle
istituzioni demooratiche e alla libertà dei
ci ttadini.

La violenza non genera soltanto lutti e
deva'Stazioni, ma genera paura ~ la vera
g,rande nemica della Ilibertà ~~ peI'chè col-
tiva iI disagio nella vita sociale, iÌmpedisce
una larga partecipazione alla vita pubbJioa,
spil11ge i 'Più ad isolarsi o a rifugiarsi nel~
l'ripocrisia e neUa vUtà.

Ecco, Ise il nostro Federici e il vastro
Malaca:ria, cOi1leghi socialisti, insieme a tutte
le vittime delle lotte polhiche di questi anni,
ucoisi da mani diverse ma aocomunati dallo
stesso tragico destino, fossero idealmente
presenti a questo nostro dibattito, essi ci
ammonirebbero che il loro sacnificio non è
stato vano se ha ooncorso a dare a11'Itallia
un costume più civile di oonviv,enza e di
rispetto e a tutta la classe politioa una più
alta umanità. (Vivissimi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Avv,erto che non
vi sono al tiri liscri tti a parlare per dkhiara~
zione di voto.

Ricondo che il GlìUPPO liberale, secondo
quanto dichiarato dal senatore Veronesi, ha
ritirato 1a mozione n. 67.

Faccio p:resente che l'eventual,e approva~
zione dell'oI'dine del giorno n. 1, presentato
dai senatod Spagnolli, Pieraccini, Iannelli
e Cifardli precluderà la vatazione degli or-
dini del giorno nn. 2 e 3, presentati rispet-
tivamente dai senatori Nencioni, Crollalanza
e da altri senatori e dai senatori Terracini,
Parri e Valori. Quindi dobbiamo procedere
in primo luogo ama votazione dell'ardine del
giorno del senatore Spagn0111 e di altri se~
natori. Se ne dia nuovamente lettura.

TORELLI Segretario:

Il SenatO',

ribadilta la condanna del fascismo e dei
ritarni squadri,stici ed eversivi;

riaffermati i valari della Costituziane re-
pubblicana, nata dalla Resistenza, che can-
danna il metado della vialenza nella lotta po~
litka,

impegna il Governa, seoanda i princìpi
della Carta costituzianale, ad appLicare .con
fermezza e tempestività le ;kggi vigenti con
partioolare riguardo al secondo iOomma del-
l'al1ticolo 18 della Costituziane, che vieta as~
saciazioni paramilitari che perseguonO' anche
indirettamente finalità palitiche, ed alla leg~
ge n. 645 del 1952, e rileva l'alto valore del
voto ,recentemente espresso dal Consiglio ISU~
periore della Magistratura;

Il Senato,

impegna al1Jresì il Gaverno ad agire nel
mO'do più tempestivo ed efficace per ,stronca-
re qualsiasi tentativO' di indebolire il sistema
demacratioo, combattendo agni: manifesta-
zione di violenza da qualunque pa,rte pro-
venga;

appl'ova ,le diohiaraZJioni del Govermo ,e
fa appello al sens'O civico degli itaLiani ,af.fin~
chè tutti e oiascunaesercitino ,i loro diriui di
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Libertà nel pieno rispetto della CostiHuz1one e
deUe leggi.

1. SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,

CIFARELLI

N E N C ION I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor President,e, il
noslDro ordvne del giorno viene affidato al
Governo.

Per quanto concerne l'ordine del giorno
Spagn01li, Pieraocini, Iannelli e OifarelH, noi
chiediamo, a norma di Regolamento, la vo~
tazione per parti sepa~ate.

Noi aderiamo all'ultima parte di tale or~
dine del giorno che dice: «... fa appello
al senso civico degli italiani affinchè tutti e
ciascuno esercitino i loro diritti di libertà
nel pieno rispetto della Costituzione e delle
leggi ». (Commenti dall' estrema sinistra).

BAR T O L O M E I. Domando di .par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. A nome dei fu~
matari ddl'ordine del giorno della maggio~
ramza, sottolineando il concetto che ogni sua
parte ha un signirficato ndl'economia orga~
nica del documento e pur rioonfermando
anche il concetto espmsso neH'u1timo perio~
do, per evitare ogni possibile equivoco nella
votazione, dichiariamo di ritirare l'ultima
parte dell'ordine del giorno stesso, che ini~
zia con le parole: «e fa appello. . . ». (Com~
menti dall' estrema sinistra).

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Pr,esiJdente, io faccio
aJppeHo al Regolamento. Il documento è sta~
to messo in votazione. (Commenti dall' estre~
ma sinistra).

La Presidenza ha dichiarato: si metta in
votazione l'ordine del giorno Spagnolll ed

altri; vengono vitenuti pveclulsi gli altri or-
dini del giorno. A questo punto io ho pre-
so la parola per dire che chiedevo (e non
,avrei potuto chiederlo se non fosse stato
messo in vo,tazione ill documento) la vota-
:z;ione per parti separate.

Da questo momento, ,signor Presidente, a
nOiI1illa del nostro Regolamento, vorrei dire
che 1'0l,dine dell giorno non Isi ,sarebbe po-
tuto nemmeno ritirare, nè tanto meno avreb-
be potuto esser,e modi!ficato. Pertanto io in-
sisto perchè venga messo in votazione il
documento 'Per parti separate, secondo la
richiesta che ho fatto a nOvma dell'articolo
69 del nostro Regolamento.

P RES ,I D E N T E. Senatore NenClo-
ni, per l'esattezza storka, dopo aver fatto
presente che qualora l'ordine dell giorno n. 1
fosse stato approvato savebbero rimasti pre-
clUlsi gli altri due orrdini del giorno, avevo
avvertito che dovevamo prooedeve prima di
tlutto alla votazione dell' ondine del giorno
del senatore ,Spagnolli e di alltlìi senatori,
ma non avevo ancOlra indetto la votazione.

N E N C ION I. Se non av,esse indetto
la votazione non av.rei neanche potuto chie~
derle la votazione 'per pavti separate.

P RES I D E N T E. Il problema è un
alt1'o; il problema è 'se i presentatori del-
l'ordine del giorno possano o meno mante-
nere tutto l'ordine del giorno o ritirare parte
dell'ordine del giorno stesso.

~

N E N C ION I. Dopo che è stato mes~
so in votazione? (Commenti dall'estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. No, prima che
sia messo in votazione, perchè si possa arri-
vare a capiI1e su che cosa si vota. Tant'è
vero, senatore Nencioni, che, di consueto,
pr,ima di mettere in votazione un ordine del
giorno, si domanda ai presentatori se lo
mantengono o meno.

A questo punto, pvevenendo la mia riÒhie-
sta se lo mantenessero o no, i presentatori
hanno dichiara to di man tenere 1'ordine del
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giorno, sopprilméilldone ll'ultima parte dalle
parole: «e fa appello ».

N E N C I O N I. Signor PI1esidente,
nOI abbiamo dato un';interpr,etazione diver-
sa. Io av,evo chiesto la parOlla nel momento
in cui lei aveva predsato quali documenti
erano .in votazione e in quel 'momento è pos-
sibile 'richiedere la votazione per parti se-
parate.

P RES I D E N T E. Ed io sono d'ac-
cordo con lei nel difender,e il diritto di ogni
settore delil'As:sembla di chi,edere la vota-
zione per parti separate.

N E N C ION I. Comunque, facciamo
nostra l'ultima parte dell' ordine del gionno
della maggioraJnza, conisiderandola come ag-
giuntiva e finale dell'ol'dine del giorno da

noi presentato.

P RES I D E N T E Ribadisco che,
nel caso fosse approvato l'ordine dell giorno
n. 1 presentato :dal senatore Spagnolli e da
alltri senatori, rilmal'ranno pr.eclus i gli altri
due ordini del giol'llo.

N E N C ION I. Su questo non c'è
questione.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'ondine del giorno pI1esentato dai sena-
tori Spagnolli, Pieraccini, Iannelli e C1£a-
relli, fino alle parole inclUlse: «approva le
dichiarazioni del GO\"erno ».

Chi l'alpprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

N E N C ION I. Chiedo la controprova.

P RES I D E N T E. Chi non appJ:1Ova
l'ordine del giorno n. 1 è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che gli altri due ordini dell giorno
sono preclusi.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Sì dia lettura
della mozione pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

TERRACINI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa, MACCARRONE Antonino, ABBIATI
GRECO CASOTTI DoLores, BONAZZOLA
RUHL Valeria, FARNETI tAriella, MANEN-
TI, TEUESCO Giglia, RENDA, VENANZI,
ARGIROFFI, GUANTI, FABIANI, DI VIT-
TORIO BERTI Baldina, ORJLANDI, CIN-
CIARI RODANO Maria Lisa, DE FALCO. ~
Il Senato,

di fronte all'inammissibile stato di ar-
retratezza e carenza dell'assistenza all'in-
fanzia negli istituti ed ai frequenti episodi
di criminosa speculazione, di violenza e di
corruzione in danno dei minori custoditi,
provati anche da recenti iniziative della
Magis tratura;

constatata la colpevole assenza delle
autorità di Governo, ed in particolare del
Mìnisvro delI'interno ~e dei prefetti, nell'ope-
ra di vigilanza di fronte a situazioni scan-
dalose esistenti da tempo e che hanno pro-
dotto gravissime conseguenze ,sulle condi-
zioni fisiche, psichiche e morali dei bam-
bini assistiti;

tenuto conto che l'ONMI, preposta per
legge all'assistenza dell'infanzia ed al con-

trollo dei relativi istituti, si è resa respon-
sabile della più grave e costante omissione
dei suoi compiti istituzionali;

constatato che, alla luce di una dram-
matica esperienza più che ventennale, l'en-
te, in ragione anche della sua stessa strut-

tura burocratica, accentrata ed autoritaria,
dimostra clamorosamente la sua organica
e radIcale incapacità a rispondere alle esi-
genze di un'assistenza moderna intesa come
diritto del cittadino;

rilevato che l'opinione pubblica esige
un radicale rinnovamento dei princìpi e
degli indirizzi dell'azione dello Stato in
materia e quindi una gestione democratica
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dei servizi basata sulla partecipaziane e
sul cantralla papalare;

cansiderate, infine, l'avvenuta istituzia~
ne delle Regiani, che hannO' in questa cam~

pO' campetenza primaria narmativa ed am-
ministrativa, e le richieste in praposita
av;anzate dai Cansigli reg10naH e daglli Ent,i
lacali,

impegna il Gaverna:

a trasferire immediatamente alle Re~
giani, mediante un decreta delegata, came
prevista dall'articala 17 della legge finan~
ziaria regianale, le campetenze, le funziani,
i mezzi finanziari ed il persanale attribuiti
all'ONMI dalle leggi vigenti, affinchè i ser~
vizi sianO' arganizzati e amministrati secan~
da i princìpi dell'autanamia e del decen~
tramenta stabiliti dalla Castituziane;

a pracedere alla liquidaziane della
ONMI, promuavenda i pravvedimenti legi~
slativi necessari per la sciaglimenta del~
l'ente e la destinaziane del patrimania, ade~
renda alle iniziative parlamentari in ma-
teria;

a rendere canta al SenatO', che ripetuta-
mente la ha richiesta, degli indirizzi seguiti
dalle autarità di Gaverna, e in prima luaga
dal MinistrO' dell'interna e dai prefetti, nel-
l'apera di vigilanza sugli istituti assisten~
ziali esistenti. (maz. ~ 69)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza perv,enuta atla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

NENNI, PIERACCINI, ALBERTINI, CA~
LEFFI, VIGNOLA, FORMICA, BANFI, MAN-
CINI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Sul cantributa italiana all' arganizzaziane
della pace nel manda e all'acceleramentO' in
Eurapa della distensiane all'Est e dell'inte-
graziane all'Ovest, candiziani necessarie del-
l'unità ecanamica-palitica eurapea. (interp. ~

414)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura delle
interrogaziani pervenute aJ11aPr,esidenza.

L I M O N I, Segretario:

BURTULO, ,PELIZZO, MONTINI. ~ Al

Ministro dell'interno. ~ GLi interraganti"

rendendasi interpreti dell'indignaziane della
popolaziane friulana che, ,in una tradiziane
di civile compastezza, ha sempre risalta agni
tensiane saciale e palitica in ardinate di-
scussiani ed in demacratiche manifestazia~
ni della valantà papalare, chiedanO' di cana~
soere quali dispos,iziani il Ministro intenda
impartiJ1e agli argani di pO'ilizia per indivi~
duare e perseguke penalmente cirespansahild.
del grave attentata cantra la sede del Cami-
tatO' provinciale della Democrazia cI1istiana
di Udine.

Gli interraganti, consci del grave turba~
menta dell'apiniane pubblica £riulana e del-
la oamune a11Jesa di un pronta ed efficace in~
terventa dei pubblici pateri, esprimanO' la
certezza che il Gaverna esplicherà la piil
ferma e decisa aziane per strancare tali ma-
nifestaziani di intalleranza e di vialenza pa~
litica. (int. ar. ~ 2177)

TOMASUCCI, MANENTI, FABRETTI.
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

1) perchè, dapa 4 mesi dall'eleziane del
consiglia di amministraziane della mutua
artigiana della pravincia di Pesara, nan si
sianO' travati il mO'da e il tempO' per emette~
re il decreta di namina dei rappresentanti
del MinisterO' del lavara e della previdenza
saciale e della Federmutue;

2) se carrispanda al vero la deoisiane di
emettere un decreta per la namina di un
cammissaria ad acta nella persana del dat~
tor Antanini, del Centra serviziO' amministra~
tiva della Federmutue;

3) se il MinistrO' nan ritenga tale na-
mina lesiva ed affensiva di agni elementare
diritta e davere demacratica, che crea in se-
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no alla categoria e in mezzo all'opinione pub~
blica uno stato di giusto risent;mento.

Per sapere, altresì, come si conciliano le
continue dichiarazioni sulla difesa della de~
mocrazia nel nostro Paese con il permettere
o il tollerare atteggiamenti che contribuisco~
no a creare sfiducia nella democrazia ed ali~
mentano posizioni nettamente antidemocra-
tiche, che le organizzazioni dei lavoratori ar~
tigiani non possono accettare nè tollerare.
(int. or. - 2178)

FUSI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se è a conoscenza dello stato di mal~
contento e di amarezza che si manifesta tl1a
i combattenti della guerm 1914-18 e delle
guerre precedenti, non solo per :l'ingiustifi-
cabile ritardo nel disbrigo del1e pratiche e
del relativo pagamento deU'assegno vitalizio,
ma anche per i criteri retrittivi adottati nel-
l'applicazione della 'legge n. 263 del 18 mar-
zo 1968.

Infatti, mentre la legge porta il titOlIo « Ri~
conosoimento in favore dei partecipanti alla
guerra 1914~18 ed alle guerre preoedenti »,
vengono esolusi dal beneficio i pochissimi
sopravvissuti della guerra di Libia del 1911
e molti altri combattenti che ebbero la sven~
tura di essere fatti prigionieri.

Tale ingiusta esclusione viene arbitraria~
mente stabilita nelle istruzioni diramate ai
Distretti militari dal Minist.ero della difesa
con la circolare del mese di luglio 1969, re-
lativa alla compilazione della scheda aMI
DM. In tali istruzioni si afferma che, per ave-
re diritto ai benefici della legge n. 263, il
combattente deve essere stato a contatto
con il nemico almeno per sette mesi com-
plessivi.

Con tale assurda indicazione, che non tro-
va fondamento alcuno nella legge n. 263,
vengono di fatto esclusi tutti i combattenti
che sono stati sul fronte di battaglia peT
un periodo inferiore a sette mesi e tutti
coloro che prima di sette mesi vennero fat~
ti prigionieri ,e sottoposti a privazion~ inu~
mane ed a lavori forzati in Austria ed in
Germania.

L'interrogante, pertanto, si rivolge al Mi-
nistro per sapere se non ritenga doveroso

ed opportuno dare immediate nuove dispo-
sizioni 'ai Distretti militari per la compila~
zione delle schede OMIDM e per il riesame
delle domande fino ad oggi esoluse.

Tali disposizioni si rendono necessarie ed
urgenti ai fini di una corretta applicazione
della legge n. 263 e come atto riparatOl'e di
una palese ingiustizia verso una parte di
combattenti della guerra 1914~18 e delle
guerre precedenti, i quali hanno, invece, tut-
ti i titoli per ottenere i modesti benefici
previsti da:Ha legge. (int. or. ~ 2179)

Interrogazioni
con richi.esta di risposta scritta

ALBERTINI, CIPELLINI, VIGNOLA.
Al Ministro della difesa. ~ (Già into or. ~

1814) (int. scr. - 4808)

TOMASUCCI, MANENTI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sape-
re se è a conoscenza del grave danno che si
arreca alla selvaggina cacciando con il terre~
no coperto di neve.

Per sapere, inoltre, se intende proporre
l'abrogazione del secondo comma dell'arti~
colo 37 del testo unico delle leggi sulla cac~
cia, limitatamente all'esercizio della caccia
con il terreno coperto di neve alla selvag-
gina migratoria da capanni preventivamen~
te denunciati al Comitato provinciale. (int.
SCI'. ~ 4809)

PERNA, CHIARaMONTE. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se,
secondo il suo prudente avviso, rientri nella
funzione di mantenere « l'unità di indirizzo
politico ed amministrativo, promuovendo e
coordinando l'attività dei Ministri », prevli~
sta da:ll'articolo 95 della Costituzione (pri-
mo comma, seconda parte), la comunicazio-
nea:lla sezione della Democrazia cristiana
di Pignola (Potenza), da parte del Presidente
del Consiglio dei ministri, del telegramma
che qui di seguito integralmente si tra:sorive:
« Lieto comunicare che Ministro P.I. habet
disposto ist.ituzione due sezioni scuola ma-
terna statale codesto oomune, frazione Pan~
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tana. F.to,: EmHia Colomba ». (in t. scr. -
4810)

CHIARaMONTE, PERNA. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere se, secanda il sua prudente avviso,
rientri nella funzione di mantenere « l'unità
di indirizzo politico ed amministrativo, pro-
muovendo e caordinando l'attività dei Mi-
nistri », prevista dall'articala 95 della Co-
stituziane (primo comma, seconda parte),
la comunicazione alla sezione della Demo-
crazia cristiana di Pignala (Potenza), da
parte del Presidente del Consilglio dei mi-
nistri, del telegramma che qui di seguito
integralmente si trascriv,e: «Lieto comu-
nicare commissiane regionale elettrÌificazio-
ne rurale habet approvato, at sensi legge
910 del 1966, seconda piana verde, pro-
getta per elettrincaziane cantrada Laman-
gone et case sparse, importo 25 milioni.
F.to: Emilio, Colombo ». (int.scr. - 4811)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell' eletnco di interragazionirÌtÌ'rate dai pre-
sentatad.

L I M O N I, Segretario:

into or. - 1641 del senatore Fabretti, al
Ministro del lavora e della previdenza so-
ciale.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 2 marzo 1971

.p RES I D E N T E. Il Senato tornerà

a riuniirsi maTtedì 2 marzo in due sedute
pubbliche, la prima alle aDe 10 e la Iseconda
rulleore 17, can il seguente ord~ne del giorno,:

ALLE ORE 10

I. Interrogazioni.

Il. Interpellanza.

ALLE ORE 17

I. Seguita della discussiane dei disegni di
llegge:

Rifarma dell'ardinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Madifica del-
l'ardinamenta universitaria (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuavo ordina-
mento dell'Università (394).

GRaNCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Rifarma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zaziane delJ';incarica di alcune categarie
di incaricati liberi dacenti (229).

FORMICA. ~ Nuove pravvidenze per i

tecnici laureati del1e Università (236).

TANGA. ~ Narme per l'immissiane in
ruala dei docenti universitari (1407).

II. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento, fiscale

di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORt\:a:

PINTO. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conoscere se ritiene di dover disporre
con urgenza la revaca del pro'Vvedimenta di
trasferimento della brigata della Guardia di
finanza da Sarno a Nocera Inferiare.

La brigata della Guardia di finanza era a
Sarno da alcuni decenni ed assolveva ai suoi
compiti istituzionali con soddisfazione di
tutti perchè i cittadini avevano possibilità
diinoantri e di discussione; senonchè, nella
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notte del 31 dicembre 1970, aJ:1'insaputa di
tutti e senza che ne fosse stata data comuni-
cazione al sindaco nè ad altre autodtà citta-
dine, come saI1ebbe stato doveroso, gli uffici
sono stati Itrasferiti a Nocera InferioJ:"e.

La popolazione di Sarno, città che conta ol-
tre 32.000 abitanti, è in uno stato di grave agi-
tazione perchè ritiene che il provvedimento
possa essere in rapporto al<l'attuazione di un
piano preordinato di smantellamento di tut-
ti gli uffici pubblici di Sarno per un trasfe-
rimento a Nocera Inferiore, voluto e solLeci-
tato da determinate for;z;e poli1Jiohe. Questa
preoccupazione è convalidaJta dal fatto che
pochi mesi fa è stata trasferita a Nocem In-
feriore la tenenza dei carabinieri e dopo an-
che l'uffikio wnale deLl'Ene!.

La città dI Sarno, patria {diGiovanni Amen-
dola e di tanti il1ustri cittadini, ha pieno di-
ritto ad essere rispettata nelle sue nobili
tradizioni e neUe sue istituzioni locali. Cen-
tro naturale, economico e commerciale del-
la valle del Sarno, la città di Sarno non può
essere declassata a dipendenza di nessun al-
tro paese della zona, in quanto, oltre gli in-
negabili motivi di prestigio, deve essere re-
sponsabilmente valutato il danno che i cit-
tadini di Sarno vengono a subire con il tra-
sferimento degli uffici per la progressiva ca-
renza di servizi.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
opportuno ed urgente un intel1Vento del Mi-
nistro per restituire fiducia e serenità alle
operose popolazioni della città di Sarno.
(int. or. - 2032)

LATANZA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere i motivi che hanno deter-
minato ill provvedimento di Isoppressione
del Comando brigata delrle Guardie di finan-
za di Pulsano (Taranto).

In particolare, si chiede di conoscere se
lil Min~stro non ritenga che <tale provvedi-
mento sia in contrasto con l'opera secolare
svolta dall'Ufficio della brigata della Guar-
dia di finanza in quel territorio, special-
mente per la vigilanza costiera, per la pre-
venzione degli infortuni nell'attività lavo-
rativa connessa con il mare, per la repres-
sione delle attivirtà illecite e per l'opera di

competente consulenza svolta in favore degl,i
operatori economici meno abbienti.

L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere se i,l Ministro, anche in considerazio-
ne del notevole svrluppo commerciale e tu-
ristico che ha conseguito negli ultimi anni
la zona marina di Pulsano, non ritenga as-
solutamente opportuno far revocare il men-
zionato provvedimento di soppressione e
far porre allo studio dei competenti organi,
civili e militari, un progetto di ristruttura-
zione delle varie forze della Guardia di finan-
za dislocate in tutta la costa pugliese. (int.
or. - 2055)

FERRI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno ed ur-
gente esaminare ~ una volta tanto ed in
modo definiHvo ~ il problema dei terreni

demani ah coprenti una superficie di circa
1.300 ettari della pianura tra Grosseto e Ma-
rina, attualmente affidati al CALM (Consor-
zio agricolo industriale maremmano).

Ciò in relazione al fatto che il Consorzio
è svuotato di qualsiasi funzione e si è tra-
sformato in strumento di speculazione at-
traverso il subaffitto dei terreni a privati od
a cooperative che, salvo uno o due casi,
non hanno più una vera e propria base so-
ciale.

Tuttavia, codesto Ministero continua ad
ignorare il vero problema e l'esperienza de-
rivata dalla riforma agraria affidando an-
cora oggi detti terreni al CAlM, con conven-
zioni non più annuali come prima.

Ne deriva così che il CALMche corrispon-
de al demanio un canone annuo di circa 11
mila lire per ettaro cede detti terreni alle
cooperative associate per un canone di cir-
ca 22-23 mila lire ad ettaro, le quali a loro
volta ricedono gli stessi terreni ad un im-
prenditore privato per canoni che superano
le 50 mila lire ad ettaro.

Una volta accertati i fatti come sopra
esposti, tenuto conto che in Maremma esi-
stono molte zone, soprattutto collinari e
montane, in cui le necessità di ridimensiona-
mento dei poderi sono particolarmente sen-
tì te e sono state sino ad ora ostacolate dal-
la mancanza di superfid disponibili e ad al-
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to reddito, come quelle in contesto, si chie-
de se non sia opportuno ed urgente promuo-
vere un'azione decisa per il passaggio dei
terreni stessi alla disponibilità dell'Ente Ma~
remma ~ Ente di sviluppo per la Toscana
ed il Lazio ~ per il conseguente insedia~
mento a conduzione diretta, in base ai crite-
ri applicati per altri terreni del demanio ed
alle norme della legge stralcio di riforma
agraria, con preferenza ai soci delle stesse
cooperative lavoratori manuali della terra.
(int. or. - 1854)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

Per sapere sulla base di quali norme si
conceda a yachts. navi, imbal1caz.ioni da di-
porto, eccetera, di aoquistél!re calfburante in
esenzione di tasse.

A seguito del ,recente forte aumento del
prezzo della benzina, vivo è, infatti, specie
nelle zone marittime, il makontento del cit-
tadino che paga Ila benz1na fino a 162 lire
alI litro e vede persone ehe hanno 1ndubbie
mag~ori possibilità finanziarie pagare lo
stesso prodotto ,sulle 50 line al litro.

Si domanda, di conseguen2ja:

a) quali iniziative si intendano assume.
re per annuJlare tale 1ngiUlsta disorimina-
zione;

b) se è mai stato effettuato aloUJn con-
vroHo a seguito della vooe rkorrente che la
benzina agevolata per i natanti sarebbe usa-
ta, da taluni proprietari, illegalmente anche
per le proprie automobili.

Se tale controllo è stato effettuato, si chie-
de di conO/seerne i risultati e, in caso con-
trario, si ohiede che vengano in proposito
date urgenti disposizioni al,la Guardia di fi-
nanza. (int. or. - 1833)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se corrisponde a verità l'informa-
zione secondo la quale, in data 2 novembre
1970, il direttore dell'Ufficio delle imposte di-
rette di Catania avrebbe imposto ai dipenden-
ti di effettuare lavoro straordinario anche
se, per mancanza di fondi disponibili, nori
era per niente assicurato il pagamento di tale

prestazione. Per ovviare a tale ostacolo, il di-
rettore avrebbe testualmente scritto ai di-
pendenti: «... delle prestazioni in ecceden-
za ne terrò conto ai fini della valutazione del
rendimento e dell'attaccamento al servizio ».

Se così fosse, a parte il deprimente uso
della grammatica, sarebbe evidente la coerci-
zione nei confronti dei dipendenti, partico-
larmente grave in questo caso, essendo tale
funzionario uno dei dirigenti del Sindacato
autonomo imposte dirette. (int. or. - 2009)

FERiMARIELLO, SALATI, TEDESCO Gi-
glia, ROSSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se risponda a ve-
rità che la Presidenza della Rai-TV ha an-
nullato la trasmissione di un servizio di
Benjamin Spack, previsto per la sera del
22 settembre 1969 sul secondo canale. La
notizia, pubLlicata dalla stampa, assume
particolare rilievo in considerazione del fat-
to che, essendo Spack oltre che un grande
pediatra un convinto pacifista, il pesante
ed illegittimo intervento censorio della Pre-
sidenza della Rai-TV assume carattere di
inammissibile discriminazione.

Gli interroganti chiedono quali misure il
Governo intenda adottare per assicurare al-
la Rai-TV piena libertà di espressione e di

informazione. (int. or. - 1033)

ABENANTE, RAIA. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-
scere in base a quali considerazioni il Mi-
nistro interrogato non ha ancora risolto la
questione posta dai portalettere che da anni
chiedono di poter espletare il loro servizio
con orario unico.

In particolare, gli interroganti sottolinea-
no la necessità di risolvere rapidamente la
questione, che sorge dal rifiuto del Ministro
di accogliere esigenze da tempo avanzate dai
sindacati e da parlamentari, evitando così
disagio ai lavoratori ed agli utenti. (int. or. -
1121)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
le sue determinazioni in oI'dine al fatto che
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le disposizioni di cui alla Legge 8 marzo 1968,
n. 178, concernentri l'impkmta di collegamen-
ti telefanici nelle frazioni di comune ,enei nu-
dei abitati, prarogate fino a tutto il 1970,
sono per scadere, senza, peI'altJ:1o,avere can-
seguito 10 scopo che aveva ispirato Parla-
mento e Governo ad emanarle: la dotazione,
cioè, del serviziO' telefonico pubbLico in tutte
le locaLità che ne hanno i requisiti.

Mentre è infatti mO'tivo di soddisfazio-
ne la reoente estensione delta teleselezione
in tutto il territoriO' nazionaLe, La mancanza
di telefono in località, ancora numerose, che
tale beneficio soLlecitano, sembra piuttosto
aggravar,e la distanza ha un'Italia moderna-
mente collegata 'in teLeselezione e un'Italia
tuttO'ra priva di un qualsiasi collegamento
con il resto del mondo. (int. or. - 1944)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza
dell'operato dell'Azienda di Stato per le fore-
ste demaniali di Follonica nella gestiDne del
patrimO'niD pubblico soggetto alla sua tuteLa,
con particolaJ:1e riferimento ane pinete esi-
stenti lungo i litorali dei comuni di FollO'nica,
Scarlino e Castiglione deHa Pescaia.

L'esigenza di CDnosoere tale operato viene
reclamata dall'opinione pubblica della quale
si è fatta portavO'ce la stampa di ogni tenden-
za a seguito del disastroso incendio che ha
devastato centinaia di ettari di bosco nel co-
mune di Castiglione della Pescaia, distrug-
gendo migliaia di piante di pino, piccole e
grandi, messe a dimora senza p:revedere le
norme più elementari per la lDro salvaguar-
dia. Infatti, la mancanza di misure e di ac-
corgimenti antincendio, come il tracciato di
strade, di sentieri e delle cosiddette « cesse »,

nonchè !'inesistenza di un'adeguata manuten-
zione del sottobosco, hanno permesso resten-
dersi a maochia d'olio dell'incendio che, in-
sieme alla distruziDne delle piante, ha reso
inutile la spesa di centinaia di milioni del
pubblico denaro impiegati nell'O'pera di rim-
boschimen to.

Si chiede, inoltre, se il Ministro è a cono-
scenza dello zelo con cui ,l'Azienda per le fo-
reste demanlali di FollO'nica è impegnata a
negare la concessione delle pinete alle Am-
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ministrazioni comunali che da anni ne hanno
faHo ripetuta richiesta per assicurare il li-
bero accesso al mare alle pDpolazioni della
zona, mentre ha favorito e favorisce conces-
sioni ed insediamenti, talvolta abusivi, a pI'i-
vati cittadini e CDn atti di evidente disc:dmi-
naziO'ne pO'litica.

Insieme a tali considerazioni di carattere
generale, l'interrogante ritiene opportuno se-
gnalare al Ministro alcuni episodi degni di
nota e di severa indagine in ordine ai quali
sarebbe interessante conosceJ:1e:

a) con quali criteri e per quali motivi
non dovrebbero essere revO'cate tutte le con-
cessioni di cui ha dato notizia il giornale
« L'Unità» del18 settembre 1970, a pagina 6,
mentre è stata revocata la concessiÌone a 24
famiglie cDstituite nella cODperativa turisti-
ca « La pO'lveriera » che hannO' Dttenuto CDn
singoli disciplinari altrettante concessioni di
appezzamenti di terreno sul Tombolo di le-
vante in comune di Scarlino e peI'chè, esse
sole, dDvrebbero sgomberare il teneno occu-
pato entro il 15 ottobre 1970, aspartando i
manufatti esistenti: è da notare che tali ma-
nufatti sono stati installati a suo tempo con
la preventiva autorizzazione deU'Azienda per
le foreste demaniali di FO'llonica e della So-
printendenza alle belle arti;

b) da quale interesse pubblico è stata
mossa l'Azienda per le foreste demaniali di
Follonica quando ha proceduto aHaI'ecin-
zione con filo spinato di ciI'ca tre ettari di
pineta nel Tombolo di Scarlino, fino ad allo-
ra aperti al pubblico ed attualmente divisi in
tre lotti debitamente delimitati su cui sono
state costruite tre villette prefabbricate su
basamento in muratura, le quali, con l1ispet-
tivo accesso al mare, hanno ciascuna una per-
tinenza in muratura adibita a cabina, doocia
e ripostiglio e vengono abitualmente usate
dai funzionari dell'Azienda, dalle loro fami-
glie e da famiglie non dipendenti dell'Azien-
da stessa: non risulta che per tali installa-
zioni sia stata richiesta e rilasciata la relati-
va licenza di costruzione dal comune di ScaT-
lino, nè richiesto ed ottenuto il prescritto pa-
rere della Soprintendenza alle belle arti;

c) perchè, recentemente, senza attendere
la fine della stagione turistica, è stata revO'ca-
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ta ad un aperaia con 4 figli a oarica la can-
cessiane di 50 metri quadrati di terrena dave
la stessa aveva installata un piccalo chiosca
per la vendita di bibite, mentre, sempre sullo
stesso litarale, è stata cancessa una vasta
area di terreno per l'ampliamenta di un ri-
storante privata.

Sembra altresì oppartuna canascere can
quali criteri l'Azienda per le fareste dema-
niali di FaUanica ha proceduta alla conces-
siane dei terreni ed all'autorizzaziane al ta-
glia delle radici di piante di pino secalare
esistenti laddave sona stati istallati vari di-
stributori di benzina.

Interessante, inoltre, sarebbe la conascen-
za sulla reale utilizzazione che viene fatta
attualmente della castruzione realizzata in
località «Terra Rossa »: tale castruzione è
stata richiesta ed autarizzata per «uso ma-
gazzina ed abitaziane del guardiana », mentre
risulterebbe che, oltre a non venire utiliz-
ZJataper gli scopi indicati, sia stata costruita
in difformità al pragetto inizialmente pre-
sentata.

L'interrogante si rivolge peJ1Ciòal Ministra
per sapere se non ritenga daverosa ed appor-
tuna intervenire per pramuavere una severa
indagine sugli episadi segnalati e su quelli
che eventualmente patranna emergere e, sul-
la base degli elementi che verrannaacquisiti,
prendere i necessari pravvedimenti valti a
garantire la tutela del patrimania pubblica
ed il libera aocessa alle pinete ed alle spiagge
demaniali, accogliendo finalmente le richie-
ste unanimemente espresse dai Consigli ca-
munali interessati. (int. ar. - 1788)

TROPEANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se sia a ca-
nascenza delle distruziani pravacate dai nu-
merosi incendi, verifica1Jisi nei mesi scorsi
nella regione calabrese, che hanno investito
larghe zone di recente rimboschimento e se
ha disposto l'accertamento dei danni, rile-
vantissimi, e delle cause che hanno reso pos-
slibile l'insorgere e l'estendersi degli incendi.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
siano stati apprestati e quali misure imme-
diate siano state adattate per la ripulitura

delle zone bruciate e la nicastituzione degli
impianti arborei distrutti o danneggiati.

Per conascere, infine, quali disposizioni in-
tende emanare per evitaI'e ilI'ipetersi di tan-
te distruziani. (int. or. - 1880)

BORSARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per canoscere:

le ragiani per le quali al Consarzio in-
terprovinciale per la bonifica di Burana, con
sede in Modena, non è stato impedito di au-
mentare del 25 per centa le quote cantribu-
tive a carica degli assaciati per il 1970 e
per il 1971;

se non cansideri ciò in' cantrasta can
l'esigenza di aiutare l'agricaltura, ed in par-
ticalare i caltivatori diretti, a superare la
grave crisi che la calpisce;

se nan ravvisi in tale misura una palese
cantraddizione con il passaggia imminente
dei campiti, ora affidati ai Cansarzi di ba-
nifica, all'Ente regione che in tale materia
ha addirittura patestà Legislativa;

se, infine, non rhenga appartuna dispar-
re l'immediata saspens10ne del citata prav-
vedimenta. (int. aI'. - 1754)

FERRI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a canascen-
za delle seguenti circastanze:

che il giarno 23 ottabre 1970, in Firen-
ze, presso Ja sede dell'Ispettarato regianale,
convocati dal direttore generale dell'econo-
mia mantana e delle fareste, si sona riuniti
gli ispettori crupi regionali e ripartiment,ali,
unitamente ai capi~divisione interessati del
Ministera, presente il capo del personale;

che scopo della riunione era quella di
organizzarsi sul piana interno al fine di evi-
tare il passaggia alle Regioni deUe campe-
tenze oggi attribuite alla stessa Direziane ge-
nerale;

che a tale prapasita si è castituita un
camitata provvisoria di azione degli ispetta-
ri farestaIi, pressa Ja Direziane gene;rale, pre-
sieduta da un ispettore-capa del Ministera;

che le finalità dello stessa comitata sona
state definite can appasita camunicato (nu-
mera 1 del 2 navembre 1970).



Senato della Repubblica ~ 21479 ~ V Legislatura

26 FEBBRAIO 1971422a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Quanto sopra premesso, !'interrogante de-
sidera conoscere:

se detta riunione era stata autorizzata
dal Minisl1Jro;

se, in mancanza di detta autorizzazione,
il Mini!stro ritiene compatibile la spesa in-
contrata per indennità di missione corri-
sposte ai partecipanti alla riunione;

se non ritiene tale intervento contrario
a1la volontà espressa dal Parlamento e tale,
nel momento in cui il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste sta plrocedendo allo stu-
dio per l'individuazione delle materie da at-
tiribuire alle Regioni, da compromettere no-
tevolmente l'obiettività di giudizio della
stessa Direzione generale dell'economia mon-
tana e delle foreste. (int. or. - 1911)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GIANQUINTO, SEMA, PIRASTU. ~ Al Mi-
nistro della marina mercantile. ~ Per co-
noscerei r,isultati deU'iinchiestac1isposta dal-
l'autm'ità marittlima per l'acoertamento delle
cause del naufragio della motonave «Fusi-
na» avvenuto nella notte dal 16 al 17 gen-
naio 1970, al ,largo di Porto V,esme in Sar-
d:egna, inchiesta che I1isultla conclusa il 16
giugno.

Premesso che la nave giaoe sul fondo sab-
bioso, coricata sul fianco sinistro, e presenta
neLLafiancata destra ingobbature ed ampie
faIle, alcune di 3-4 metI1i di diametro, gli
interpellanti chiedono di conoscere, in par-
moolaI'e, ,la natura delle ingobbature e degli
squarci, accertamento, questo, risolutivo per
stabilire le cause del sinistro, dato che il ca-
rico di blenda non poteva nè esplodere, nè
produrre ingobbature e squarci, che nemme-
no possono essere stati provocati dall'urto
della nave contro il fondo perchè esso è sab-
bioso. Comunque, la nave è appoggiata sul
fianco apposto a quello che presenta squarci
e ingobbature.

GLi interpellanti ritengono che squarci ed
ingobbature nemmeno possono essere stati
prodotti da urti contro scogLi, sia perchè,
aome rilevato, il fondo è sabbioso, sia per-
chè il naufragio avvenne in mare aperto, a
circa due miglia dall'isola di San Pietro.

Gli intenpdlanti chiedono, altresì, di cono-
soere le cause che determinarono la rottura
dell'elica e, ancora, pel'ohè non è stata vie-
tata la partenza della nave se le condizioni
meteorologiche, ,la quantità del carioo e le
condizioni del suo stivaggio non corrispon-
devano alle pl'escr:izioni dell'autoIiità marit-
tima.

Sotto tale profilo, si fa riferimento alle
dichiarazioni rese dal Governo al Sena-
to nella seduta del 23 giugno 1970. Infat-
ti, si disse allora che «ih considerazione
delle caratteristiche del carico, la nave pr.e-
se le spedizioni con l'obbLigo di effettuare
la navigazione con tempo e mare rispondenti
a caratteristiche prescritte »; che «all'atto
della partenza della motonave /I Fusina /I (ore
21,15 del 16 gennaio 1970), le oondizioni me-
teorologiche non corrispondevano aLle pre-
SCI1izionidell'autonità mar:ittima. Infatti, un
mare forza 4-5 in aumento non può assolu-
tamente considerarsi nè favorevol,e nè assi-
curato, per cui intraprendere e proseguire
la navigazione era nettamente in contr:asto
con le prescrizioni date dal Registro navale
italiano mediante fonogramma ed annotate
con inchiostro rosso sul ruolo di equipaggio
dell'autorità marittima ».

Si chiede di sapere, quindi, perchè venne
consentito di caricare quasi 4.000 tonnellate
di blenda, minerale tanto più pericoloso
in quanto era stato esposto a v:iolent,e e con-
tinue piogge, 'e perciò oon una percentuale di
umiditàecoessiva, su di una motonave che
stazzava soltanto 2.706 tonnellate, per giunta
logora neIle strutture e nell'apparato pro-
pulsare.

GLi,interpellantii chiedono, infine, quali so-
no gli intendimenti del Governo in merito
al I1ecupero del I1elitto, per accertare le vere
cause del tragico ,e misteI1Ìoso sinistro attra-
verso !'ispezione diretta della nave, tanto più
che sono risultate inattendibili le dichiara.
ZJioni, del resto contrastanti, dell'unico su.
perstite. (interp. - 369)

La seduta è tolta (ore 16,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




